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Domani off* 10, 

SOSPENDETE IL LAVORO: 

il mondo soluta Stalin! 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 7. — Inalterate, 
pur nel rigore della morte, 
le linee del volto così caro ai 
lavoratori ed agli uomini a-
manfi della pace in tutto il 
mondo, il grande Stalin ripo
sa, vestilo del giubbotto gri
gio che amava indossare in 
vita, tra palme e fiori, al 
centro della Sala delle Co
lonne. 

Davanti al catafalco, nella 
grande sala tappezzata di 
drappi di velluto con gli em
blemi delle 16 Repubbliche 

Stalin 
per l'Italia 

Uomini politicamente mol
to lontani da noi ci hunnu 
espresso il loro stupore sde
gnato per le parole con le 
quali il presidente del Consi
glio dei ministri dell'I tuliu 
repubblicana ha accolto la 

.notizia della morte di Giu
seppe Stalin. E non solo per 
la irriverenza delle parole; e 
non solo per la falsità delle 
idee che esse contengono; ma 
soprattutto per il fatto che 
cfueste parole le lui pronun
ciale il capo del governo e 
ministro degli esteri del no
stro Paese. 

Noi non possiamo preten
dere dal De Gasperi, né da 
nessuno della sua taglia in
tellettuale e morale, la \abi
tazione dell'opera di un gi
gante del pensiero e dell'azio
ne quale fu Colui che oggi 
piangono centinaia di milioni 
di uomini, in tutte le patrie 
del mondo. Ma noi dobbiamo 
pretendere che l'Italia repuh-
blìcana abbia un governo de
gli italiani, provvisto della 
sensibilità che è degli italia
ni, un governo il quale, 
oggi.- mm dimentichicene le 
nuove vie della libertà e del
la dignità nazionale presenta
tesi al nostro popolo nel cor
so della seconda guerra mon
diale scatenata dai Tegimi fa
scisti, sono state aperte, in
nanzi tutto, dal sacrificio im
menso di un esercito e di un 
popolo diretti dall'Uomo che 
in questo momento giace im
moto nella Sala delle Colonne 
della Casa dei Sindacati, a 
Mosca. Dove e cosa saremmo 
noi, o??i, *>e gli avvenimenti 
dei quali quest'Uomo fu l'ar
tefice primo non s>i fossero 
verificati? L'on. De Gasperi 
probabilmente, se ne starebbe 
appiattato in una biblioteca 
vaticanesca ; ma l'Italia e il 
popolo italiano soffrirebbero 
le umiliazioni dell'occupazio
ne politica e militare hitleria
na. Almeno questo avrebbe 
dovuto dire il capo del go
verno della Repubblica, in 
qiiest'ora dolorosa. Il ricordo 
dei giorni di Stalingrado, 
della vittori» storica e deW 
la controffensiva eroica" che 
«li là ebbe inizio e si conclu
se a Berlino, il -ricordo di 

• quei -giorni che dettero la cer
tezza'della Tesurrezione della 

• nostra Patria, che affratella
rono gli italiani democratici 
di tutte le opinioni, il ricordo 
di quei giorni non sarà mai 
dimenticato. Allora si salda
rono amicizie che non sono 
aiate più rotte e non lo sa
ranno. Gli antifascisti comu
nisti. socialisti. < azionisti >, 
cattolici strinsero un patto 
fraterno di lotta per la liber-
tà: uno per tutti, tutti per 
uno. Furono cospiratori, in-
"sieme. Il comunista affrontò 
la morte per non tradire l'< a-
zinnisfa >. TI cattolico accet
tò la fucilazione per non ri
velare la trama dell'azione 
patriottica comune italiana. 
La morte non era vana. L"F-
sercito sovietico avanzava da 
Oriente. Il nome di Stalin 
ispirava, incitava il sacrificio 
dei partigiani. La libertà e la 
pace erano prossime. In quei 
giorni tutti gli italiani liberi 
amarono Stalin, anche quelli 
che non ne condividevano le 
idee. 

Queste co«e fon. De Gaspe
ri doveva dire e non le ha 
dette. Non le ha dette perchè 
egli fu sempre estraneo al
l'Italia. 

Poi venne il collasso del 
nostro eroico Esercito, che il 
fascismo aveva gettato in una 
guerra disonorevole: venne la 
catastrofe. Fu Stalin che, pri
mo. tese la mano al nostro po
polo e. primo, mentre ancora 
durava la guerra, fece rico
noscere dal governo -o* ielico 
la sovranità dello Stato ita
liano. Quanto questo fatto 
contasse per il nostro a-ve
nire lo compresero tutti s i i 
nomini assennati. Solo l'on. 
De Gasperi non lo compreM.% 
perchè egli è straniero alla _ 
•storia, ai fatti di ca*a nostra.! 
Egli non tenne conto delleì«c<* I rigiri interrai inii-.rn.i-
miove possibilità che Stalin Izionab possono n o n conci-
offriva all'Italia per r i a r s e - dere con quelli- dello Stato del 

IL DOLENTE OMAGGIO DEI POPOLI DELL'U:R,S.S. AL LIBERATORE DEGLI OPPRESSI 

Una marea ininterrotta di popolo 
sfila muta davanti alla salma di Stalin 

Una fiumana lunga 16 km. si snoda per le vie di Mosca fino al Palazzo dei Sindacati -1 dirigenti sovietici montano la guar
dia d'onore - Alle 10 di domani i funerali - Salve d'artiglieria e il fischio di sirene in tutta l'Unione nell'ora delle esequie 

commozione, lasciando, mot 
ti. Ubero sfogo alle lacrime, 
sfilano lentamente di fronte 
alla sa bua. davanti olla otiar-
dia d'onore, nella quale si 
danno il turno i dirigenti del 
Partito e dello Stato — Jlla-
lenkov e Beria, Molotov e 
Voroscilou e Krusciov — gli 
eroici marescialli dell'URSS 
— Koiné»'. Timoscenko. Bu-
dienni, Covorov, Vasilievski, 
Sokolovski — funzionari del 
Partito e personalità pubbli
che della Capitalp. 

Sfilano lentamente, recan
do, molti, qualche fiore di 

PER ONORARE STALIN 

Domani sospensione 
del lavorìi in dilla Italia 

L'Ufficio Stampa delle C.G.I.L. comunica: 
Stamani la Segreteria Confederale, interpretando 

il sentimento profondo di cordoglio del popolo lavo
ratore per la morte di Giuseppe Stalin, ha deciso di 
invitare i. lavoratori ad una sospensione collettiva del 
lavoro in segno di lutto. 

La sospensione verrà effettuata in tutti i luoghi di 
lavoro dalle ore 10 alle ore 10.20 di lunedì 9 marzo. 
nel momento stesso in cui avranno infzio a Mosca i 
funerali di Giuseppe Stalin. 

Per i servizi tranviari urbani, la sospensione è 
limitata a 10 minuti. 

Pe t tutti gl i alti-i servizi pubblici —' compresi i 
trasparii " farxavia*i '— U Mwtnafan* dai lavoro di 
10 minuti è limitata agli addetti agli impianti fissi 
e agli uffici. . . 

Seduta pubblica del CC del PCI 
La Segreteria del PCI comunica: 
Il Comitato centrale del Partito Comunista Italia

no è convocato a .Roma per lunedì mattina 9 corr. 
Ordine del giorno: a Commemorazione del com

pagno Stalin». 
La sedata pubblica del Comitato centrale avrà 

luogo alle ore 10 precise al Teatro Valle, con la 
partecipazione della Commissione centrale di con. 
trollo, del gruppo, parlamentare comunista della 
Camera e del Senato, di una rappresentanza del 
Comitato centrale e dei gruppi parlamentari del 
Partito Socialista Italiano ed alla presenza di dele
gazioni 'delle Associazioni democratiche e delle or
ganizzazioni comuniste e socialiste locali. 

LUIGI LONGO terrà i l discorso di commemo
razione del compagno STALIN. 

A nome della rappresentanza del Partito Socia. 
lista Italiano parlerà il compagno Rodolfo Morandi. 

Nella stessa ora in ogni città, in ogni rione, in 
ogni villaggio saranno * tenute nelle piazze e in locali 
pubblici, nelle sedi del partito, nei luoghi di lavoro, 
ovunque possibile, solenni assemblee commemorative 
per ricordare II Capo dei lavoratori di tutto il mondo 

In tali riunioni aperte a tutti i lavoratori, a tutti 
i cittadini saranno celebrate la vita e l'opera immor
tale del grande combattente per la pace e per il 
socialismo. 

continua, da due giorni or 
mai. il mesto, ininterrotto 
pellegrinaggio dei cittadini 
che vogliono rendere a Sta 
Un l'estremo saluto. Sono uo
mini e donne, giovani e s e c 
chi. rudi visi di vecchi ope
rai e volti incavati di stu
diosi e scienziati, generali e 
soldati in divisa, studenti, 
colcos'ani dei dintorni della 
cauito'r*. Fra di essi comin-
c'ano a scorgersi, di tanto in 
tanto i primi delegati giun
ti a Mosca dalle altre repub
bliche dell'Unione; le ligure 
caraneristiche degli operai 
innirh* dei rolrnsìonì del-
ri/sbektstan. dei -cosacchi. 

Gli occhi arrossati per ta 

•re nella libertà, ne'la indi-
pendemxa e nella integrità na-
/ionatér- Anzi, s ì aggregò ai 
terroristi antisovietici, ai pro
vocatori di ruerra, contro ojsni 
elementare i n l e r e w ' italiani» 
E pretendeva che l'Unione -so
vietica rli^n- fox-r -.rr.-it.i' 

L'on. De Gasperi non è il 
capo del governo d'Italia, non 
è il ministro degli esteri del
la Repubblica italiana, di 
tutti gli i ta l iani Già in altre 
gravi occasioni della vita na
zionale questa carenza del 
governo è stata sottolineata 
da noi e da uomini politici di 
centro o di destra. Ricordiamo 
la discussione sull'art.- ~ del
la Costituzione. Fu Vittorio 
Emanuele Orlando che, pri
ma di noi, lamentò l'assenza 
di un eo\erno> dell'Italia nel
la grave discussione. L'on. 
De Gasperi non fn. neppure 
allora, il capo del governo 
italiano. Fu ì"av\ocato «del
l'altra p a r t o , cioè dello Sta
to del Vaticano. 

Noi abbiamo bisogno dj un 
governo i t a l i a n a * non'eli-un 
governo papalino e ^atteanc-

Vatkano. La nostra strada 
de\e essere quella della pace 
internazionale, • dell'amicizia 
e delle relazioni .economiche 
e culturali con "tuttf i popo
li. "non" quella .'delle di-e*rimi-

tra i popoli. La «tra

duce alla guerra. 
Stalin. a»«-icme a Roosevelt 

creò l 'OXr. per pórre le basi 
di una organizzazione delle 
nazioni estranea a ogni idea 
di discriminazione. Sj.ilin. to 
me Roo-c\elt . e rimasto fe
dele ai principi dell'OXU, si
no alla morte: e t suoi suc
cessori non tradiranno la sua 
eredità. Il governo italiana 
aviebbe dovuto sottolineare 
la funzione di Stalin come 
difen«ore strenuo della pace 
del mondo, a capo del suo 
governo e del'suo popolo. Co
sì hanno fatto tutti^ gli uomi
ni politici e di pensiero onesti. 
amanti oVI'n verità, della pa
ce e del proprio Paese. Il go-
\ernn di LV Gasperi non lo 
ha fatto, pere IH* m»o è un go
verno italiano, r - . 
,, l t ;ftUQCrK»0;CJtItGO 

campo, di quelli che si posso
no cogliere nei prati al pri
mo declinare dell'inverno, per 
gettare un ultimo sguardi al 
volto immobile di Stalin. 
imprimerselo ancora una 
volta, per sempre, nella meu 
te e nel cuore: un attimo di 
.stufa e proseguono, incalva
ti dai mille e mille che so
pravvengono. Per questo at
timo hanno atteso ore ed ore. 
nella sala pallidamente illu
minata in cui echeggiano 
continuamente le note di 
ruarcc funebri, e. prima an
cora. fuori, nella Brande 
Piar:a battuta dal gelo. 

Centinaia di migliaia, for-
se quasi un milione dì per
sone, fra cui l'intero Corpo 
diplomatico,. sono già sfilate 
davanti alla salma, e altre 
centinaia di migliaia attendo
no ancora nella Piazza, nelle 
vie adiacenti, a sedici a sedici. 
in uno interminabile fila che 
si snoda per una lunghezza di 
sedici chilometri. 

La città è in lutto: da ieri. 
teatri, sale ' da concerti, ri
trovi pubblici sono chiusi. Re
iterammo chiusi fino a lunedì nazioni 

da delle di«crfminazioni con- giorno nel quale 'avranno luo
go • solarti tiivrrqli di Stalin. 

A mezzogiorno (corrispon
dente alle dieci dell'ora ita
liana) quando la salma del 

^Generalissimo verrà tumu
lata. salve -di- artiglieria ver
ranno sparate a Mosca nel
le capitali delle Repubbli
che dell'Unione sorìetica e 
nelle eroiche città di Lenih-
qrado. Sebastopoli e Odessa e 
nelle cHtà di Kalininarado. 
Leo». Kabarovsk e Vladivo
stok 

Le assemblee 
Sarà sospeso, per cinque 

minuti, il lavoro in tutte le 
aziende e il traffico nelle fer
rovie e nei trasporti maritti
mi e automobilistici, in tutto 
il territorio dell'Unione so
vietica. Per tre minuti, suo
neranno le sirene di tutte; le 
fabbriche, delle aziende fàcile 

ferrovie, delle navi fluviali e 
marittime. 

In tutta l'Unione, negli uf
fici. nelle fabbriche, nei col
cos, si tenqono riunioni e as
semblee cojnmemorafiue, de
dicate alla memoria di Stalin. 

All'assemblea degli scrit
tori. hanno parlato ieri Tì-
konor. il poeta Surkon, ilia 
Ehrenburg, Fadeiev, K< rnei-
cii.fc, lo tenitore lettone Vi
lli, Lacis. lo scrittore daghe-
stano Rasnl Gamuiatov e la 
scrittrice moscovita Anna 
Karaieva, mentre Costantino 
Simonov, Alessandro Tvar-
dovski. Lev Osciattiti ed al
tri poeti hanno letto versi 
dedicati alla memoria di 
Stalin. 

Analoghe assemblee hanno 
avuto luogo nelle officine 
« Falce e Martello » di Mo
sca, nella fabbrica di auto
mobili di Mosca — ove cam
peggia una grande scritta con 
frase di Stalin «Non aveva
mo un'industria automobili
stica. O g g i l'abbiamo » — 
nella fabbrica di macchine 
utensili « Krasni Proletari », 
nella fabbrica Dinamo, in 
tutti i reparti delle grandi 
officine tessili a Trokgornaia 
Manufaktura », come in al
tre decine di fabbriche e di 
uffici ed alla Università (fi 
Mosca. 

JX'clla " Pravi tà „ 
La Pravda commenta oggi, 

nel suo editoriale, le decisio
ni prese ieri, nella seduta co
mune del Comitato centrale 
del PC, del Consiglio dei M i 
nistri e del Presidwm- del 
Soviet Supremo dell'URSS 

Dopo aver dichiarato che 
«• questo importantissimo do
cumento politico sarà accolto 
con unanime approvazione dal 
Partito e da tutto il popolo 
sovietico », l'organo del Par
tito comunista enuncia le li
nee maestre della politica 
estera sovietica scrivendo: 
« Con grande fermezza e coe
renza il Partito comunista 
del'U.R.S.S. ed il Gover
no sovietico perseguono una 
politica di difesa e di conso
lidamento della pace, una po
litica di lotta contro la pre
parazione e lo scatenamento 
di una nuova guerra, una po
litica di collaborazione inter
nazionale e di promovimento 
di relazioni ispirate al reci
proco interesse con tutti i 
paesi. Questa è la nostra po
litica estera — e questa po
litica è incrollabile! Essa de
riva dalla natura stessa dello 
Stato socialista sovietico; de
riva dall' ideologia socialista 
dell'eguaglianza e del rispet
to tra le nazioni e dell'inter
nazionalismo proletario, che 
domina nel nostro paese ». 

Dopo aver ricordato che il 
Partito comunista è la gran
de forza di guida e di dire
zione nel lavoro dell'edifi
cazione del Comunismo la 
* Pravda » conclude; 

f Educati dal compagno 
Stalin. ì suoi fedeli discepoli 
e compagni d'arme assicu
reranno la ferma e coerente 
attuazione della politica in
terna ed estera elaborata dal 
Partito, che è conforme ai 
vitali interessi del popolo. La 
causa di Lenin e di Stalin e (congressisti della FGCI. I 
in mani forti e fidate». jcompagni Luigi Longo ed En-

KYRIL RIABIN lrico Berlinguer hanno nme>-

La salma di Giuseppe Stalin esposta nella Sala delle Ci»tótoè del Palazzo dei Sindacati (telefoto) 

;- ».-:.i \ i 

Togliatti Nenni e Di Vittorio 
sono partili ieri por Mosca 

Anche i Partigiani della Pace e V Unione donne italiane hanno inviato loro delegazioni '\ 

Sono, ieri partite alla volta 
di Mosca le prime delegazio
ni che-rappresenteranno i la"-
voratori italiani ai funeiali di 
Giuseppe Stalin. 

Le .delegazioni del Partilo 
comunista e del Partito so
cialista sono partite alle '8,20 
dalla stazione Termini con il 
treno direttissimo di Vienna. 
I compagni Togliatti, Nenni, 
Amendola, Boldrini e Roasio 
sono stati accompagnati alla 
stazione dai compagni Sec
chia, Robotti, Jotti. Amade-
si, Trombadori ed altri. 

Quando il treno ha transi
tato alle ore 14,54 per lar sta
zione di Ferrara, la delega
zione del PCI è stata ricevuta 
da una rappresentanza dei 

so al compagno Togliatti-un 
messaggio' della gioventù ita
liana diretto al « Komsomol », 
l'organizzazione della gioven
tù sovietica, npl quale si e-
sprime il dolore dei comuni
sti delle nuove generazioni 
per. la scomparsa del tenace 
difensore della pace. 

. La. delegazione della CGIL 
è invece partita nel pomerig
gio a-bordo di un.aereo dir'et-
tp-a Praga. La delegazione era 
còmposta'dal segretario gene
rale, .compagno Giuseppe Di 
Vittorio, e»dal segretario Fer
nando Santi. -
• A 'Mosca si sono recate an
che le delegazioni del Comi
tato italiano pe r la pace e 
dell'Unione Donne Italiane. 
La prima era coraoosta dal-
l'on. Riccardo Lombardi, dal 
prof. Luigi Russo, dal prof. 

Ambrogio Donini, dalla signo- raccolta di firme presso tutte 
ra Uberta dei Visconti di Mo-
drone e dall'ori. Francesco 
Scotti: la delegazione della 
UDÌ era capeggiata dall'on.j 
Maria Maddalena Rossi, pre
sidente dell'Unione. 

Milioni di 'italiani di ogni, 
ceto e di ogni opinione, ma
nifestano in questi giorni il 
loro profondo cordoglio per 
la scomparsa del grande "ami
co della pace Giuseppe Stalin. 

Per dare modo ad ognuno 
che ami la pace di.esprimere 
questi suol sentimenti e di 
assumere al tempo stesso lo 
impegno di continuare con 
maggiore energia la sua azio
ne per la pace, tutti i Comi
tati provinciali e locali della 
pace, come già numerosi Co
mitati hanno fatto, esporran
no album e registri per la 

le loro sedi, come pure in 
tutti gli altri luoghi aperti al 
pubblico. 

I l niesftìagripio 
del la F . S . J I . 

luta solidarietà al Paese in cui 
i lavoratori sono padroni del 
loro destino e che è il bastione 
incrollabile - del campo della 
pace e della democrazia ». 

Il messaggio è Ormato dal Se
gretario generale della F. S. M., 
Louis Saillant. 

MOSCA Uà*; M i a -che al snoda per 16 km. attraversa le vie, di'Matta aula diaanai alla aaua» d i s t a i l a (telefoto) 

La Federazione Sindacale 
Mondiale ha lanciato un mes
saggio ai lavoratori di tutto il 
mondo per la morte di Stalin. 

«Il dolore che stringe il cuo
re dei lavoratori e delle lavo
ratrici di tutto il mondo — di
ce il'messaggio — è immenso. 
Il cuore ' di Giuseppe Stalin, 
meraviglioso dirigente del po
polo sovietico, geniale guida del 
proletariato internazionale, in
comparabile benefattore della 
umanità, ardente campione del
la lotta per la conservazione 
della pace, ha cessato di bat
tere. Il cuore saldo e generoso, 
il cervello lucido e creatore di 
un uomo superiore e geniale 
non funzionano più. Questa è 
la ragione del lutto dei popoli) 
del mondo intero. 1 
--.Creatore con Lenin »del! 
grande e primo Stato Socialista 
multinazionale — continua il 
messaggio — il compagno Sta
lin ha dato ai popoli della ter
ra la prova che è possibile una 
vita nell'eguaglianza dei diritti 
di ciascuno e la totale elimi
nazione di ogni discriminazio
ne. Conducendo il popolo sovie
tico-alla sua vittoria storica sul 
fascismo Giuseppe Stalin ha 
salvato la civiltà, ha modifica
to la situazione internazionale 
in modo che le forze della pace 
e del progresso sono oggi capaci 
di trionfare se esse s"ui 
e difendono ad.oltranza questo 
grande ideale. 

«La Federazione Sindacale 
Mondiale, interprete del vostro 
dolore, ha diretto, in nome di 
voi tatti, al Consiglio Centrale 
del Sindacati Sovietici, a tut
to il popolo sovietico ed al suo 
governo indissolubilmente uni. 
ti,/le sue più commosse condo
glianze. La Federazione Sinda
cale ' Mondiale fedele allo spi
rito d'internazionalismo prole
tario di cui il compagno Sta
lin era il portabandiera, chia
ma i lavoratori di tutto il mon
do a rinserrare le loro 'die, a 
rafforzare ancora di più i k>ro| 
legami fraterni e la loro 

Protesta a PatvMun Jom : 

per i crimHn americani : 

PAN MUS JOM. 7 — 1 1 gen. 
Nam II, capo delia delegazione 
eino-cdreana a Pan Mun Jom. 
rta trasmesso' oggi &:ia delega
zione americana una e grave 
protesta * per una < .«erse di cri
mini di guerra * che !e forze 
americane hanno coaw.etso tra 
ti 28 febbraio ed il 4 marzo. 

L'Unità 
alla Pravda 

La redazione del-
YUnità ha così tele. 
trafato alla Redazio
ne della Pravda a Mo
sca: « La Redazione 
dell'Unirà costernata 
per la scomparsa del 
Capo amato dei lavo
ratori di tatto il mon
do, compagno Giusep
pe Stalin, esprime fra* 
terne, profonde con-
doglianseai 
della fVmw 
rèmi a voi in questa 
ora di grande dolore. 

agli inse
dei compa. 

Stalin lotteremo 
per levare sempre più 
alta nel nostro Paese 
la bandiera della pace 
delle libertà democra-
tiebe e della indipen-
dee*aoa»o»a lee 
chi trionfi nel 
la causa invincibile 
delaeòal ism 
sioae Umtm 
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Temperatura di ieri 

min. 1 - max. 16,1 Cronaca di Roma 
______ __ . -̂ —— - _ .. *... . _ -* -

Il cronista riceve 
j dalle ore 17 alle 22 

RENDIAMO PIÙ' FORTE, PIÙ1 UNITO E PIÙ1 NUMEROSO IL PARTITO 

ppeiio della federazione romana del PCI 
i cittadini, ai lavoratori e al compagni 
Seguendo l'insegnamento di Stalin, rivendichiamo la trasformazione della 
città e della provincia in un centro di progresso, di democrazia e di pace! 

Il nostro Maestro Il Partilo comunista 
ilell' Unione Sovietici 

/ / Comitato Direttivo della Fi
ltrazione comunista romana del 
*CI ha inviato il seguente tele-
tramuta al Comitato Cvntnilt 

\ilel Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica; 

Al Comita to Centrale tlcl 
jPart i to Comunis ta del la 
ÌURSS — Mosca. 

« Vogliamo esprimervi 
\Vimmenso cordoglio dei co. 
\munisti e dei lavoratori di 
\Roma • per la morte del 
[compagno Giuseppe Stalin, 
\delVuomo che più ha dato 
\per la pace del mondo e la 
[liberazione degli sfruttati e 
[degli oppressi. 

Sentiamo in quest'ora la 
{commozione profonda e il 
ìdolore che accompagnano 
luna perdita irreparabile. Si 
jè spento il Capo del prole
tariato mondiale, Vamico di 

[coloro che aspirano alla ve 
ri tà e alla giustizia, il mae-

ìstro e la guida di quanti 
\combattono per un mondo 
[costruito per la felicità de-
ygli uomini. 

Ci inchiniamo di fronte 
[alla Sua scomparsa. Ricor-
\ diamo in Lui Vassertore in-
[stancabile delVindipenden. 
[za delle nazioni e della loro 
{pacifica convivenza, il di-
[fensore tenace del nostro 
[diritto di italiani di riscat
tarci dalla vergogna del fa-

j seismo. 

Ma non c'è solo r'tmpian-
ito nel nostro cuore. 

Sappiamo quale preziosa 
eredità Stalin lascia ai co
munisti di ogni paese. E' 
Vereditù di un genio senza 
pari, figlio dell'epopea del
la Rivoluzione d'Ottobre 
che visse e vinse al fianco 
di Lenin, artefice delle in-
numemroli ulteriori vitto
rie del socialismo e del Par
tito dei bolscevichi. 

Noi, comunisti di Roma, 
stringiamo saldamente nel
le mani questa eredità, poi

ché in essa è la no$tra for
za, la nostra vita e l'avve
nire del genere umano. In
tensificheremo la nostra 
bui taglia affinchè Roma sia 
capitale di democrazia e di 
pace, e in Roma sempre più 
temprato, sempre più nu
meroso. unito e forte di
venga il Partito comunista. 
Daremo a questa causa ogni 
mostra energia, nel nome 
di Stalin, per la vittoria del 
socialismo. 

La commozione di un» giovane donna 

Cittadini di Roma e del
la provincia, lavoratori, 
compagni! 

Oggi che le nostre ban
diere si inchinano per la 
scompaisa di Giuseppe Sta
lin, del* nostro inimitabile 
maestro, vogliamo dirvi che 
dobbiamo sentirci più forti 
e uniti che mai. 

Sentiamo quanto grande 
è il dolore di questa perdita 
inattesa. Non batte più il 
cuore di Stalin, compagno 
e allievo di Lenin, vittorio
so Capo della rivoluzione 
dei proletari, costruttore 
geniale e saggio della so 
cietà socialista, teorico in
superabile del marxismo-
leninismo. Non vive più 
Stalin, il difensore degli 
sfruttati e degli oppressi, 
l'avversario irriducibile del 
l'imperialismo. Non ci par
la, non ci sorride più Stalin, 
la personalità più grande 
espressa dallo Stato sovieti
co nel suo lungo e trionfale 
cammino contro il privile
gio, il pregiudizio e la fame. 

Il dolore e la commozione 
ci serrano la gola, ci strin
gono il cuore. 

Lavoratori, compagni! 
Quanto è lunga la strada 

che abbiamo percorso, s e 
guendo il Suo insegnamento! 

Stalin ci ha detto come 
migliaia e milioni di uomi
ni semplici possono diven
tare una forza indistrutti
bile e sicura. Ci ha fatto 
amare in ogni lavoratore un 
fratello, in ogni donna del 
popolo una madre e una 
compagna. Ci ha insegnato, 
a stringere le fila dell'or
ganizzazione comunista, a 
fonderle in una granitica 
unità di coscienze, ad e l e 
vare il movimento degli 
operai e dei contadini -po
veri a guida consapevole 
della Nazione.'*•>--• v^-VU-, 
. Staljn.ha diretto *U"grup-

pa compatto degli w ^ ^ d i 

L'OMAGGIO DEI ROMANI AL GRANDE CAPO SCOMPARSO 

Incessante pellegrinaggio di delegazioni 
all' Ambasciata dell'Unione Sovietica 

Lunedì i lavoratori sosi>enderanno il lavoro per rendere l'estremo omaggio a 

Stalin - Ieri sera le firme apposte sui registri avevano superato le quarantamila 

Lunedì 9 — analogamente e 
juanto verrà fatto in tutta I ta-

Ma — dal le ore 10 al le ore 
10,20 i lavoratori di Roma e 
provincia effettueranno una 
« p e n s i o n e generale del l a v o 

ro i n segno di lutto e di cor-
logl io per la morte de l c o m 
pagno Giuseppe Stal in. La s o 
spensione verrà effettuata in 
pitti i luoghi di lavoro nel mu-

ìento stesso in cui avranno 
Inizio a Moica i funerali de l 

inde combattente per la cau-
deH'emancipazionc d e l la -

foro e d i tutta l'umanità 
Tale decis ione è stata presa 
illa Segreteria della Camera 

le i Lavoro, a seguito de l c o 
lini icato del la C.GJ.L. con il 

juale, interpretando il profon
do cordogl io del popolo lavora
tore per la morte di Giuseppe 
ì tahn. la Confederazione sten
ta invita i lavoratori di tutta 
Italia ad una sospensione c o l 
lett iva de l lavoro m segno di 
lutto. 

P e r : servizi tranviari urba-
ìì, la sospens-.one è limitata a 

IO minuti . In tutti gì: altri 
feervizi pubblici , compresi i tra-

arti ferroviari, la sospensione 
ie l lavoro d i 10 minuti è l i m i 

tata ai .-<>h addetti agli i m -
p.miti fissi e agli uffici. 

Migliaia di lavoratori e di 
cittadini di ogni condizione so
ciale sono affluiti anche nel la 
gornata di ieri nei locali de l -
l"amba>eiata .sovietica, in via 
Gaeta, per manifestare il loro 
profondo dolore e i sentimenti 
di grat i tudine e di affetto ver
so il gronde compagno scorri 
parso. A --era, lo firme raccol
te nei registri, m portineria 
avevano raggiunto il numero 
di oltre 42 mila; ma i visitatori 
<ono stati di p.ù, perchè non 
tutti i componenti d e l l e d e l e 
gazioni hanno sottoscritto i l l o 
ro nome. 

Brevi sospensioni di lavoro 
sono state effettuate — dopo 
quelle di ieri —:n altri cant ie 
ri edili del la zona Tuscolana, 
mentre le maestranze de l can 
tiere Mediterraneo del la Ma 
glinna hanno sospeso il lavoro 
per mezza giornata. Dclcgazio 
ni di questi cantieri si sono 
recate quindi all 'Ambasciata a 
testimoniare il profondo cordo
gl io dei lavoratori. La de l ega 
zione de l cani .ere Santagata 
ha recato una lettera sot to
scritta da tutti i lavoratori. 

Gli edili di Frascati hanno personale dell 'apparato carne-
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m i e e dei Sindacati 
Per onorare la memoria del 

compagno Stal in — ha detto 
Brand ani — i lavoratori d e b 
bono rafforzare i legami di 
fraterna amicizia tra il popolo 
italiano e i popoli del l 'Unione 
Sovietica, impegnandosi a lot
tare, con sempre maggiore 
energia per il pane, il lavoro 
e la pace, a rafforzare la CGIL 
la Camera de l Lavoro e i s in 
dacati, strumenti di lotta dei 
lavoratori per la conquista di 
migliori condizioni di vita, di 
un avvenire di benessere e di 
pace. 

La discussione in Consiglio 
sul bilancio preienfifo '53 

Il Consiglio comunale ha pro
seguito ieri sera U discussione 
sul programma esposto dal Sin
daco e sul bilancio preventivo 
1953. Sono intervenuti il compa
gno Buschi, il quale ha trattato 
i problemi della nettezza urbana. 
della Centrale del latte e delle 
case: De Paolis ( d e ) , che si è 
schierato contro la zona indu
striale: Lombardi (d.c.). Latini 
<d.c.) e, infine, il compagno so
cialista Licata, il quale ha toc
cato i problemi igienici e sani-
Uri della citta. 
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sospeso il lavoro al cantiere 
Patt ino e m altri d u e cantieri 
dalle ore 11 al le ore 11,10 e, 
insieme a l le delegazioni dei 
braccianti di Rocca Priora, 
Monte Porzio e di Maccarese, 
hanno recato messaggi e fiori 
al l 'Ambasciata. Queste ul t ime 
tre delegazioni sono state a c 
compagnate dalla Segreteria al 
completo del la Federbraccianti 
romana. A nome dei 5.000 m e z 
zadri organizzati, la Federmez-
zodri ha rinnovato l e sue 
espressioni di profondo dolore 
per la perdita del l 'amato capo 
dei lavoratori di tutto i l m o n 
do, impegnandosi in onore d i 
Stalin, a rendere sempre p iù 
forte e combattiva la categoria, 
nella lotta per il pane, il la 
voro e la pace. 

Una grande assemblea, è s ta
ta tenuta i c n al le ore 11 anche 
dai facchini dei Mercati G e n e 
rali. durante la quale è stato 
sottol ineato come gli insegna
menti e l 'opera del Grande 
Scomparso vivranno eterna
mente ne . cuori e ne l l e ment i 
dei lavoratori italiani. L'assem
blea ha deciso inoltre di ant i 
cipare la sospensione d e l l a v o 
ro di lunedì — giorno di c h i u 
sura de l mercato — effettuan
dola oggi da l l e ore 6.30 a l l e 
ore 6,45. Al le 11 una numerosa 
delegazione di facchini si r e 
cherà all 'Ambasciata Soviet ica. 

Tra l e numerosiss ime d e l e g a 
zioni che ieri s i sono recate a 
rendere l 'estremo omaggio al la 
memoria del compagno Stal in 
abbiamo notato quelle de l la 
Vetreria Saccodato, del la T i p o 
grafia de l « Messaggero >s de l la 
Squadra Rialzo Stazione T e r 
mini . del la Vetreria S. Paolo , 
degli uff:ci del l 'ENAL. I l a v o 
ratori e gli impiegati del la 
Previdenza Sociale , hanno i n 
viato nel pomeriggio, numero
se rappresentanze. 

Le lavoratrici del la Meloni , 
gli ospedalieri d i S. Camil lo, d i 
S Fi l ippo N e n . del Pol ic l in i 
co e di altri ospedali romani 
hanno inviato - de legazioni , 
messaggi di cordoglio e fiori 
al l 'Ambasciata. Delegazioni s o 
no state i n c h e inviate dal le 
maestranze deg l i s tabi l imenti 
chimici Chimica A l i e n e , D i 
sti l lerie italiane e dai lavora
tori del la N.U. del l 'Impresa 
Vasell i . 

Ne l la tarda serata, infine, la 
figura e l'opera immortale d i 
Giuseppe Stalin sono state i l -
ka*rate, al la Camera de l L a 
voro, dal - compagno Mario 
Brandanl. membro de l Comita
to Centrale d e l P .C 1. e v i c e s e 
gretario del la Federazione c o - } nuMArKI: tati olio « . » i eoa» 

Imunista romana, ai dirigenti liìtu tipoanii dai aaotidjoai i*. F*d. 
dei sindacati de l l e federazioni I 
provinciali d i categoria a a l i to 

Lutto 
— La segreteria della FGCI « 
di Roma ed i giovani comunisti 
romani esprimono il loro dolore 
per la perdita del compagno Ti
berio Pompi di 20 anni della Se
zione di Porta Maggiore. Con
doglianze dall'* Unità». 

• • • 
— La. famiglia Carnali, impossi
bilitata a farlo personalmente. 
ringrazia quanti hanno voluto 
parteiipare al suo dolore per fa 
morte del caro Rizlero. l e sul 
esequie hanno avuto luogo Ieri 
con grande concorso di amici e 
conoscenti. 
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Lenin, nell'edificazione e 
nel progresso della società 
socialista, rendendo così in
colmabile la breccia aperta 
nell'edifìcio putrido del ca
pitalismo nell'ottobre del 
1917. 

La forza del Partito di 
Stalin e dell'Unione Sovie
tica ci hanno permesso di 
batterci dovunque e sempre 
per la redenzione dell'uma
nità. Ieri ci ha consentito 
di resistere al fascismo e di 
chiamare gli italiani alla 
guerra di liberazione; oggi 
ci consente di essere il Par
tito che leva alte le bandie
re della democrazia e dello 
onore nazionale. 

Partecipando al dolore di 
tutta l'umanità progressiva 
noi riviviamo le grandi bat
taglie del nostro Partito: la 
ventennale lotta antifasci
sta, la liberazione di Roma, 
la conquista della Repub
blica, l'impetuoso sviluppo 
del movimento popolare, la 
solidarietà, mille volte r i 
consacrata fra gli operai 
della Capitale e i contadini 
della campagna. 

In queste battaglie ab
biamo costruito il Partito. 

Nel Partito Comunista, 
antesignano di libertà e di 
unità del popolo, di rispetto 
dei diritti nazionali e di 
profonde riforme sociali, 
voi avete il vostro Partito 
di lotta. In esso vi siete tro
vati accanto: voi, pastori 
della montagna e voi impie-

, gati pubblici, voi donne 
delle borgate e voi, operai 
delle fabbriche e dei can
tieri, vo i braccianti e conta
dini e voi, studenti e intel
lettuali, uniti tutti nel r i 
vendicare il rinnovamento 
sociale e politico dell'Italia 
e la trasformazione della 
nostra città e della provin
cia in centro di progresso, 
di democrazia, e di .pace.;. 

Nei lunghi anni .passaci, il 
nostro P a r t i t o c e l e educato 
alla scuoir*anStaimrTàllà 
fedeltà all'internazionalismo 

.proletario, alla certezza ne l 
la teoria rivoluzionaria del 
proletariato, allo studio del-

" le leggi di sviluppo della 
-società moderna. D a questo 
tutti noi, tut t i voi avete 
tratto l'incrollabile fiducia 
nei sempre crescenti suc
cessi del mondo socialista, 
nella lungimirante politica 
di pace e di amicizia del-
l'UJt.S.S. 
• In questi anni avete visto 
alla prova dei fatti come 
sempre dall'Unione Sovieti
ca siano venute tutte le 
proposte intese a mettere al 
bando la legge scellerata 

biel la guerra di sterminio. 
In questi anni avete im

parato a capire quale ine
stimabile bene per l'umani
tà sia la consapevolezza di 
tutti i popoli di potere 
scongiurare, nella unione 
fattiva, la guerra brigante
sca dell'imperialismo e fare 
pacificamente avanzare le 
forze rendentrici dell'uma
nità. 

Cittadini, compagni! 
Se immenso è i l nostro 

dolore, ancora più grande 
deve essere l'opera nostra 
per far trionfare il Partito 
e l'insegnamento di Stalin. 
Rendiamo più forte, più 
numeroso, più unito questo 
nostro Partito della classe 
operaia e del popolo, fac
ciamolo del tutto degno del 
suo ruolo storico nazionale. 
Apriamo le file delle nostre 
organizzazioni agli operai, 
ai lavoratori, alle donne che 
operano e combattono con 
noi, e che oggi con noi sen
tono che bisogna andare a-
vanti, che bisogna lottare 
fino alta vittoria. 

Armiamo sempre più il 
Partito della sua teoria ri
voluzionaria, educhiamo i 
nostri giovani a conoscere 
e a percorrere la via del 
socialismo. Raccogliamo lo 
ultimo, supremo monito di 
Stalin, prendendo più au
dacemente nelle nostre m a 
ni la bandiera dell'indipen
denza e della democrazia 
che la borghesia italiana ha 
gettato a mare. 

Andiamo fra i lavoratori, 
in mezzo al popolo, a por
tare il nostro messaggio di 
unità e di certezza, a dare 
nuovo impulso alla lotta, a 
raccogliere nuove forze at
torno a noi! 

Gli uomini che guidano il 
nostro partito, quelli che lo 
hanno fondato e quelli che 
lo dirigono oggi, sono anche 
essi parte di quella compa
gine di capi proletari che 
Lenin e Stalin forgiarono al 
fuoco di durissime prove. 

Stalin è morto, ma la Sua 
opera v ìve nei suoi conti
nuatori, v ive in tutto il po
polo sovietico. S t a l i n è 
morto, ma il S u o -insegna
mento deve vivere nel no 
stro lavoro, nel la nostra v o 
lontà, deve infondere nuova 
fiducia e nuova forza alla 
moltitudine di coloro che 
seguono il nostro Partito e 
ne auspicano la vittoria. 

Il Comitato Direttivo 
della Federazione di 

Roma del P J C X 

PÌCCOLA 
CROMA CA 

Il pianto di questa vecchi» dinanzi al cancelli dell'ambasciata sovietica a Roma è il sim
bolo del dolore di tutti i lavoratori italiani per la morte del compagno Stalin 

TOCCANTI EPISODI,DI DEVOZIONE POPOLARE 

Una popolana ha firmato 
anche per il marito infermo 

Il bianco busto di Stalin tra i fiorì rossi - Contadini in lacrime - Le assemblee 
nelle sezioni -Due nuovi iscritti al Trionfale dopo un meschino sopruso poliziesco 

Nell'ampia sala del l 'amba
sciata dell'URSS, dove il pal
lido busto •'marmoreo del 
grande . Scomparso emerge 
solitario,, i l luminato da luci 
sfolgoratiti, in mèzzo affosso 
vivo delle rose e - de» gato-
fatti, che di ora- in ora si 
accumulano a formare .uno 
strato sempre più fittoci cit
tadini di-Roma e le delega
zioni giunte dai paesi della 
Provincia hanno continuato 
ieri a sfilare, affratellati dal
lo stesso dolore, dalla stessa 
pena, dalle stesse lacrime. 

Il profumo è cosi forte che 
stordisce. lì silenzio profondo 
è interrotto soltanto, di trat
to in tratto, da un singhioz
zo, da un sospiro. La gente 
cammina incerta, in punta di 
piedi; per dodici ore al gior
no, dalle 10 alle 22. senza un 
attimo di sosta, continua lo 
ininterrotto pellegrinaggio. Lo 
ambasciatore Kostilcv. vesti
to di scuro, con gli occhi u-
mìdi, il viso disfatto, l'alta e 
imponente figura curva sot
to il peso di un dolore che è 
difficile sopportare, ascolta 
parole di simpatia, di affet
to, stringe mille e mille ma
ni, ringrazia con voce tre
mante di commozione. 

A questo plebiscito di amo
re, di cui non esistono prece
denti in tutta la storia del
l'umanità, partecipano, uniti 
in uno stesso sentimento, uo
mini e donne di ogni ceto 
sociale, di opposte opinioni 
politiche. Da una stessa fab
brica, escono insieme per re
carsi all' Ambasciata del
l'URSS l'operaio comunista e 
quello socialdemocratico, il 
democristiano e il senza par
tito. E i fiori sono acquistati 
con offerte di tutti, poiché 
oggi è finalmente chiaro che 
di tutti i lavoratori Stalin e-
ra il maestro, i l protettore, 
l'amico. 

Accanto all'operaio ancora 

in abiti da lavoro, con la 
Ulta macchiata d'olio o di 
calce;*'sosta in- muto racco-
plimento lo studente, il pro
fessionista, l'artista lo scrit
tore. Una donna anziana, a-
nalfabcta, abitante nella zo
na di piazza Mazzini, ha pas
sato la giornata dell'altro ie
ri esercitandosi a scrivere la 
propria firma. E ieri, recata
si all'Ambasciata, ha segnato 
sul registro il suo nome, let
tera dietro lettera, lenta co
me una bambina. 

Gino Liberati, venditore 
ambulante di piazza Vittorio, 
da due sere, terminato il la
voro, si reca nella sala ros
sa e sosta un'ora, due ore, 
muto, immobile, davanti al 
busto di Stalin. Lo abbiamo 
notato, gli abbiamo rivolto la 
parola. « Io volevo bene a 
Stalin — ci ha risposto — 
perchè amava la pace come 
me ». 

•i I tuoi insegnamenti sa
ranno la nostra guida», ha 
scritto un lavoratore sul re
gistro delle firme. E sotto 
queste parole ha vergato con 
mano malferma ti suo nome 
anche iin fanciullo di sette 
anni, Giuseppe Piazza. 

Una popolana dice: « Posso 
firmare anche per mio mari
to? ». e. alla cortese risposta 
affermativa, agaiunae: « Mio 
marito è gravemente infer
mo. Mi ha pregato di firmare 
anche per lui...)». 

Particolarmente elevato era 
ieri il numero dei contadini, 
dei braccianti, venuti dal
l'Agro Romano. Delegazioni 
sono giunte da Frascati, da 
Maccarcse, da Roccapriora, 
da Fiano, da Trevignano Ro
mano, da Campagnano, da 
Genzano, da Genazzano, da 
Veilefri, da Anzio... La com
mozione d ì costoro è indici
bile. Con spontaneità, essi la
sciano sgorgare le lacrime, 

ALLE ORE 9 AL VALLE 

Stamane si conclude 
il Congresso della dònna 

I lavori di ieri — La relazione di M. Rodano 

Nel pomeriggio di ieri s i è 
aperto il Congresso della donna 
romana, nel locali del Ridotto 
dell'Eliseo, i n via Nazionale. Ai 
lavori hanno partecipato oltre 
450 delegate d i SI quartieri del
la città e di decine di 'paesi del 
La Provincia. 

Dopo una breve introduzione 
della signora Ebe Riccio, che ha 
invitato le intervenute a cele
brare la memoria del compagno 
Giuseppe Stalin, h a preso la pa
rola l o n . Marisa Rodano, che ba 
iniziato la s u » relazione ricor
dando le migliaia di adesioni 
che sono giunte al Congresso da 
parte di donne di ogni ce to so
ciale. 

Dopo aver meeeo in rilievo la 
grande funzione della donna 
nella famiglia, particolarmente 
nel momento attuale, nel quale 
il p iù delle volte la famiglia ea 
mantiene uni ta solo per lo spi
rito di sacrifìcio, l'intelligenza 
e il coraggio della donna, l'on. 
Rodano ha esaminato i gravi 

mentali per la vita di una na
zione civile, che tuttavia riman
gono insoluti , per la politica 
condotta dagli attuali governan
ti. 

Contro questa* politica, contro 
la politica della guerra e della 
miseria — ha- proseguito l'on. 
Rodano — fin, dal la caduta del 
fascismo s i . è levato. In • Italia, 
impetuoso e vivace 11 movimen
to femminile. Questo • movimen 
to e caratterizzato, dal -fatto che 
le donne sano entrate nella vita 
politica de l -Paese , .non in cerca 
d i ' u n a evasione dalla loro mis
s i o n e , d i spose • di madri, ma 
consapevoli t h e . so lo per. questa 
strada -esse' potevano realmente 
difendere e.ealvaguardare le loro 
famiglie. t 

Hanno .quindi preso la parola 
numerose-delegate, tra Te quali 
ie signore Teresa Rosati, Alba 
N'a&L Elena Agnelli. Marisa Mas
sa. Pimpa Nltti, Vanda Pa^yi. 
Doriano e Oentllomo. -

I lavori ' del Congresso prose-

d a n n o libero sfogo al dolore. 
A Genazzano —• narra l'au

tista della Stefer Domenico 
Romano — la notizia della 
morte di Stalin si è abbat
tuta come un fulmine, la
sciando attoniti tutti gli abi
tanti. « La gente -— egli dice 
— non voleva credere che il 
Suo cuore oucsse cessato di 
battere ». 

Ma sarebbe vano tentar di 
narrare tutti gli episodi toc
canti, significativi che sì so-
iu) svolti durante il pellegri
naggio. Lo stesso cronista, 
sopraffatto da tante Rinozio-
ni. non ha avuto modo di re
gistrare, di annotare quanto 
accadeva. Ci è rimasta sol 
tanto l'immagine confusa, il 
senso di ciò che abbiamo vi
sto. Un'esperienza del tutto 
nuoua, che sfugge ad ogni 
valutazione. Solo fra qualche 
tempo potremo renderci pie
namente conto del significato 
di queste giornate indimen
ticabili, in cui una città sem
bra aver mutato volto. 

Lasciamo ' la parola alle 
semplici cifre. All'ambascia
ta dell'URSS sono giunti fino 
a ieri sera 6.500 telegrammi 
e 500 lettere di condoglianze. 
Le firme apposte sui registri 
superano le 42 mila. E va 
tenuto conto del fatto che, a 
causa ^ della ressa, non tutti 
i visitatori hanno firmato. 

Ieri sera, in quasi tutte le 
sezioni del P.CJ. a Roma, e 
in numerosi centri della pro
vincia, hanno avuto luogo 
pubbliche tnantfestarioni dì 
cordoglio per la morte di 
Stalin. In molti casi, comu
nisti e socialisti hanno par
tecipato insieme alle stesse 
assemblee. Oratori dei due 
partiti fratelli hanno ricor
dato la prodigiosa vita, le 
drammatiche lotte, le folgo
ranti vittorie di Stalin, co
struttore del primo Stato so
cialista nel mondo. 

Abbiamo partecipato alla 
assemblea che i compagni di 
Trastevere hanno tenuto nei 
locali di. vicolo del Cinque. 
All'ingresso della sezione era
no esposti un ritratto di Sta
lin. listato a lotto, un registro 
pieno dì.firme, alcuni mazzi 
di fiori rossi, offerti dall'of
ficina meccanica Mastroianni 
& Jacovacci^ dalla famiglia 
Ciotti, dai commercianti dì 
via della-Scala. 

La riunione si è svolta in 
una sala, affollatissima. Pro
fonda era la commozione. 
Abbiamo visto più di una! 
donna piangere, mentre gli 
oratori parlavano. 

Al Trionfale, la polizia ha 
cercato di impedire che, nel
l'interno della sezione, venis
se fatto uso di un altopar
lante. Questo gesto stupida 
mente fazioso ha destalo 
grande indignazione e prote
ste vivacissime. Infine, la 
polizia ha fatto macchina in
dietro. Ma nei presentì è ri-
mesta l'amarezza per l'offesa 
mischino. Poco dopo due cit^ 
tadini hanno chiesto l'iscri
zione al PJCJ., dicendo: « Non 
abbiamo 'parole firr esprime
re il nostro, sdegno per quan
to è accaduto. Soltanto degh 

IW QIOflNO 
— . Ofri,. S Siano, (67-298). San 
Gerardo.. TI sole sorge «He 6,52 
e tramonta alle 18,18. 
— Bollatone meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 1-16.1. Si prevedono forti 
venti e nuvolosità irregolari. 
Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCCH.TABILE 
— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello; « Bonaventura pre
cettore a corte> ai Satiri; «Tre 
quarti di luna» al Valle. 
— Gineata: * Pietà, per i giusti» 
all'Alba; «Altri tempi» all'Anie-
ne. Apollo e Mazzini; «Il bri
gante di Tacca del Lupo» al 
Clodto;: «Un uomo tranquillo» 
al Delle Terrazze»: «Viva Za-
pata » al Faro; « Luci della ri
balta » ai Galleria; ««Le infe
deli » all'Imperiale e Moderno. 

FARMACIE APERTE OGGI 
U TURNO — Flaminio: Viale 

Pinturicchio 23. Prati-Trionfale: 
Piazza Saint Bon 91; Viale Giu
lio Cesare 211; via Cola di Rien
zo 213; Piazza Cavour 16; Piaz
za Libertà 6; via Angelo Emo 
26. Borgo-Aurelio: via della 
Conciliazione. Trevi-Campo Mar-
ilo-Colonna: Corso Umberto 496; 
via Capo le Case 47; via ie l 
Gambero 11; Piazza in Lucina 
!6. 8. Eustachio: Corso Vittorio 
Emanuele 36. Regola-CampiteUt-
Colonna: Piazza Cairoti 5; Cor
so Vittorio Emanuele 243; via 
Aracoeli 21. Trastevere: via Ro
ma Libera 55; Piazza Sonnino 18. 
Monti: via del Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132. 
Esqullino: via Gioberti 77; Piaz
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via S. Cro
ce in Gerusalemme 22. Sallustta-
no-Castro Pretorio-Ludovlsl: via 
delle Terme 92; via XX Settem
bre 95; via'del Mille 21: via Ve
neto 27; Corso d'Italia 43. Sala-
rlo-Nomentano: Piazza Santiago 
del Cile 78; Piazza Verbano 14; 
via Pacini 15; via Salaria 14; 
viale Regina Margherita 201; via 
Lorenzo il Magnifico 60; via 
Nbmentana 90; via Morichini 26; 
viale Eritrea 32. Celio: via San 
Giovanni in Laterano 112. Te-
stacclo-Ostiense: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Cestla 
45. Tiburtino: Piazza Immacolata 
24; via dei Salentiril 14. Tusco-
Uno-Appio-Latino: via Cervete-
ri 5: via Taranto 162; via L. To
sti 41; via nilria 12: via Tusco
lana 426. Milvio: via Oslavia 68. 
Monte Sacro: via Gargano 48. 
Monteverde vecchio: via G. Ca
rini 24. Prenestino-Labicano: via 
A. Gtussano 24. Torplgnattara: 
via Casilina 461. Monteverde 
Nuovo: Circonvallazione Giani-
colense 137. Garbateli»: via Lut
ei Fincati 14; via Vedana 34; 
Piazza Navigatori 12. Quadrare: 
via dei Fulvi 13. Centocelle: via 
Casilina 977. Qnartlcciolo: via 
Molletta. 

RADIO. 
•R06UHJU HAZWMLE — Cor

nili radio: 7. 8. 13. » . 20.30. 
23.15. — Or* 7,15: Previstosi del 
tempo — 7.30: Colto Evangelico — 
7.15: La radio per i medici — 8: 
Rassega* della stampa :ra!iana ia 
collaborai»*» co» l'ANSA, Previsio
ni del tempo — 8.30: Organista 
Angelo Sutbone — 8.45: Xotu'ario 
— 9: Santa Mesta — 9,30: Spiesa-
«ion€> \ angelo — 9.45: Vita nei 
campi — 10,15-11; TrasmÌ£j2(iu« per 
Je Ione armate — 12: Orchestro. 
Fragn» — 12,<5: Parla a program
misi», Calendario-^- 13: Previs'ooi 
del tempo — 13,15: Carillon. Album 
musicale. Complesso • Esperii • — 
H.30: Music* «peristtea — 15-. Nar
ratori tedescai dell'SOO — 15.45: 
Claudio Villa « l'orchestra V.-« — 
16: KadiooTonaot secondo tenfyo 

partita calcio — 17: Ordwstra Sa-
Y J » — 17.30: Uosirke di Ernest 
Bloch dirette da Roberto Lnpi — 
18.30: .Votili» «portiTe — 18.45: Ma
tita da bollo — 19.45: Notizie 
sportive — 18.45: Music» do ballo 
— 19.45: Soticio «portiTO — 20: 

; Enro Ceragioli e il reo complesse. 
> Tfosnfeasoni locali _ 20.30: Que

sta settimana, nel mondo — 21: La 
pesca dei notivi, Chiechiricil — 22: 
Voci dal mondo — 22.30: Concer
to violinisi» Riccardo Odnopasoil — 
23.15: Questo campionato dt calcio, 
Musico do ballo — 24: CItirae co
lili*. BoootaMte. 

SE00MDO nOCUMMA — Ore 18 
e 30; Abbia»» trasmesso (porte pri
ma) — 10.15: Mattaota io cosa — 
10.45: Porla H programmisi» — j i : 
Abb-aaio irosrara*» (parie seconda) 
— 11.45-12: 11 «atlè dello sport — 
13: Aagetai « otto strumenti — 

> 1.1.30; rreripiteTolis4UDevolBH«ìe r -
> vista — 14-14,30: Appaiamento c«J 

Glena Osoer — 15 : Autostop Ira-
«aiasicBe ontoaohilvitl — 15,45: 

i Ribalto ioterooùoBole — 16.30: Il '{ 
i delitto di Lord Savi!« — n : Or- < 

cantra Anepeia. Sirthie sportive (17 J 
* 25). 17.30; Bollate con atti (ore < 
18): Xotuie «pnriive • radincroeora > 
del premio Pisa dall'Ippodromo 4: < 
P--SO — 19: Veatiaaattr'ore a T<~ ' 
riso — 19.30: Orc&estra Ferrari — < 
Lo parola agli e*verti — *0 : Orario. ', 
Radtosero — 20^30: La pe^ca de: . 
BOJÌTÌ, Correliate sa Bollnrood va- l 
ret i croeaiotosrofico — 21: Loea- > 
no Soooiorji al piasoforle — 21.15: < 
Tea corto*** do Parigi — 21.50: t 
U«D«ie» «pwt — 22: tr3eeci:c» > 
«eoteo a «cacchi a cara ii R<m: 
do ftoveri — 23.23.:» Ciat>«i 
•tivol S«a Beao. orcee»tra Atw 
l a i . 

TIMO P M t l i n i — Se!ei<aw 
seliiaaaole del imo pmgraausa: Ore 
15.30: faro! SriErno^tv sevxcdo 
concerto «er violi*, e orrfeertra o?. 
61 — 15.55: la. coltura de! d-v 
cofMtra io lassio — 17.10: L- «pe
re i\ Mesdelosaaa o rnra di t'berln 
Mantelli — 1S.&5-18.15: Pirla il 
F«g*onmisCo — 19.."»: ProaVai rf. 
T-.1:: La cirno^iioce tireéafo — 
19.45-. Il floreale del ieri» « , « 
e conispoBÒVtae cai fatti lei «« r . 
ro 20 15: Coacerte « ^ j HT? _ 
21: toceomni fcrerì per ia rodio: 
II mrioSooier» — 22fiàz I /ctuei i-
* « * dell» «petto**?* d i r e * da Car-

— 5 1 * . J ìof^1*"" '" *"**• 
iocooo di Ui«i Bota Pree2a - ' 
SSJi: «mane» «« t i fraÒMsi. 

n:!- ? 
le-

sge- { 

ERNIA 

problemi che angustiano le mas-lguono stamane alle ore 9 al 
se lemmintli, problemi fonda-iTeatro Valle. 

insensati potevano concepire 
l'idea di'disturbare la com
memorazione di un Uomo oo-
sì grande. Dopo quello che 
abbiamo visto, abbiamo de
ciso di schierarci con co l per 

tsempre». • . 

AFFERMO in modo assoluto 
che i cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi A brachieri, 
venduti da peiaone inesperte, 
non sono contentivi e fanno i n 
grandire l e varie ferme di ER
NIE. Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali e 
non eachtdooo la possibilità del
lo STROZZAMENTO. Ogni con
traria affermazione non può mi 
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa oso di UH brachieri è 
invitato a Tesine nel mio gabi
netto, anche -accompagnato da 
un,.Medico, e gratuitamente di
mostrerò la INUTrUTA' dei sud
detti. apparecchi 

9mm • •n i tr iere speciali su 
saissnrm ver dcriaziene della co
tenna Tertearalc - Rene mobile 
- PtesifYstrlea e defarmazfont ad-
rl—taoli m oraalsiasl matura. 

• r i * : tjMUO IAIT010ZZI 
I n $.MAtU MlfiGIDIE 12 

SOMA • Talefoao 4M.997 

iii-T'-.•* -Ir» » • ) , . « V ̂ 'c:~y\^)*ùl>$fe*$!' * **--.• 
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STALIN VISTO DALLO SCRITTORE FRANCESE HENRI BARBUSSE 

l il grande fratello 
Dal famoso Itbro Sta

lin. delio scrittore fran
cese Henri Barbasse, edt-
to nel 1935, abbiamo trat
to questi passi, contenuti 
tipti'ultimo capitolo, che 
ha per titolo Ecco l'uomo. 

Quest'uomo chiaro e netto 
e aiu'lu*, l'abbiamu ben \isi>. 
un uomo seni pi iti*. 11' difficile-
incontrarlo perchè lavora tu' 
tu il giorno. Quando lo sì va 
ti salutare al Cremlino, ci si 
imbatte in tutto in tre o quat
tro persone lungo le stale e 
nel vestibolo. Quesiti sempl. 
cita organica non ha niente a 
«he A edere con la semplicità 
leclamistica di qualche mo
na tea scandinavo. Stalin va 
abitualmente a letto la mat 
tina alle quattro, non ha ireu 
tadue segretari quanti ne av.*-
\n l.lowle George (non ne ha 
che uno solo), min firma quol 
che gli altri scrivono, non tra-
s< ara alcuna cosa, e questo 
non gli impedisce di rispon
dere o Far rispondere a tutto 
le lettere che riceve. Tratta 
sempre tordialmente e fami
liarmente chi l'avvicina, e sa 
ridere di tutto cuore. Anche 
Lenin rideva schietto. < Non 
ho mai incontrato alcun uo
mo >. disse Gorki. < la cui ri
sata fosse-così contagiosa co
me quella di Vladimiro Ilic. 
Ko era strano di vedere come 
un realisia cosi austero, un 
uomo che vedeva così profon
damente l'approssimarsi delie 
grandi tragedie sociali, un 
uomo co.->Ì costante nell'odio 
verso il mondo capitalista, pò 
lesse ridere a quel modo, fino 
alle lacrime, fino a sbellicar
si. Occorre avere una glande 
solida salute morale |K'r ri
dere così >. 

Chi ride come un bambino. 
ama. i bambini.'Stalin ne lui 
avuti tre, Jasceka, Vas.sili e 
Svietluna. Qualche anno fa gì 
è morta la moglie, Nadie/da 
Alliluieva, e la sua forma ter
restre non è più ora che una 
bella scultura in marmo biau 
to su una stele nel cimitelo 
di Novo Devici. Lgli adottò 
poi Anioni Scrgheiev il cui 
padre era morto in un imi-
dente nel 1921: s'è occupato 
paternamente dei due figli d 
Djaparidze fucilato dagli in
glesi a Bacu e di molti altri 
ragazzi. Ricordo ancora ìu 
meraviglia stampata sul vol
to di Arnold Kaplan e di Bo
ris Goldstein, due bambini-
prodigio del pianoforte e del 
violino, nel narrarmi la ma
niera con la quale Stalin li 
a \ c \ a ricevuti dopo il loro 
trionfo al Conservatorio. Nei 
donare tremila rubli per uno, 
disse: « Ora che siete capita
listi, mi saluterete incontran-
dorai per via? >. 

Stalin non ha la smania di 
brillare e di far^i valere. Ha 
scritto molti libri importanti 
e alcuni di essi possono essere 
annoverati fra i classici nella 
letteratura marxista, tuttavia 
se qualcuno gli domanda del
la sua vita e della sua o«era. 
risponde: «• Non sono che un 
discepolo dì Lenin, e tutta la 
mia ambizione consiste ap
punto nell'essere un fedele di
scepolo >. Di tutta l'opera 
compiuta sotto la sua direzio
ne egli affida il merito com
pleto a Lenin: e del resto non 
è po.ssjbìle realizzare il leni
nismo se non si è di per se 
«te.ssi costruttori. Questo il 
motto: discepoli. elevatevi! 
Gli uomini come questo se 
ne servono per attenuare il 
proprio ascendente e rientra
re nei ranghi: mai sudditanza, 
semplicemente - fraternità. E 
v ien fatto di pensare alla bel
la frase lapidaria di Seneca: 
Deo non pareo, ted astenlior, 
non obbedisco a Dio , ma nen-
*o le stesse cose cne Ini pensa. 

Se all'apparenza difficile 
riesce comprendere e pene
trare questa gente. c iò non di
pende dalle loro complicazio
ni. ma dalla loro semolieità. 
Non è una vanità personale 
che pungola quest'uomo e lo 
mantiene ritto sulla breccia: 
è la fede. Nel grande paese 
dove gli scienziati sono dediti 
a ridar ^ t a anche ai morti. 
dove i criminali vendono glia 

\ dentile spazza te dal gran 
vento del nord, la fede ger
moglia dalla terra stessa co
me le foreste e le messi. L' la 
fede nella giustizia imma
nente della logica, è la fede 
nella saggezza che Leuiii 
seppe così profondamente 
esprimere quando, dopo il 
vile attentato di cui erti rima
sto vittima e che doveva ab
breviargli i giorni, così rispo
se u chi ne parlava: < Clic 
volete? Ciascuno agisce come 
può! ». Y.' Iu fede nell'ordine 
socialista e nella folla che lo 
incarna, è la fedo nel lavoro. 
< Il lavoro >. ha detti» Stalin. 
• è una questiono di diirnitu. 
di cinismo e di irlo ria •. 

Se Stalin ha fedo nel popo
lo. il pooolo ha fede in lui. la 
nuova Russiti ha veramente 
un <ulto per lui. ma un cul
to Litio di fiducia e che zam
pilla dal basso. 1/uoiiro i < ui 
contorni sp iu iu io sui rossi 
manifesti tia le immagini di 
Carlo Marx <• di Lenin, si in
teressa di tutto e di tutti, ha 
costMiito'ciò «he è <ostruito e 
(ostruirà ciò che saia to -
siruito 

Sappiamo bene che. set on
do le stosso parole di Stalin. 
t sono finiti i tempi in cui i 
fraudi uomini facevano la 
storia : tuttavia, so non si 
può pattare di unii influenza 
preponderante susrli avveni
menti come dice Carlyle por 
i suoi t eroi *. si deve ammet
tere per lo meno un potere 
relativo. Grande uomo è chi, 
prevedendo gli avvenimenti, 
mm «=i fa rimorchiare, ma '• 
sopravaiiza. dopo aver pre
ventivamente asrito in fai ore 
o contro lo sviluppo di un 
fatto. L'eroe non inventa lo 
terre inesplorate, ma le sco
pre: egli sa suscitare i vasti 
niov unenti di massa (che sono 
sempio spontanei) conoscen
done lo cause profonde. La 
dialettica, bone applicata, sco
pro gli nomini e i fatti. In 
tutto lo grandi i irt nst.ni/.' 
onici ne un grande uomo <omo 
un congegno centralizzatoli 
So Lenin e Stalin non hanno 
creato la storia, essi però 
l'hanno razionalizzata crean
do l'avvenire. La missione 
dell'uomo consiste nell'accdr 
raro il progresso dello spirito 
umano, poiché, in definitiva. 
di questo soprattutto siamo i 
depositari: lo spirito. La pro
bità del nostro passaggio sul
la terra consiste ncll'cvitari1 

di intraprendere l'impossibile, 
ma anche nel procedere il più 
lontano, secondo le nostre 
forze, por una realizzazione 
pratica. Non bisogna far cre
dere agli uomini che dii oggi 
in poi non moriranno più; bi
sogna invece far in modo che 
essi vivano pienamente e de
gnamente: non bisogna get
tarsi alla disperata sui mali 
incurabili, propri della natu
ra umana, ma sui inali su
scettibili di «-ura. che sono di 
ordine sociale. Non è possibi-

Una bambina di Mosca abbraccia Stalin alla manifestazione del 1 Maggio 1!'~>? 

UN ARTICOLO DI ILIA EHRENBURG 

Stalin ciUÈimijiti 
su Ile sÉvmle delwnondo 

Tra i ghiacci eterni e nelle remole capanne dei negri d'America - Un nome che e 
risuonato in ogni battaglia per la libertà - \ versi di Ncruda - Capitano al ' t imone 

Più d'una .volta, ' trovan
domi in un Paese straniero, 
e non conoscendone uè le 
l ingua, né i costumi, ulta im
provvisa comparsa di ttn vol
to /amiliare tutto diveniva 
attorno a me semplice e com
prensibile. Giunsi un giorno 
nella città polare di Ki-
riiiin, in Sve;i«. Opni cosa 
era per me motivo di sbalor
dimento: le renne dei lappo
ni che incrocia vano le auto
mobili, la tundra e le lam
pade ai neon, le ragazze che 
facevano l ' inchino e i mina
tori con il cappello di feltro. 
Pensavo: come tutto qui è 
incomprensibile.» Ala mi con
dussero iu una casa, ed io 
vidi sul muro una fotogra
fia: Stalin, col suo cappotto 
mili tare. Sorrisi. Il imo ospi
te, segretario del s indacato 
dei minatori, che m'era par
so così severo, sorrise anche 
(ui e disse con rote affet
tuosa: h Stalin ». 

Ho udito i giovani e le ra
gazze di Madrid ripetere ca, ha fatto crollare le bar 

nia; non potevo comprende 
re ciò che dicevano i conta
dini sedut i per terra l'uno 
accanto all'altro. La lingua 
albanese non somiglia ol
le altre lingue e, nella mol
t i tudine delle parole, io non 
ne comprendevo n e a u e h e 
una. D'un tratto ud i i : « Sta
lin »; parlavano delle soffe
renze che avevano potilo, 
della vittoria, dello terra. 
L'uomo dal lungo cappotto 
era giunto al loro villaggio. 

In Grecia e in Polonia 
Egli è giunto fino aliti lon

tana America. Sulla riva del 
Mississippi, le cui acque 
hanno il colore della ruggi
ne, nel paese del cotone, del 
negri e del dolore, sono en
trato in una capanna di ta
vole. SuÙe pareti non v'era 
una immagine, nò uno spec
chio. Soltanto una ritecoia fo
tografia. Il negro me la indi
cò: <; Stalin >. Questo nome è 
stato come una parola magi-

questo nome andando all'at
tacco. 

Ho udito questo nome negli 
sperdut i villaggi dell'Alba-

ricre erette da uomini catt ivi 
e crudeli: sotto la piccola fo
tografia, u n uomo nero ab
bracciava per la prima volta 

NUOVE DICHIARAZIONI DI PERSONALITÀ' DI OGNI TENDENZA 

Tributo di omaggi a Stalin 
di nomini della politica e della cultura 

éViiocp dicluaruzioi'i re-
••e ul nostro giornale da 
esponenti di tutte te ten
denze politiche e d; cgnt 
campo della cultura ac
crescono il tributo dt 

• omaggi rivolto in Italia 
ni grande Uonio la cui 
scomparsa ha coinnnmn 
profondamente il mondo 
intero. 

Prof. Cesare Musatti 
(Docente all'Istituto di Psico
logia dell'Università di Milano) 

.» Bisogna essere stati ne l 
l'Unione Sovietica, aver par
lato di Stalin con quei lavo
ratori, aver visto sfilare d a 
vanti a lui milioni di uomi
ni, donne e bambini — fiu
mana festosa di canti, di ban
diere, di variopinte ghirlande 
— per comprendere che cosa 
egli rappresentasse per il p o 
polo sovietico. Non la t imi
dezza servile verso il poten
te, non curiosità attònita per 
un grande, appartenente ad 
un mondo diverso da quello 
quotidiano di ognuno, non 
senso di distacco, e neppure 

le elevarsi al di sopra della'ingenuo compiacimento per 
terra senza far wm di me/zi 
terre-tri. 

Quando di notte si attra
versa la Piazza Ros-a. in que
sto ampio scenario che sem
bra farsi ancora più ^asto. si 
ha la precida sensazione chi 
colui che giace nel mausolei. 
centrale della pia/za notturna 
e deserta sia l'unico a non 
dormire nel mondo, e che ve
gli su iutto quanto' si irradia 
da quel punto, sulle città e 
sulle campagne. E' la \era 
guida, e i lavoratori sanno 
che è il maestro e il compa
gno, un grande fratello che 
s"è chinato su tutti. Se voi 
non lo conoscete, egli A i co
nosce molto bente e già si è 
occupato di voi: chiunque voi 
siate, di questo benefattore 
avrete sempre bisogno. E a so
miglianza di lui, che yeglia 
su tutto, oggi un altro uomo 
dalla testa di pensatore, dal 
viso di lavoratore, dall'abito 
di «semplice soldato, guida. 
chiunque voi siato, la parte 

riti, le credenze fumose e a \ - lmigl iorc del \ ostro destina

la elargizione di una momen
tanea presenza, ma consape
volezza di una intima pro
fonda sua comunione con i 
problemi e la vita e il dest i 
no del popolo intero, e fra
terna vicinanza, nel grido di 
saluto: gloria al compagno 
Stalin! 

Ma insieme vi è e vi era 
nell'Unione Sovietica un'at
mosfera di mito attorno alla 
sua figura- Del significato e 
del valore psicologico di que
sto mito, che si estrinseca con 
una iconografia inabituale e 
poco comprensibile per uno 
straniero, ho avuto un lungo 
discorso con un compagno s o 
vietico che mi faceva lassù 
da guida. 

Interpretando un sent imen
to diffuso egli: mi spiegava: 
"Stal in , oltre all'uomo poli
tico geniale, al collaboratore 
di Lenin, al nostro condottie
ro nei giorni tristi della guer
ra e in quelli operosi della 
edificazione socialista, è per 
noi il rappresentante e l'ani-

Stalin insieme con Voroscilov. nel 1935 

ma del popolo stesso sovie
tico. Per questo tu vedi il suo 
ritratto dovunque: la sua i m 
magine è il ritratto della pa
tria sovietica ". Quella patria 
sovietica che è la comune pa
tria ideale dei lavoratori di 
tutto il mondo impegnati nel
l'aspra battaglia per il socia
lismo ». 

Prof. Felice Casorati 
(Pittore, insegnante ài pittura 
all'Accademia Albertina) 

« Sento .che oggi con Sta
lin è scomparso un granda 
uomo: non so (certo sono 
troppo ignorante), non mi è 
possibile precisare, mettere a 
fuoco il senso di questa gran
dezza: ci sono degli uomini 
al di là della verità, al diso
pra della realtà, ai quali biso
gna avvicinarsi soltanto con 
la purezza della immagina
zione. Che cosa succederà? SI 
chiedono molti... forse tutti. 
Perchè? Non è la morte di 
questi grandi uomini che pro
voca gli avvenimenti straor
dinari: è la vita! *. 

Paolo Ricci 
(Pittore) 

«• Solo adesso possiamo com
prendere quanto dovette e s 
sere straziante il dolore del 
popoli dell'Unione Sovietica e 
dei lavoratori d'avanguardia 
di tutto il mondo allorché m o 
rì Lenin. Oggi, con la scom
parsa di Stal in, quel dolore 
e quello strazio non colpisco
n o soltanto i popoli dell'Unio
ne Sovietica, non è un lutto 
dei soli lavoratori d'avanguar
dia, ma è una perdita immen
sa per tutti i popoli civili, per 
tutti gli uomini onesti d'ogni 
razza e d'ogni continente. 
Poiché Stalin era come un 
padre saggio, coraggioso, sor
ridente « forte, per tutti co 
loro che credono negli uomi
ni e nella vita; che credono 
nella cultura, nella bellezza 
e nel progresso i ivile. Era in
somma il padre di tutti gli uo 
mini che credono nella pace 
e che nel suo nome, cercan
do di «eguire il suo esempio, 

a lottar* stre

nuamente per allontanare dal 
mondo la terrificante minac
cia di una nuova guerra ». 

Guido Guassardo 
(Professore universitario. Di
rettore della Clinica Pediatrica 
di Torino) 

« Stalin è stato un uomo 
che ha creato una organizza
zione sanitaria di primo pia
no. favorendo la previdenza 
e mostrando grande amore 
per l'infanzia. Stalin ha d i 
mostrato una grande premu
ra per i bambini, per i quali 
ha creato tutta una vasta re
te di attrezzature. Andando 
nell'Unione Sovietica ho avu
to ]a netta sensazione che Sta
lin era circondato da grande 
amore: c'era in tutti gli" am
bienti sanitari un forte attac
camento alla personalità di 
questo grande uomo ». 
corso della storia del nostro 
tempo. La valutazione nostra, 

idi uomini del nostro tempo. 
è naturalmente legata alla 
«celta che ciascuno, nella sua 
coscienza, ritiene di dover fa -

jre nel campo ideologico, m o -
irale e politico, che impone di 
.distinguere il giudizio sul
l 'uomo dal giudizio sul v a 
lore e sul significato delle 
forme e dei metodi di gover
no e degli atti politici. Se, di 
fronte alla morte, vogliamo 
legarne nel nostro sentimento 
la figura ad una pagina che 
a tutti appare luminosa, pos
siamo scegliere quella che ha 
incarnato la resistenza del suo 
popolo all'invasione durante 
la guerra. La sua saggezza 
politica pareva giustificare la 
fiducia che con quella pagina 
dovesse essere chiusa la sua 
carriera di soldato e che v i 
fosse in luì la coscienza della 
necessità di salvare la pace: 
auspichiamo che s ia questa 
la consegna che egli ha la 
sciato ai suoi successori». 

Prof. Vincenzo Amato 
(Preside della facoltà di ma-
tesMtiea premo la Università 
di Catania) 

« Penso che Stalin non mor
rà mai nella memoria e nel 

i Paesi e che il suo nome in 
sieme con quello di Lenin 
non potrà mai essere dimen
ticato dagli storici dell'avve
nire. La grande rivoluzione 
da lui operata in Russia lo 
mette con Lenin su un'altis
sima vetta davanti alla quale 
dovrebbero chinare la fronte 
anche i non comunisti con il 
cuore puro e la coscienza 
tranquilla ». 

Alessandro Blasetti 
(Resista cinematografico) 

« Anche il mondo non co
munista, del quale io faccio 
parte, dopo aver constatato a 
sue spese — non fosse ba
stata la stona — quale irre
sistibile ubriacatura di po
tenza dia la potenza, quali 
sfrenate ambizioni — anche 
illusoriamente nobili — essa 
accenda in chi può muovere 
con un suo cenno popoli ed 
eserciti che cortigianerìa. 
grandi parate militari e scien
tifiche innovazioni belliche 
fanno apparire imbattibili 
anche, direi soprattutto, i! 
mondo non comunista deve a 
Stalin al di là del tributo di 
reverenza che comunque im
pone la morte un tributo dì 
ammirazione: egli, tra ì po
tenti del nostro tempo, rag
giunse il massimo dei rischi 
di squilibrio perchè massima 
fu la certezza di stabilità del 
suo dominio e massima ne fu 
l'estensione e la potenza di 
urto come massima fu intor 
no a lui la naturale incan 
descenza del le legittime 
istanze e degli inevitabili fa 
natismi; eppure fu l'unico tra 
tutti i dominatori di questo 
secolo che conservò equili 
brio e saggezza come inoppu
gnabilmente dimostra il fat 
to che, lui vivente, il mondo 
non è ancora caduto nel ba 
ratro criminale dell 'avventu
ra bellica. Forse egli sapeva, e 
tenacemente non volle di
menticare nemmeno nei mo
menti - più patologici della 
storia degli ultimi anni, che 
pur potendo disporre di armi 
dieci volte più tremende del
la più tremenda bomba, l'ar
ma definitiva è la coscienza 

poli: e parlò sempre di pace 
anche se per umana convin
zione del suo dovere, mag
giormente per saggia certez
za del suo interesse di Capo 
responsabile di fronte alla 
storia della Russia; la quale 
— come nella ultima guer
ra — portata a prendere le 
armi solo dalla necessità del
la difesa, nel diritto della di
fesa trovò, come troverebbe, 
la forza della resistenza a 
tutti i costi e l'impeto della* 
vittoria ». 

Giuseppe De Santis 
(Regista cinematografico) 

« Stalin è morto nel suo 
letto, nella sua casa, circon
dato dall'affetto di tutti i suoi 
cari, come di solito accade 
ad un buon padre di fami
glia. E* il dono più bello che 
possa toccare a chi ha v i s 
suto tutta la sua vita sacri
ficando ogni cosa all'amore 
per i suoi tigli. Ed è cosi, pri
ma di tutto, che noi conti
nueremo a ricordarlo: come 
il più generoso, il più sti aor
dinario, il più maggio padre 
di famiglia che la storia del
l'umanità abbia avuto. Con il 
suo cuore di padre Egli ha 
lottalo per redimere il popo
lo dalla schiavitù e per con
durlo sulla via della edifica
zione del comunismo, con il 
suo cuore di padre Egli ha 
protetto i figli da tutu i pe
ricoli che li minacciavano, 
con il suo cuore di padre 

Egli ha sempre predicato laJBistriza con i partigiani sto-
pace, la felicita e il bene:>-|oa c cht. 
sere fra gli uomini. Era i| comandante in capo 

nella sua vita un uomo 
bianco. 

Ero in Grecia durante ?;io 
sciopero di operai a Cavalla, 
Lo polizia .sparaci! sur/li ope
rai. Ho visto, scritto dalla 
vedova di uno degli uccisi, il 
nome di Stalin sul frammen
to di una antica colonna. 

Un altro paese, un altro 
sciopero. Un minatore alto e 
t ac i turno mi fece entrare nel 
suo piccolo appartamento e 
e mi disse: - iVon ho nulla 
da offrirti. Tutto rio che ho 
in casa, è... ». Mi mostrò, sul 
muro nero ed umido, due fi
gure ritagliate da una rivi
sta. Disse: f Vedi, ho scritto 
i nomi. Certo, nessuno II 
confonderebbe, ma mi ha 
fatto piacere scriverli -. Con 
la sua mano più abituata al 
piccone che alla penna aveva 
scritto sotto quei ritratti 
<V. Lenin > e G. Stalin J 
Stalin era giunto anche nel 
piccolo borgo di Motte-d'A 
peillans. Si era fermato nella 
casa di un minatore alto e 
taciturno, che scioperava con 
i suoi compagni. 

Stalin ha percorso il-mon
do intero. I giovani cinesi lo 
hanno incontrato mentre li
beravano l'antica Pechino 
Egli è entralo nelle prigioni 
dell'India per recare una pa 
rota d'amicizia ai condannati. 

Qualche anno prima della 
guerra fui presentato a una 
donna di Varsavia. Sapevo 
che sua figlia era in pri 
gione. Se ne stette silenziosa 
per tutta la serata. D'un trai 
to, mi si apuic inò e disse pia 
no: « Hanno preso Janina 
quattro mesi fa. Hanno tro
vato da lei dei quaderni: ave
va copiato un articolo di 
Stalin ». Da quel momento 
parlammo tra noi come vec
chi amici. Mi mostrò un bi
glietto che la figlia le ave
va fatto giungere dalla pri
gione: '(Potranno farmi ciò 
che vorranno, ma non po
tranno far nulla di me <>. 

Epopea dei popoli 
Vestito -del ''suo cappotto 

militare Stalin ha percorso le 
strade del mondo. Alcune di 
ques te strade hanno attra
versato il cuore di tutti gli 
uomini sovietici: le strade 
dei dintorni di Smolensk, 
quelle della Bielorussia, le 
strade dell'Ucraina e della 
Li tuania , le strade d'Orel, di 
Kursk, ili Veronese, sconvolte 
dalle bombe e dalle granate 
rotte dalle tanks. irrorate dal 
sangue dei compagni, le ter
ribili strade della guerra. Sta
lin marciava su quelle strade 
a fianco dei soldati: taceva as
sieme ad essi quando il do
lore stringeva il cuore: into
nava con essi le canzoni, 
spingeva i cannoni incastrati 
nel ghiaccio, faceva saltare i 
ponti e li costruiva: si scal
dava accanto ai pallidi fuo
chi d'inverno, attraversava 
con le chiatte ì fiumi piìi lar
ghi, socco r re rà i feriti, po
neva i cartelli sulle zone mi
nate, partiva in ricognizione; 
fu lui a giungere per primo 
nella prima strada di Ber
lino. 

I partigiani lo hanno in
contrato nelle foreste dì 
Briansk. Quando le belve 
della Gestapo chiesero ad 
una ragazza: -Chi ti ha man
dalo, chi sono i tuoi compa
gni? *> ella rispose: <> Stalin ». 
Stalin era con i par t ig iani 
francesi che liberavano Li-
mousin. E' entrato a Banska-

A noi tutti operai, conta
dini. intellettuali. Egli lascia 
un bagaglio di esperienze e 
di insegnamenti in ogni cam
po dell'attività umana, da 
studiare e da meditare. Ma 
soprattutto, in questo mo
mento, impariamo da Lui ad 
andare avanti con coraggio e 
fermezza, con fiducia e spe
ranza nell'avvenire di pace e 
di nuova vita ». 

Luciano Emmer 
(Regista cinematografico) 

di un grande esercito e ha 
creato i piani della vittoria, 
ha messo a punto le opera
zioni in ogni loro dettaglio. 
I suoi occhi scorrevano le 
carte dello Stato Maggiore, a 
nello stesso tempo egli era 
Un semplice soldato. 

Sono stato a Roma. Quan
do venne la sera i partigiani 
della pace, migliaia di roma
ni, si riunirono in una delle 
pili grandi piazze della città. 
Gli oratori parlavano ognuno 
m una lingua diversa; poi 
furono accese le torce, e io 

di Stalin sotto Sono rimasto profonda- {.rWi « ntraf% ,. 
mente commosso per la m o r t e l a , ^ 7 ^ « a n t i c o palazzo 
di Giuseppe Stalin. Come per 
la scomparsa di una persona 
cara che ci lascia improvvi
samente più soli di fronte a l 
le responsabilità che ci pone 
la vita *. 

erano. Una luce calda 
e viva illuminava il volto fa
miliare. Ognuno rientrava 
nella propria casa t ranqui l lo . 
poiché sapeva che Stalin a-
vrebbe difeso la causa della 

mace. 

La vita è complicata, spes
so difficile; vi sono ore in cui 
la pena, s imile alla nebbia 
d'autunno, avvolge l'uomo 
d'ogni parte. Pablb Neruda è 
un grande poeta, è un uomo 
valoroso. Egli lanciò una sfi
da al traditore Videla, crea
tura degli yankees . Tutti i 
poliziotti d'America erano 
lanciati alla ricerca del poe
ta. Durante una notte cupa-
egli percorreva le strade di 
una città sconosciuta nel sud 
dei Cile. Le Jinestre cieche 
delle case, il silenzio, il ven
to gelido dell'antartico. F a 
bio Neruda pensava alla lot
ta difficile, al tradimento di 
qualcuno, alla notte nera. Ma 
d'un tratto si sovvenne: 

In tio stanze- dell'antuo Crem
lino — vivo un uomo che hi dila
nia GiiLs.-ppe Stalla — Fino a 
tardi, nella notte, la luce splende 
alla sua (\ne-,tra 

La luco della finestra del 
Cremlino rischiarava hi not
te di Patagonia. Pablo Neru
da camminava ora fiducioso 
nelle strade della città sco
nosciuta. Era certo della vit
toria. 

Ero in Andalusia, nella 2.>J 

Brigata repubblicana. Il ter
zo battaglione, il battaglione 
Stalin, era composto da mi
natori di Linares. Avevano 
cattivi fucili, mentre i fran
chisti erano bene armati. 
Prima dell'attacco il coman
dante Campoy disse: « Com
pagni, ricordatevi. Siete il 
battaglione Stalin >. Il co
mandante Campoy cadde do
po qualche minuto, ma i re
pubblicani presero d'assalto 
la vetta di Guimorra. 

Chi non ricorda quel se
vero mattino del luglio 1941, 
quando Stalin parlò al popo
lo sovietico? Erano giorni de
cisivi ver la storia del nostro 
Stato. Gli strateghi amer ican i 
che analizzano oggi le opera
zioni bell'ielle si arrestano 
stupefatti dinanzi agli avve
nimenti del 1041. Essi com
prendono come i combattenti 
sovietici abbiano preso Ber
lino, ma non riescono a com
prendere come le truppe so
vietiche abbiano difeso Mo
sca. Per essi la guerra à 
soltanto una questione di ci
fre e non possono compren
dere che oltre gli aerei, i c a r 
ri armati e i cannoni esiste 
qualcosa di imponderabile, 
qualcosa che, forse, pesa piti 
di tu t to il Testo: la volontà di 
un popolo. Stalin ha espres
so questa volontà. 

La sfilata della vittoria 
La sfilata dei novembre 

1941 fu modesta, ma fu la 
sfilata della vittoria: ogni 
combattente comprese quel 
giorno che il nemico sarebbe 
stato fermato, ricacciate, di
strutto. « E' duro v pensò ad 
alta voce un giovane soldato. 
Era vicino a Caracevo, m 
quel triste autunno. Il suo vi
cino, più vecchio, rispose: 
" Per Stalin è ancora più du
ro, e lui non si lamenta «. 
Sta l in non era uno di quel 
capi militari isolati dal po
polo come la storia ne ha co
nosciuti. Stalin dava corag
gio ad ognuno, comprendeva 
il dolore di quelli che si ri
fugiavano sotto le tende goc
ciolanti, le lacrime delle ma
dri, la collera del popolo 
Quando occorreva, Stalin ri
chiamava duramente chi a -
ucua perduto la testa, s t r i n 
g e r à la mano a chi si con
servava sereno. Non v i r e r à 
soltanto allo Stato Magg'.ore, 
ma nel cuore di ogni hOldato. 

» * * 

Quando il mare e cattivo è 
it capitano che regge ti ti
mone. La notte è fonda, gli 
uomini lavorano o si riposa
no, guardano le stelle o leg
gono i libri. Frattanto, im
mobile sotto il vento che soi-
fia a raffiche, il cap i tano 
scruta le tenebre. Grande è 
la sua responsabilità, grande 
è ta sua forza. Penso spesso 
all'uomo che ha preso su di 
sé Un enorme fardello, pen
so al fardello stesso, e alla 
forza, alla grandezza. Il ven
to soffia a raffiche sul mon
do. gli nomini lavorano, 
piantano alberi, cullano f an
ciulli, leggono versi o dor~ 
mono tranquilli. E lui regge 
sempre il timone. 

ILIA EHRENBLKG 

cuora dagli oppressi di Vuttudi cui ai tanno armare i p°- Leain « Stalin feci HI» (da una illustrazione popolare) 
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DE ROMAN E LA TAFFRA 
v i n o w o s i A ÌES ROUSSES AVVENIMENTI SPORTIVI 06GISI CORREA SAVONA 

U CIRCUITO DE6U ASSI 

I GIALLOROSSI DI SCENA ALLO STADIO (ORE* 15) 
— — — — — — — ^ — — — — ^ — ^ * 

Con Albani e Zecca in squadra 
la Roma atlronla il Torino 

La Lazio, con Sentimenti V mezz'ala e Spurio mediano, spera 
di interrompere oggi, alla Favorita di Palermo, la serie nera 

E la òcne delle squadre peri
colanti in visita allo Stadio To
nno continua; oggi, dopo la Spai. 
il Palermo e la Sampdoria sarà, 
infatti, il turno del Torma di 
mister Carver. La situazione del
la squadra granata, si sa, non 
è molto allegra e il bilancio del
le ventitré partite giocate, nel 
freddo linguaggio delle cifre, par-
la assai chiaro: punti in classi
fica 19 (appena quattro in più 
del povero Como, fanalino di co
da). 26 goal fatti e 33 subiti, il 
Torino dunque — è facile preve
derlo .— giocherà oggi una par
tita decisa, a alla morte ». pur 
di strappare almeno un punti
amo, affermazione che gli con 
tallirebbe di fare un notcvol» 
passo in aianti sulla dura e dif
ficile strada della battezza, 

Ma a render gli onori di casa 
sarà oggi la Roma, squadra che 
sul suo campo non tollera scher 
SÌ da nessuno; per di più i gial-
lorossi bruciano dal desiderio, do 

LE PARTITE DI OGGI 
SERIE A: Inter-Milan; «Juventus-Como; Napoli-Fioren

tina; Novara-Udinese; Roma-Torino; 8ampdorla-Bologna; 
Spalerò Patria; Trisstlna-Atalanta; Palermo-Lazio. 

pò la battuta d'arresto di Como. 
di riprender, quota per consoli
dare l'attuale posizione in clas
sifica e manteneer viva la « ape-
ranzélla » del terzo posto. La 
prova della squadra giallorosta 
è vivamente attesa per due mo
tivi: ì) il ritorno in squadra di 
Albani, in seguito ad un lieve 
infortunio di ressari; 2) l'esordio 
romano di Zecca al comando del
l'attacco qialloros&o. A questo 
proposito vorremmo — e i let
tori ce lo permetteranno — con
sigliare ai tifosi giallarossi di 
aiutare con il loro incorag0a-
mento generoso ed entusiasta 
questi due atleti, che tanto han-

HA SEGNATO IL MEDIANO DI NAPOU 

Il Pontedera battuto 
dal Chinotto-Neri (10) 

Buona prova di Bimbi e Piombanti 

PONTEDERA: Bimbi; Bologne
si, . Bottini; Pleracci. Piombanti. 
Peperini: Giusti. Redlghlcri. Bia
nucci, Magnani. Desideri. 

CHINOTTO NERI: MeWiconl : 
Andreoli, Garzelli; Sordi, Prega», 
Di Napoli: Caruso. Ragazzini. For
te. Ceresl, Malaspina. 

Arbitro: Sig. De Toma di Bari. 
Rct*. ai 24' della ripresa Di 

Napoli 
Partita che ha deluso l'aspet

tativa. Nonostante il nome delle 
contendenti, il bel giuoco è stato 
assente per buona parte della 
gara* 

Il Chinotto Neri ha vinto per
chè ha svolto un maggior volu
me di gioco, perchè I suoi uomi
ni hanno dato l'impressione di es
sere più pronti sulla palla degli 
avversari. Sebbene la rete della 
vittoria dei romani sia nata da 
una confusa mischia creatasi a 
pochi passi da Bimbi, pure non 
possiamo dira,„-chaU successo non» 
abbia premiato i migliori. Le oc
casioni da goal non sono 'man-' 
c4Hwi"itnim»i. tua sono finii» 
nel nulla sia per l'imprecisione 
degli attaccanti in gialloverde. sia 
per l'ottimo portiere ospite 

Il reparto migliore del vincitori 
ci • è parso la mediana. Sordi e 
Di Napoli sono stati gli infatica
bili rifornitori della linea attac
cante e spesso si sono spinti in 
area dei toscani minacciando con 
tiri effettuati direttamente da M -
si stessi la casa di Bimbi. 

Il Pontedera ha mostrato una 
gran bella difesa, contro la qua
le si sono quasi sempre infrante 
le folate offensive dei romani Ha 
giganteggiato Piombanti, vero 
padrone della sua area e contro 
il rquale Forte non è mai riuscito 
a spuntarla. Una buona prova è 
stata fornita anche da Bolognesi 
e da Pieracei. 

Subito dopo il fischio di inizio 
Bimbi è chiamato al lavoro da 
un tiro di Forte. Il Chinotto pre
me nella metà campo avventila 
ma senza dar l'Impressione della 
pericolosità. Al 14' Andreoli è In
caricato di battere una punizio
ne: il tiro, molto forte, dell'ex 
romanista viene parato a Isrra 
dal portiere ospite. Il Pontcclcra 
reagisce e al 16' imbastisce <:na 
pericolosa azione che pero viene 
banalmente sciupata oltre fondo 
Un minuto dopo occasione man
cata da Forte il quale, riprenden
do un pallone che Bimbi aveva 
respinto a mani aperte su tuo Ci 
Ragazzini, calcia sul portiere 

Gli ospiti si difendono bene. 
senza orgasmo e senza ostruzio
nismi. La pressione del Chinotto 
viene ancora interrotta al 2»' al

lorché, su una veloce discesa di 
Giusti e Desideri, Andreoli è co
stretto a salvarsi in fallo. Ritor
nano i gialloverdl nella metà 
campo dei toscani ma Piomban
ti e Bimbi, a turno,, dicono di no 
ad ogni puntata avversaria. 

L'inizio della ripresa ha lo stes
so colore dei primi 45'. Azioni 'da 
ambedue le parti con prevalenza 
dei romani. Poi al 24' la rete che 
ha dato il successo al Chinotto 
Neri. Malaspina batte un ca^iu 
d'angolo contro i toscani. U tiro 
finisce sui montante e la palla 
giunge a Ceresl che centra: mi
schia a quattro metri dalla linea 
fatale. Bimbi è un po' indeci*o; 
sta per uscire ma mentre fa per 
abbrancare, con un adrito tuffo 
in mezzo ad una selva di gambe, 
la palla gli viene soffiata dal pie
de di Di Napoli che non ha dif
ficoltà a spingerla in fondo alla 
porta ormai sguarnita. 

Ancora azioni del Chinotto Ne
ri e qualche contropiede de^lt o-
splti senza esito, poi la fine. 

ORFEO GBIGOLO 

no fatto per la Roma. Il sostegno 
morale del tifo renderà certa
mente più facile il ritorno in pri
ma squadra di Albani e zecca 
e chi se ne gioverà, alla fine 
del conti, sarà la squadra intera. 

Queste le probabili formazio
ni, che alte ore 15. scenderanno 
in campo: 

TORINO: Romano. Molino 
Giuliano, Farina; Rlmbaldo. Mol-
traslo; Plnuroll, Wilkes, dovetti. 
Buthz. Sentimenti III. 

ROMA: Albani, Azimontl. Gros
so, Tre Re; Bortoletto, Venturi; 
Lucchesi, Panclolflnl. Galli, Bro-
née, Sundqwifct. 

Vita ancor jilù dura per l'al
tra compagine romana, la Lazio. 
che in formazione rimaneggiata 
affronta oggi alla « Favorita » un 
Palermo, galvanizzalo dalla vit
toria sulla Fiorentina, primo suc
cesso esterno della stagione. Il 
motivo degli a ex » renderà, inol
tre. ancor più difficile il già ar
duo compito dei blancoazzurri; 
infatti i vari Bettlni, Todeschlnl. 

\Cecconi e Sukrù promettono di 
giocare per oggi più del solito. 
Comunque nel clan biancoazzur-
ro si nutre serena fiducia e si 
conta sulla forza della difesa 
per tornare a casa almeno con 
un puntlclno. 

Queste le probabili formazioni: 
LAZIO: L'è Fazio. Antonazzi. 

Malacarne. Furiassi; Montanari 
(8purlo). Bergamo; Pucclnelli. 
Sentimenti V, Bredesen, Larsen. 
Migliorini. 

PALERMO: Bertocclil. Giaroli. 
Marchetti. Boldl; De Grandi, To
deschlnl; Di Muso. Glmona. Bet
tlni. Cecconl. Sukrù. 

Oggi all'Acqua Atetosa 
Rugby Roma «Parma 

Oggi alle ore 15.30 all'Acqua 
Acetosa avrà luogo l'atteso in
contro di rugby fra l'attuale ca
polista il Parma e i bianconeri 
romàni. 

Partita di particolare Interesse 
per la posta in palio: una vit
toria infatti darebbe al Parma 
la quasi certezza di aggiudicarsi 
lo scudetto, mentre per 1 roma
ni la vittoria significherebbe la 
possibilità di rientrare nella lot-

. fa per il primato finale. 

Non c'è due senza tre... e oggi tocca al Milan affrontare 
l'Inter. Nella foto: BURINI e GREN 

OGGI LA BEILA CORSA DI SAVONA 

Con Tausto Coppi al via 
il "Circuito degli assin 
Martini, Carrea, De Rossi, Pasotli, Astrila, 
i Rossetto e altri parteciperanno alla gara 

SPETTACOLI 

(Dal nostro inviato) 

SAVONA. 7. — Si muove 
Coppi, si muove la folla, si 
muovono I giornalisti!... E* co
me quando in u n campo di 
puri sangue arriva il crak: oc
chi a punta di spillo, sul cam
pione: 

— Come sta Fausto? 
— E' già pronto? 
— Che cosa tara quest'anno? 
Vedremo. Vedremo qualche 

cosa già domani, qui a Savona, 
in questo Circuito degli Assi, 
ch'è una corsetta cosi tenera 
che appena si regge; una cor-
setta di km. 42,500, su un pez
zetto di strada, sul corso Maz
zini, che — fra andata e ritor
no — misura m. 850. Però, il 
Circuito degli Assi si mette in 
testa anche il pennacchio di un 
« Omnium * dove Vittorio e 
Vincenzo Rossello daranno bat
taglia a Coppi e a De Rossi, 

LE GARE PER LA COPPA KUR1KKALA 

Netta affermazione italiana 
nel ' fondo „ a Les Rousses 
De Florian vince la gara maschile in 54*41" - Ildegarda Taf fra ed 
Erminia ì\Ius al primo e secondo posto nella prova femminile 

nella velocita, nell'inseguimen
to e sul a Giro». 

Una corsetta. Ma la corsetta 
ha Coppi: il campione che per 
la prima volta, quest'anno, si 
allinea * su un nastro di par
tenza, sul quale, fra le altre, 
saranno anche le ruote di 
Astrua, Martini, Carrea, Mila-
no, De Rossi, Moresco, Vin-
cenzo e Vittorio Rossello, Pa-
sotti, Seghezzi, Leoni, Gaggero, 
Conterno, Recanati e Croci-
Torti. 

C'è Coppi. L'avvenimento, 
dunque, è grosso. Epperciò la 
corsetta si mette all'occhiello 
Un flore: non ha ragione, for
se? Coppi non è andato alla 
Sei Giorni d'Anversa, Coppi 
ha dato forfait per la Sei Gior-
ni di Parigi, Coppi ha detto 
di no anche alla Parigi-Costa 
Azzurra. Ma è qui, Coppi; è 
qui a Savona! Capitemi, vi 
pregò, capite anche la corsetta 
che si mette all'occhiello un 
fiore. 

— Che cosa farà Coppi, do
mani? 

Be', la domanda non vale 
ancora; Coppi verrà qui a Sa
vona per soddisfare un impe
gno, per farsi vedere; non cre
do che il -campione giocherà 
d'azzardo, e correrà l'avven
tura. Coppi si mischierà nel 
gioco, e tanto basta. Se poi ]a 
sua ruota verrà già fuori, in 
bellezza, tanto meglio. 

ATTILIO CAMORIANO 

LhS ROUSSES, 7. — Le gare 
I>er la Coppa Kurlkkala inizia
to questa mattina sulle nevi 
di Les Rousses (Oiura france-
be) con la disputa delle gare 
di fondo maschili (15 Km.) e 
femminili ( 10 Km ) hanno vi
sto una grande affermazione de
gù « azzurri » d'Italia: Federico 
De Florian. campione italiano 
di fondo per il 1953. ha vinto 
la gara maschile e Ildegarda 
Taffra ha bissato la vittoria 
dello scorso anno aggiudican
dosi la prova di fondo fammi* 
nlle. 

La grande vittoria Italiana è 
Btata completata dal quarto e 
dall'ottavo posto (secondo e 
quarto se si escludono 1 fin
landesi che hanno partecipato 
alla prova « fuori gara ») di Al
fredo Prucker e Vincenzo Per-

BATTUTA D'ARRESTO PER I'BIANCAZZURRI SARDI 

La Carbosartìa piegata di misura (1-0) 
da una Romulea in grande giornata 

Il goal della vittoria segnato da Lombardini su calcio di,punizione 

CARBOSARDA: Cavallini; MI-
enei ucci. Buttarti 11; Diont Moli-
nari. Trenzanl; Lasl. Miniati. Riz
zato. Vincenzi. Cattaneo 

ROMULEA: Pagliara; Santelll 
Sciamanna; Cervini. Armao 
Stocchi; Giannone. Pari.se Ga
ietti. Lombardini. Romanazzo. 

Arbitro: Slg. Ascari di Modena. 
Marcatori: nel 2. temwo. al 29 

Lombardini. 

Con una gagliarda prestazio
ne la Romulea ha battuto sul 
campo « Roma s- la Carborarda 
confermando 11 suo ottimo sta
to di forma e le sua brillante 
ripresa. 

Nò si può dire che abbia 
trovato un av\-ersario deposto 

OGGI (ORE 14,30) ALLE CAPAHNELLE 

Mascarade favorita 
nel Premio Saccaroa 

Attesa per il debutto della puledra AporelU 

Con ti Premio Saccaroa dotalo 
di premi per oltre un milione e 
riserrato alle femmine di tre an
ni ha inizio oggi all'ippodromo 

v delle Capanneiie la sene aelle 
« ciasstcne » che attraverso U 
Premio Elena (29 marzo}, ti 
« panoli » (e aprae) si conclu
derà con il derby e dovrà dira 
il nome dei migliori puledri del. 
la generazione. 

Il Premio Saccaroa. anteprima 
deWe glena » che dovrà laureare 

1 ^ la migliore femmina deltannata. 
' hm riunito quest anno poche 

£C partenti ma promette di essere 
-,'- lo Steno molto indicativo ed in-
» . tertfante. / soggetti migliori, in 

I $^ base alle prove fomite a due an-
p* ni, dovrebbero essere Mascarade 

•fre TrebaseJeghe. entrambi vicine 
Jj nei rendimento ed entrambi al 
'fi" rientro dalla stagione autunnale: 
-^ tUgtcile ti pronostico fra le due. 
^proveremo. su una impressione 
• ' personale, a preferire la prima 
V— La grande incognita della cor-

\p sa è costituita da ApareUa. im-
1 if portata dall'Inghilterra, la qua-

£' le potrebbe tornire la sorpresa 
i- e funzionare da terza incomoda 

\^> se risulteranno vere le voci che 
k. corrono sulla eccei.analttà deOa 
& sua forma e della sua qualità. 
yrt - La riunione avrà inizio alle 
XI J4J0 e comprenderà otto corse. 

\<&*aco le nostre iniezioni: Preimo 
i-<-Ptlotta: fcfamtou VeneHan; pre-

j mio Mudano: Folllcule. Aatorga; 
premio mnaaUo: Zecca d'Oro. 

; Geòrgie, Tron; premio Terme: 

Vasqulne. Tuzia; Premio Sacca
roa: Mascarade. Trebaseleghe, A-
pareli»; Premio Pigneto: (Mani 
tou). Bajard. Vettore; Premio 
Vgomo. Alessandro. Viareggio; 
Premio Jtubattino: Furud. Lon
ghena 

La sewdra britamka 
al Concorso \ w o ti lonw 

I lavori organizzativi dei Con
corso Ippico Internazionale di 
Roma sono ormai nella faae 
pre-conclusiva. Sei campo del-
.a partecipazione estera, la pri
ma adesione pervenuta alla F. 
I. S. E è quella della Squadra 
della Gran Bretagna che lo acor
so anno non fu presente In 
Piazza Slena dati 1 suol Impe
gni in vista delle Olimpiadi di 
Helsinki. 

alla resa Incondizionata Tut-
t'altro. La capolista si è battu
ta Infanti con grande impegnò 
e puntiglio disputando una bel
la gara. 

Ma ieri contro 1 romani, pra
tici ed Incisivi all'attacco e sal
di in difesa, nulla hanno po
tuto i più tecnici e smaliziati 
Isolani. 

Il merito maggiore della vit
toria della Romulea è senz'altro 
del suo capitano Lombardini che 
ha fra l'ultro anche reallz7ato 11 
goal decisivo 

SI era giunti al 29" della ri
presa e le due squadre malgra
do l'accanita battaglia che si 
erano date nel corso del primo 
tempo e della stessa ripresa, si 
mantenevano in parità 

La Romulea aveva avuto tn 
verità fino allora più occasioni 
per segnare in gran par'e sven
tate dalla prontezza e fial san
gue freddo del portiere Caval
lini. ma anche I sardi con ve
loci azioni di contropiede ave
vano spesso me«*o in difficoltà 
la dife>a gtalloros.-a» 

Ma eccoci al 29" Per un fallo 
su Parise l'arbitro concedeva una 
punizione dal limite. Si appre 
stava a batterla Lombardini che 
già nel primo tempo aveva su 
un altro tiro dal limite sfio
rato il goal. Partiva il tiro ca
rico di effetto e superna ta 
barriera di preciMone *J an
data ad infilate nell'angolo si
to a sinistra del portiere «ardo 

Qui si concludeva praticamen
te la partita. I sardi partiva
no al contrattacco ma vaxamen 
te che 1 gialloroMi si chiude
vano In difesa richiamando an 
che Lombardini a dar man for
te e contenevano con ordine la 
pressione avversaria, riuscendo 
cosi a portare In porto l'ambi 
ta vittoria. 

Una citazione mentano: ca
vallini. Moltnarl e MtnttM 

la carbosarda; Sciamanna e 
Lombardini per la Romulea. Ot
timo l'arbitraggio del Slg Ascari. 

VITO SANTORO 

Oltre cento iscritti 
al <<6iro>> motociclìstico 
BOLOGNA. 7. — Gli iscritti al 

Giro Motociclistico d'Italia hanno 
già superato abbondantemente la 
centuria. Dopo l'iscrizione uffi
ciale della « Panila >, anche la 
« Moto Rumi > (che ha provato 
a Monza nei giorni scorsi le mac
chine per il motoRiro) ha regola
rizzato la sua posizione, iscriven
do Riva. Carissoni e Romano che 
hanno già ottenuto eccellenti af
fermazioni per la marca berga
masca. Michele Ronchei correrà 
aneh'cgli per la « Rumi » senza 
far parte della squadra ufficiale. 

ruclton nella gara maschile e dal 
scondo posto conquistato da Er
minia Mus nella prova femmi
nile. 

De Florian che ha coperto 11 
percorso In 54'41" ha precedu
to II flnlandes Leon Backman 
di 11" ed 11 suo connazionale 
Ero Salonem di 42". 

La vittorie del campione ita
liano è dunque particolarmen
te significativa se al tiene con
to che oltre al migliori fondisti 
del centro Europa ha netta
mente battuto anche l temutis
simi finlandesi. 

11 francese Benoit Carrara. 
uno dei più favoriti della vigi
lia. si è piazzato al sesto posto 
a l'44" dall'Italiano. 

La Coppa Kurlkkala, che co
me è noto è quest'anno alla sua 
seconda edizione ed è aperta 
solo al paesi del centro Europa 
si concluderà domani con la di
sputa della gara di staffetta 
4x10 Km. 

Nella staffetta la squadra < az
zurra» sarà, formata da Delia-
dio, Chlocchettl. De Florian a 
Compagnoni; non è però da 
escludere che dopo la buona 
prova fornita oggi Perruchon sia 
chiamato a sostituire peUadto o 
Chlocchettl. 

Nel pomeriggio di domani al 
disputerà la prova di salto alla 
quale salvo Imprevisti dovreb
be partecipare anche Alfredo 
Prucker. La prova sarà valida 
per la classifica della combinata 

Gli ORDINI D'ARRIVO 
Fondo maschile 

1) FEDERICO DE FLORIAN 
(Italia) in M'41"; 2) Leon Back
man (Finlandia) In M'52"; 3) Eero 
Saloaen (Finlandia) ta S5^3"; 4) 
Alfredo Prucker (Italia) In 55*38"; 
5) Aarne Hilva (Finlandia) In 
5C*M": C) Benoit Carrara (Fran
cia) in WI4"; 7) Pani! Muntala 
(Finlandia) tn STzS"; S) Vincenzo 
Perruchon (Italia) la M W ; 9) 
Ottavio Compagnoni (Italia) in 
57'4r»; 10) Gilbert Mercler (Fran
cia) in 57'4»H; 11) Rane Maadril-
Ion (Francia) in 58*31"; 12) Ge
rard Perrler (Francia) in 58*44" 

Fondo femminile 
1) RILDEGARDA TAFFRA 

(Italia) in 43*1»"; 2) Erminia Mas 
(Italia) in 4V36"; 3) Bemardette 

Leduc (Francia) la 49'46"; 4) De. 
ulse Begot (Francia) in 50*38"; 
5) Gertrude KUnger-Egll (Sviz
zera) in 50*42**; «) Baimi GehrlBg 
(Germania) in M**»*»; 

Liliana Zappi seconda 
agli universitari di St. Moritz 

SAINT MORITZ. 7 — Alla set
timana internazionale degli sport 
universitari, si sono svolte oggi 
le prove di discesa maschile e 
femminile, che hanno dato 1 se
guenti risultati: 

Discesa femminile (su m. 450): 
1) Quast (Germania) 2'02"2/10; 
2) Zappi (Italia) 2'10"5/10. 

Discesa maschile (su m. 550): 
1) Rubi (Svizzera) l'54"6/10; 5) 
A. Menardl (Italia) 2'04"5/10; 10) 
S..Menardl (Italia) 2W2/10. 

U C. D. «ella FIFA ha iniziato 
ieri .l'esame. delle • 135 proposta 
tendenti a ottenere mutamenti 
agli -Statuti e al Regolamenti del. 
la FDTA. 

li 12 magato hrizierà 
il 6iro d'Italia 

SAN SEBASTIANO. 7. — Il 
Congresso dell'Unione Veloci
pedistica Internazionale ha de
ciso oggi, nella sua riunione di 
chiusura, di autorizzare lo svol
gimento del Giro ciclistico d'I
talia dal 12 maggio al 2 giugno. 

TI. Congresso ha affidato inol
tre all'Italia l'organizzazione 
dei Campionati Mondiali di 
corsa ciclo-campestre nel 1954. 

Oggi si corrono ad Onafe 
i «mondiali» di ciclocross 
S. SEBASTIANO. 7. — S; di

sputerà domani ad Onate (Spa
gna) il campionato mondiale di 
ciclocampestre con l'intervento 
di corridori italiani, francesi, bel
gi. tedeschi, spagnoli e svizzeri. 
, .Incerta invece è ,la partecipa
zione dei corridori inglesi in se
guito al ritiro, avvenuto Ieri du
rante il Congresso delllT.CX che 
si sta svolgendo a S. Sebastiano, 
dell'Unione ciclistica inglese dal-
l'U.C.1. 

TEATRI . . 
ARTI: Ore 17: C.ia E. Maltaglia

ti-Ava Ninchi «Macbeth». 
ARTISTICO OPERAIA (Via del

l'Umiltà 38) t Ore 17,30: « La ve
dova» di R. Simon! (Tel. 63609). 

ATENEO: Ore 16-19.30: « Racon-
to • d'inverno »; 

ELISEO: Ore 16-19,30: C.ia Ricci-
Magni « Letto matrimoniale >. 

MANZONI: Inizio ore 15 (ingres
so continuato) : « Zibaldone 
1953 », riv. di Pigo con L. Jhon-
son, Vando, Vitali e U Sor Cle
mente. 

OPERA: Replica alle 17, della 
«Manon Lescaut» di Puccini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21,15: 
C.ia Wanda Osiris « Gran ba
raonda ». 

PICCOLE MASCHERE (davanti al 
«Capitol»): Stagione marionet
tistica » Domenica ore 16,30: 
«Pinocchio», 3 atti musicali di 
Ste. Prenotazioni e vendita 
Arpa-Cit 684.316. Prezzi fami

liari. 
PIRANDELLO: Ore 17.30: C.ia del 

Teatro Italiani diretta da A. 
Zennaro « Dal tuo al mio », di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-
21.15: Claudio Villa in «Civet
teria ». 

QUIRINO: Ore 21: « Resy », coni. 
media musicale di Gigliozzl. 

SATIRI: Ore 16.30 e 19,30: «Bo
naventura Precettore a Corte» 
la farsa brillantissima di Sto 
con musiche di Vlad che emo 
ziona 1 grandi e avvince i pie 
cinl. Prenotaz. Arpa-Cit: 684.316 
e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 16-19.30: Teatro 
d'Arte Italiano «Tre quarti di 
luna», novità di L. Squarzlna 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: I 5 segreti del deserto 

e rivista 
Altieri: L'uomo venuto da lon

tano e rivista 
Ambra-Iovlnelli: Sensualità e riv, 
La Fenice: Fuoco nero e rivista 
Principe: Colf 45 e rivista 
Ventati Aprile: L'imboscata e riv. 
Volturno: Gli occhi che non sor

risero e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: L'avventuriero di Macao 

e varietà 
Acquario: Il tenente Giorgio 
Adriacine: Bagdad e varietà 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: Pietà per i giusti 
Alcyone: Se Camillo lo sapesse 
Ambasciatori: Tamburi lontani 
Anlene: Altri tempi 
Apollo: Altri tempi 
Appio: Europa 51 
Aquila: Davide e Betsabea 
Arcobaleno : Conquest 
Arenula: Cyrano di Bergerac 
Ariston: Tempo felice 
Astori»: Cosi vinsi la guerra 
Astra: Gli occhi che non sorri

sero 
Atlante: La gente mormora 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: II cacciatore del Mis

souri 
Aurora: La furia di Tarzan 
Ausonia: Gli occhi che non sor

risero 
Barberini: Tempo felice 
Bellarmino: Il diavolo in con

vento 
Bernini: Gigolò e Gigolette 
Bologna: Inferno bianca 
Brancaccio: Inferno bianco. , ., 
Capannelle: Anema e core 
Capitol: L'importanza di chiamar

si Ernesto 

Capranlca: Spartaco 
Capranlchetta: Frutto proibito 
Castello: Il tenente Giorgio 
Centocelle: L'ultimo del Moicani 
Centrale: Là dove scenda 11 fiume 
Centrale Ctampino: La corte di 

re Arto 
Cine-Sta»:.Gli occhi che non sor. 

risero 
Clodio: Il brigante di Tacca del 

Lupo . . 
Cola di Rlenee: Le belle della 

notte 
Colombo: La spada di Montecristo 
Colonna: Stella solitaria 
Colosseo- La nemica 
Corallo: La nemica 
Corso: Verso la luce 
Cristallo: La montagna del sette 

falchi 
Delle Maschere: Sensualità 
Delle Terrazze: Un uomo tran

quillo 
Del Vascello: Trinidad 
Ulana: Tamburi lontani 
Doris: Prigionieri della palude 
Eden: Gli occhi che non sorri

sero 
Espero: Trinidad 
Europa: Spartaco 
Excelslor: Tamburi lontani 
Farnese: I 10 della legione 
Faro: Viva Zapata 
Fiamma: Bufere 
Fiammetta: The happy time 
Flaminio: Il tenente Giorgio 
Fogliano: Europa 51 
Fontana: II figlio di Montecristo 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Gli occhi che non 

sorrisero 
Golden: Gli occhi che non sor

risero 
Imperiale: Le infedeli 
Impero; Il mondo nelle mie brac

cia e doc. 
Induno: Gengis Khan 
Ionio: Trinidad 
Iris: Il bandolero stanco 
Italia: Prigionieri della palude 
Lux: La corte di re Artù 
Massimo: Tamburi lontani 
Mazzini: Altri tempi 
Metropolitan: Sangue bianco 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: I banditi 

di Poker Fiat; Sala B: Il tesoro 
dei Sequoia 

Nuovo: Tamburi lontani 
Novoclne: I 10 della legione-
Odeon: Un americano a Parigi 
Odescalchi: Perfido invito 
Olympia: Il falco di Bagdad 
Orfeo: La gente mormora 
Orione: Il comandante Johnny 
Ottaviano: Gengls Khan 
Palazzo: Il mongolo ribelle e riv. 
Parioli: Il cacciatore del Missouri 
Planetario: Le vie del cielo 
Plaza: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Plinlus: I Agli non si vendono 
Preneste: Il mondo nelle mie 

braccia 
Primavalle: Verginità 
Quirinale: Gli occhi che non sor

risero 
Quirlnetta: Quo vadls? 
Reale: Inferno bianco 
Rex: Gli occhi che non sorrisero 
Rialto: La regina d'Africa 
Rivoli: Quo vadls? 
Roma: Aquile tonanti 
Rubino: La tratta delle bianche 
S. Andrea della Valle: I sabotatori 
Salario: Show Boat 
Sala Umberto: Quando I mondi 

si scontrano 
Salone Margherita: Il corsaro 

dell'isola verde 
Sant'Ippolito: Il pescatore della 

Luisiana 
Savola: Europa 51 
Silver Cine: Totò e le donne 
Smeraldo: Il bandolero stanco 
Bplendore: Via col vento 
Stadium: Sensualità 
Supercinema : Contro tutte le 

bandiere 
Tirreno: Gli occhi che non sor

risero 
Trevi: Il erande gaucho 
Trianon: Città canora 
Trieste: Sensualità 
Tuscolo: L'allegra fattoria 
Verbano: Sensualità 
Vittoria: Gli occhi che.non sor

risero 
Vittoria Ciampino: Vedi Napoli 

e poi muori 

INIZIA L'ATTIVITÀ' CICLISTICA LAZIALE 

Senza pronoslico 
la Coppa Conlroni 

iscritte tutte le maggiori società romane 

sabato ÌA marzo 

si chiudono 

improrogabilmente 

te sottoscrizioni ai 

Roma-Cnitacaster.ana-Roma: a 
grandi linee, questo il tracciato 
dei percorso su cui oggi si svol-
crerà 11 Gran Premio d'Apertura 
per la I Coppa Contronl. 

Un foltissimo numero di di
lettanti. fra i migliori del Lazio. 
si allineano alia partenza per la 
prima volta m quest'anno: co
me pu'edri scalpitanti non ve
dono l'ora che il mossiere dia 
loro ti « via > fatidico e poi la 
lotta st ripeterà ogni domenica 
sempre con motivi nuovi e in
teressanti. 

L'attenzione degli appaseiona-
per ti. per questa prima competizlo-

Il neMi Marriaao-Wtkott 
rifiteio in finn a 3 diremioni 

NEW YORK. 7. — L'incon
tro pugilistico che il 10 aprile 
vedrà di fronte Jersey Joe 
Walcott e Rocky Marciano per 
il titolo assoluto sarà ripreso 
x»n I' film a tre dimensioni. 

La notizia è stata fornita con 
Un comunicato emesso con» 
(tantamente da Jim Norric pre
sidente deU'International Bo
ttini Club, organizzatore del
l'incontro. e da William G. Hal-
neroan. 

IL 26 APRILE A BUDAPEST 

Ungheria-Austria 
VIENNA, 7. — I l 2* aprile ** 

giocherà a Badapest aaa parti» 
di caldo tra l'Oagherta e I 'AB-
strla. Questo canfrvnto asinine un 
parttcelar* Interesse anche pei 
mal ia , »«4cM prece** riaeoatrc 
che la Naataaale Magherete al-
•palaia a Rama cestro «.•ella ita 
Uaaa I» accasiaae dciriaaagara-
itaae «ella Staci* oiu-aptca. Nel
la stassa stentata ét l M aprile si 
seeàgetataaa altri sei lac-Mtn ai 
«rappreasauttra* tra caletatarl 

rea! a aastrlacl tra la ri

spettive nazionali B a Vienna, 
Ungheria C contro Stlrla a 
Cyoer ecc. 

Inoltre durante coavenaziaat 
condotte net giorni scarsi a Vien
na dal ministre delle spert toa-
gherest, Gynla Regyl. sono stati 
fissati gh Incontri 41 aa torneo 
che In occasione delle reste «1 
Pasqaa si svolger* a Vienna (sa-
hato) e a Basapest (nunealca) 
tra le sonare austriache «alla 
Aastria e RapM «a una parte, 
Mesnraa a Bastia, a Oasssw 

ne. si concentra tutta sulle 
squadre ciclistiche che vi parte
cipano. Anche qua. come nella 
categoria dei professionisU. nu
merosi sono i corridori che. Io 
hanno scorso, hanno militato 
nelle n*e delia categoria mino 
re. E* dunque lnteres«ante ve
dere alla prova gli allievi che 
si cimentano coi loro colleghi [ 
già abituati al;e distanze dèlie 
corse del dilettanti. 

Ed è anche interessante vede
re a che punto si trovi la pre
parazione del corridori e se la 
sosta invernale abbia loro nuo
ciuto o se I piani tattici ela
borati durante il riposo possa 
essere messo a buon frutto. 

Un motivo di palpitante inte
resse è dato anche dalia presen
za dell'azzurro Ermes Bernardi 
il quale .attualmente fa parte 
della squadra dell'A.S. Roma 
prestando servizio militare nella 
Capitale. Ma non è tutto perche 
ognuna delle squadre parteci
panti oggi al O. P. d'apertura 
e sono tutte le maggiori Società 
Romane: A. S. Roma, & & La
zio. G. S. Spea. G. & Gort. C. S. 
Lazzaretti. Poi. Indomita, C. V. 
Appio ed altre, ha nelle sue file 
elementi di valore e ohe al met
teranno certamente in luce. 

Stasera, quindi, apprenderemo 
chi avrà Iniziato la stagione ci
clistica con una brillante affer 
(nazione. 

G. N. 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5°l 

1962 a premi 

emessi a L. 98 
cedola anticipata al 1° luglio prossimo 
ricchi premi: 50 milioni ciascuna serie 
per ogni anno 
rendimento effettivo 5,86% 
esenzioni fiscali 

sottoscrivete 
presso: 

4 

Banche - Casse di Risparmio 
Istituti di Previdenza 
Compagnie di Assicurazione 
Agenti dì Cambio - Casse Rurali 
Uffici Postali 
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NOTÌZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
C O N MANIFESTAZIONI NEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

Oggi si celebra la giornata 
internazionale della donna 

Il calendario dei comizi - L'adesione della CQIL al prossimo congresso della donna 

Malgrado il lutto che è nel 
cuore di milioni di donne ita
liane per la morte di Giuseppe 
Stal in, colui che ha dedicato 
tutta una vita prodigiosa alla 
difesa della pace, al progresso 
e alla felicità dei popoli di 
tutto il mondo, le manifesta
zioni celebrative del la Giorna
ta Internazionale della Donna 
si terranno oggi in tutta Italia. 

Inoltre avranno luogo nume
rosi Congressi comunali e pro
vinciali che preparano e p i e -
cedono il Congresso del la Don
na Italiana che si terrà a Ro
ma verso la fine di marzo, 

Quasi due milioni di adesio
ni al Congresso del la Donna 
Italiana sono già state raccol 

L'on. Marisa Rodano parla 
oggi a Roma 

te e con ogni adesione le don
ne hanno espresso le loro aspi
razioni più urgenti e hanno 
riaffermato la loro esigenza di 
progresso, di l ibertà e di pace. 

Diamo un elenco parziale 
de l le manifestazioni e dei Con
gressi annunciati per oggi: 

Alessandria, Camilla Rave-
ra; Bolzano, Ines Pisoni; Ve
rona, Leda Colombini; Trieste, 
Elvira Pajetta; Follonica (Gros
seto) . Vittorina Dal Monte; 
Rosignano Solvay (Livorno) e-
Piombino (Livorno) , Professa 
Elsa Bergamaschi; PerÙQia e 
Citìà 'di' Castello, Prof-ssa Ada 
Alessandrini; Orvieto (Terni) e 
.Ascoli Piceno, On. Ada Natali; 
Prosinone, On. Giuliana Nen-

ni; Roma, On. Marisa Roda
no; Teramo, Giglla Tedesco; Ca
serta, Avel l ino, Joyce Lussu. 
Sicilia: * Congresso Regionale; 
Cosenza: Congresso provinciale; 
Catanzaro: Congresso provin
ciale; Brindisi: Congresso pro
vinciale; Avel l ino, Benevento, 
Caserta: Manifestazioni - Con
vegni congressuali. 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL rende noto da parte sua 
che l'iniziativa della Confe
renza nazionale de l l e lavora
trici d'Italia, presa al 3. Con
gresso del la CGIL, è stata ac
colta con vivo entusiasmo dal
le lavoratrici di tutte l e ca
tegorie e dalle organizzazioni 
sindacali. 

In numerose Provincie e ca
tegorie si sono costituiti conv-
tati unitari di donne lavora
trici col compito di garantire 
la partecipazione attiva delle 
masse femminili alla Confe
renza e di portare un contri

buto efficace alla elaborazione 
del le rivendicazioni più Im
portanti de l le lavoratrici 

Considerata la grande im
portanza del Congresso della 
Donna Italiana, promosso dal
l'Unione Donne Italiane, che 
avrà luogo alla fine di mar
zo, il Comitato esecutivo della 
CGIL invita le organizzazioni 
sindacali e i Comitati di ini
ziativa per la Conferenza del 
le donne lavoratrici, a parte
cipare con proprie delegazioni 
al Congresso de l la Donna Ita
liana e di dibattere in esso 
le rivendicazioni più urgenti 
delle donne lavoratrici. 

Il signor Vino Brusom 
espulso dalla Fede'trarcianti 

BOLOGNA, 7 — L'Ufficio di 
segreteria della Federbraccian-
ti nazionale comunica: 

La segreteria della Federbrac. 

cianti nazionale ha preso in esa . 
me le prove risultanti dall'in
chiesta svolta a carico del si
gnor Brusoni Vino, membro de] 
Comitato esecutivo nazionale. 

E' risultato che il Brusoni si 
è reso responsabile di indelica
tezza e di irregolarità ammini
strative ai danni dell'organizza. 
zlone sindacale; è risultato inol
tre che il Brusoni fu già fasci
sta repubblichino e appartenne 
alla milizia della ex-repubblica 
di Salò dopo l'8 settembre fino 
al 25 aprile 1945. La segreteria 
della Federbraccianti ha per
tanto deciso l'espulsione de l 
Brusoni dall'organizzazione con 
la seguente motivazione: 

«Elemento indegno di appar. 
tenere alla grande famiglia uni
taria della Federbraccianti e 
della C.G.I.L. perchè responsa
bile di indelicatezza e di Irre
golarità amministrative ai dan
ni della organizzazione sinda
cale ». 

H DIBATTITO SU11A COREA All' 0. H.U. 

L'URSS rinnova 
le proposte m pace 

II delegato sovietico Zorìn per l'immediata cessa
zione del fuoco - Francia e Indonesia auspicano 
che l'offerta di pace di Stalin porti i suoi frutti 

N E W Y O R K , 7. — 11 d e l e -

f;ato s o v i e t i c o a l Comi ta to p o 
rtico d e l l e Naz ion i Un i t e , V a -

ler ian Zor in , h a r innovato o g 
gi c o n c r e t e proposte per la 
c e s s a z i o n e de l conf l i t to in 
Corea. 

Zorin h a tr ibutato innanzi 
tut to u n c o m m o s s o o m a g g i o 
al la f igura di Sta l in , alfiere 
d e l l a p a c e e de l la cooperaz io 
n e tra i popo l i . Egl i ha r icor
da to l 'u l t imo, concreto ges to 
di p a c e d a lu i c o m p i u t o con il 
r i a f f e r m a r e il des ider io s o 
v i e t i co d i u n a so luz ione de l 
conf l i t to i n Corea ed h a s o t 
to l ineato c o m e ta le des ider io 
sia al la b a s e de l l e proposte 
po lacche c h e l ' U R S S appoggia 
c a l o r o s a m e n t e : 

1) c e s s a z i o n e immedia ta 
d e l l e os t i l i tà >'n Corea sul la 
base deg l i accordi g ià rag
g iunt i a P a n M u n J o n ; 

NEI GIORNI 12 E 13 TUTTO IL TRAFFICO DEI TRENI SI ARRESTERÀ' 

Malvestiti respinge un passo della C.G.I.L 
e rende inevitabile lo sciopero ierroviario 

Violento attacco ai ferrovieri in un articolo del « Popolo » attribuito al lo stesso 
ministro dei Trasporti — Martedì sciopero di 2 ore negli appalti ferroviari 

In seguito ad una richiesta 
urgente della CGIL, il mini
stro dei Trasporti Malvestiti ha 
ricevuto ieri sera i l compagno 
Bitossi, segretario confederale, 
e i compagni Massini, Stimilli 
e Bucci, della segreteria del 
SFI, i quali gli hanno nuova
mente esposto le rivendicazio
ni economiche e di carriera del 
personale ferroviario e hanno 
sollecitato la concessione di un 
acconto immediato. Il ministro 
ha però risposto negativamente, 
esponendo l e ragioni < legisla
t ive e finanziarie > che, secon
do lui, renderebbero « estre
mamente difficile questa possi
bi l i tà* . Al termine del collo
quio, il compagno Bitossi ha 
dichiarato che • dalla riunione 
non è emerso nulla di nuovo 
che possa fare modificare le 
decisioni del Sindacato Ferro
vieri Ital iani». 

Domani al le 16,30 il compa
gno Massini terrà una confe

renza stampa per illustrare i 
motivi dello sciopero ferrovia
rio di 48 ore che, come è noto, 
verrà attuato il 12 e il 13 pros
simi per decisione del SFI, dei 
due sindacati autonomi USFI 
e UNF, e del sindacato dei 
funzionari di gruppo B. 

Posizione irresponsabile 
Il governo, per bocca di Mal

vestiti , ha chiuso la porta in 
faccia alla possibilità, offerta 
ieri dai sindacati, di evitare lo 
sciopero, n governo ha d imo
strato nuovamente di non volere 
venire incontro a nessuna d e l 
le note rivendicazioni per le 
quali i ferrovieri da anni si 
battono: nuovi quadri di c las
sificazione sganciati dal la bu 
rocrazia statale, conglobamcn 
to, rivalutazione deg l i scatti di 
anzianità,' scala mobile , c a r d e 
ra aperta per tutta la durata 
del servizio, ecc. 

P e r queste stesse r ivendica-

TRAGEDIA NOTTURNA IN VIA TOMMASO DA CELANO 

Spara due colpi contro ramante 
e si ferisce quindi mortalmente 

Lui è impiegato alle Imposte, sposato e padre di tre figli 

Alle ore 0,40 di oggi grada 
d- aiuto, segui le dal fragore di 
tre colpi di pistola hanno 
echeggiato per le scale del lo 
stabile situato al numero 7 <'i 
via Tommaso da Celano, inter
rompendo la quiete notturna. 
Gli inquilini de l palazzo, Che 
»: sono precipitati dal letto. 
aprendo gli usci d e l l e loro ca 
se si sono trovali dinanzi ad 
uno spettacolo orribile: sul pia
nerottolo de l terzo piano, pro
prio dinanzi all 'appartamento 
contrassegnato con il numero 
fedici, un uomo giaceva in Un 
mare di sangue, con la testa 
•sfracellata da un proietti le . Ac
canto a lui una pistola Beretta 
calibro 7.65 era abbandonata 
-ull 'ultimo gradino, prima de l 
l'uscio. Una lunga traccia di 
sangue proseguiva dal piane
rottolo lungo tutte l e scale fino 
al portone, dove una donna. 
con la faccia orribilmente m-
-angumata si appoaxiava sfi
nita a l lo stipite, invocando 
-occorso con voce fievole. Men
tre alcuni pietosi provvedeva
no ad accompagnare la donna 
all 'ospedale d i San Giovanni. 
r.ltri avvert ivano gli agenti del 

Come Uè Gasperi 
Lunedi mattina i lavorato

ri italiani del braccio e del
la -mente sospenderanno per 
a l cun i m i n u t i i l lavoro, n e l 
l'ora tr i s te e s o l e n n e d e l l e 
e s e q u i e di Giuseppe S ta l in . 
Sarà l'estremo omaggio del 
nostro popolo all'amico dei 
lavoratori, al grande che 
tanto ha fatto per l'emanci
pazione d i tut t i a l i oppress i . 

I dirigenti centrali della 
CISL e dell'UlL sono m o n t a -
fi in furia per questa m a n i -
f estazione di cordoglio. Si so
no scagliati contro la sospen
sione de l l a r o r o di a l c u n i mi
nuti per salutare la salma 
del compagno della classe 
operaia. Giuseppe Stalin. Non 
hanno saputo rinunziare alla 
rissa voltare nemmeno di
nanzi alla grandezza della 
figura e all'univertaUtà del 
compianto. E' meschino, è 
miserab i l e : ma è cosi: anco
ra una v o l t a , i Gerarchi de l la 
CISL, dell'UlL hanno prefe
rito schierarsi contro il sen
timento del popolo e a fian
co di colui, che. unico fra ol i 
uomini d i a o r e r n o di lu t to il 
inondo si è abbassato sino al
l'offesa d inanz i a l l a m o r i e 
Peggio per loro; r imarranno 
a n c o r p i ù «oli di ièri. 

Commissariato di P.S. Tuscola-
no, che giungevano sul posto 
poco dopo. 

Da quanto hanno dichiarato 
gli inquilini del lo stabile è sta
to possibile ricostruire con 
esattezza l'accaduto. Da circa 
dicìotto mesi, c ioè da quando 
il palazzo, d i recente costru
zione, è stato terminato, a l lo 
appartamento numero 17, costi
tuito d i due camere, cucina e 
bagno, abita Adele Raccagna, 
nata a Napoli trentatre anni 
or sono. La donna — una bion
dina esile — riceveva frequen
temente la visita c e l 49ennc 
M a n o Brambilla, abitante in 
via Gino Capponi 76, un uomo 
dai capelli castano chiari e di 
aspetto distinto, impiegato a l 
l'Ufficio del le imposte di p:az 
za Mignanelli , coniugato con 
tre figli, precisamente due ma
schi e una bambina. La Rac
cagna afferma che il Brambil
la era un s u o cugino, m e sem
bra accertato che tra i due i n 
tercorrevano rapporti intimi, 
che meravigl iavano quanti c o 
noscevano la moglie d e l Bram
billa, una bel la signora, assai 
più piacente del la Raccagna. 

Ieri sera i due protagonisti 
del dramma si erano recati al 
cinema ins ieme; terminato Io 
spettacolo, il Brambilla aveva 
accompagnalo la donna in ca
sa. insistendo per restare con 
lei, secondo quanto ha dichia
rato la Raccagna stessa. AI d i 
niego del la donna sorgeva una 
lite, nel corso del la quale i l 
Brambilla percuoteva ramante 
al volto; la poveretta SÌ preci 
pitava allora per le scale gri
dando, in cerca di soccorro, 
spaventata alla vista della r i 
voltel la che il Brambilla a v e 
va tratto d i tasca. L'uomo la 
inseguiva, raggiungendola d i 
nanzi all'uscio dell 'apparta
mento numero 16 e sparando
le contro due colpi di pistola 
che la raggiungevano al vol to 
e al la mano destra. Un proiet
t i le forava Vuscìo dell 'apparta
mento. andando a conficcarsi 
nel la parete dell' ingresso. L ' in . 
qui l ino dell 'appartamento, s i 
gnor Liberto, apriva la porta 
in tempo per raccogliere tra 
l e braccia la donna sanguinan
te; questa, però, come impaz
zita. correva per l e acale rag
giungendo i l portone, mentre il 
Brambil la volgeva l'arma c o n 
tro di s é esplodendosi un co l 
po alla testa. 

Prontamente soccorso, l 'uo
mo, privo di sensi, è stato tra
sportato all 'ospedale San Gio
vanni, dove anche la donna era 
stata ricoverata. Il sanitario r i -

rifa d'artna dàTfttoeo al capo» 

con foro di entrata alla t impia 
destra e foro di uscita alla bóz
za frontale destra. Le sue con
dizioni sono disperato. 

Ade le Raccagna, invece, s e b 
bene trattenuta in osservazio
ne, potrà guarire. Infatti, e l la 
è stata raggiunta da un proiet
tile d i e , entrato dalla guancia 
destra, è fuoruscito dal la guan
cia sinistra, senza ledere orga
ni vitali 

Due vecchi sposi 
nwoiom nello stesso (rione 

BERGAMO, 7 — A distanza 
di poche ore l'uno dall'altro s o , 
n o morti i coniugi Pietro Bar-
doglio di 87 anni e la mogl ie 
Giulia Falorni d i 83. 

Dopo aver vissuto di amore 
e d'accordo per oltre 60 anni, 
i coniugi si separavano ieri per 
la morte del Bardoglio. La F a 
lorni, però, straziata per la per 
dita d e l consorte stramazzava 
sul pavimento cadavere nel la 
stessa camera ardente prepara
ta p e r i l marito. 

^ioni i ferrovieri già altre due 
volte sono stati costretti a so
spendere il lavoro per 24 ore 
nel corso degli ul t imi sei m e 
si: e i l governo non solo non 
ha saputo minimamente avvia
re a soluzione i problemi dei 
ferrovieri ma ha addirittura 
aggravato la s i t u a t o n e pre*en 
tando al Senato la famigerata 
.. legge-delega .>, che rinvia al 
1954 ogni migl ioramento eco
nomico e minaccia addirittura 
l'abolizione de l diritto di scio
pero. 

L'atteggiamento d e i governo 
nel le u l t ime settimane, nel cor 
so de l l e trattative con i sinda
cati, rasenta l'irresponsabilità: 
al le richieste di urgenti mi 
glioramenti economici , anche 
sotto forma di u n congruo ac
conto, l 'on. D e Gasperi- ha ri
sposto evasivamente, senza pro
mettere nulla d i nuovo, ben 
sapendo che i ferrovieri, esa
sperati dall 'estenuante attesa, 
sarebbero scesi nuovamente in 
sciopero. 

Oggi i l governo, incapace di 
risolvere i problemi del la 
stessa amministrazione statale 
in un settore di cosi largo in 
ter esse pubblico qual'è quel lo 
del le Ferrovie de l lo .S ta to , al la 
vigilia de l lo sciopero — vista 
l'inutilità d e i ricatti del l 'u l -
tim'ora, che se p u r provoca
no qualche defezione a l vert i 
ce non incrinano l'unità de l la 
categoria nel la lotta — scende 
sul terreno dell ' intimidazione 
isterica. E' d i ieri infatti un 
inqualificabile articolo d i fon 
do sull'organo governativo « I I 
Popolo » da molt i attribuito a l 
la penna de l lo stesso ministro 
Malvestiti, ne l quale si insul
tano i ferrovieri e si dichiara 
in tutte lettere la volontà di 
violare la Costituzione e sop
primere i l diritto di sciopero. 

« Fini insurrezionali » 
Le tesi sostenute dall 'artico

lo sono inconsistenti. Chiedere 
un anticipo sarebbe • costitu
zionalmente poco corretto ». 
afferma l'articolista il quale 
poche righe prima aveva ca l 
deggiato la legge-delega, a u 
tentico sopruso contro il Par
lamento. E questa « l e g g e d e 
l e g a » contro la quale tutti i 
sindacati si sono pronunciati e 
in favore del la quale nemme
n o la CISL ha osato dichia
rarsi, risponderebbe « piena
mente a l l e rivendicazioni d e 
gli statali »: ma l o stesso ar 
ticolo conferma che la l egge è 
stata «appena presentata e i l 
Parlamento d e v e cominciare 
ancora a discuterne i termini» 
c ioè che la questione è dest i 

nata a trascinarsi ancora per 
lunghissimi mesi . 

Ma l'articolo, vista la labil i
tà di quest'i argomenti giuri
dici ed economici , passa ben 
presto al la provocazione e al
l' insulto, accusando i ferrovie
ri di egoismo nei confronti de 
gl i statali e affermando che 
>• non è ormai possibile il dia
logo con certa gente ». La ma
novra governativa contro i 
ferrovieri si è manifestata an
che in un corsivo del Tempo, 
il quale non si perita di par
lare addirittura di fini « insur 
rezionali » de l prossimo scio
pero. 

Lo sciopero negli appalti 
La manovra è troppo sco

perta per meritare una rispo
sta polemica. La risposta m i 
gl iore è quel la che i- lavora 
tori daranno giovedì e venerdì 
scioperando compatti, sorretti 
dalla simpatia e dalla solida 
rietà de l la popolazione, s e i l 
governo non si sarà impegnato 
in modo preciso a concedere 
immediatamente a lmeno un an
ticipo mensi le sul le richieste 
moderate e fondatissime avan
zate da anni . 

Frattanto è confermato per 
martedì 10 l o sciopero nazio
nale di d u e ore de i dipendenti 
dagli appalti ferrovieri , 1 qua
li chiedono all'associazione pa
dronale l'istituzione di un fon
do d i previdenza e la revis ione 
degli articoli di natura econo
mica de l loro contratto. Jn se 
gno di solidarietà coi ferro
vieri , i lavoratori degl i appalti 
nei giorni 12 e 13 sospende
ranno il lavoro per d u e ore 
in ogni turno di lavoro, S p e 
gnandosi a non prestarsi a 
qualsiasi forma di crumiraggio 
e disposti a reagire con l'Ina
sprimento de l lo sciopero a 
qualsiasi ordine d i effettuare 
prestazioni non previste dal 
loro rapporto di lavoro. 

CENTO SCOLARI A DEBUTA 

Si salvano da un crollo 
per l'epidemia di influenza 

PERUGIA, 7 — Un'epidemia' 
di influenza assai diffusa a D e 
ruta (Perugia) ha forse salvato 
molte v i te umane. 

Infatti ieri mattina, a causa 
dell'influenza, l'ufficiale sani
tario del comune ordinava la 
chiusura del la scuola o r e g ior
nalmente s i recano u n centi 
naio circa di bambini dai 4 ai 
5 anni . S e Q med ico n o n avesse 
preso il provvedimento d i chiù-
tura dell'edificio per misure 
profilattiche, si sarebbe dovuto 
registrare un luttuoso evento: 
infatti, ne l pomeriggio, quando 
già i bimbi avrebbero dovuto 
essere nuovamente in classe, 
un crol lo s i è verif icato che ha 
prodotto gravi danni all 'editi 
d o , 

Uccisero 5 lavoratori 
di San Ferdinando 
FOGGIA. 7. — Stamane, si è 

Iniziato presto la Corte di Assi' 
sa di Focaia U processo coatro 

scontrava al^ Brambil la v a a te* «u autori aePa s tzs^eavvaauta 

m ». 41 Paglia n«l 

o del 9 febbraio 1948. 
Il triste bilancio della giornata 
fu di cinque morti, tra cui un 
bambino di 7 anni ammazzato 
nella sede delTANPI e dieci fe
riti, tutti appartenenti ai partiti 
di sinistra. 

n 9 febbraio era stata indetta 
una manifestazione di popolo per 
la costituzione del Fronte Demo
cratico Popolare. 

Sin dalla mattina furono ten
tate da parta del «qualunquisti», 
le provoca rioni contro I lavora
tori. Verso 1* ore 13 si scatenò 
la rabbiosa aggressione da parta 
dei fascisti del luogo. Sqnadracce 
fasciste iniziarono ad assalire le 
case dei capiceUvua, dove erano 
esposte le bandiere, a percuoterà 
e a sparare all'impazzata armati 
di mitra e moschetti. Pai si di
ressero verso le sezioni comuni» 
sta e deU'ANPI. appostandosi con 
armi alla mano nel piazzale anti
stante della sezione comunista di 
S. Ferdinando. u 
La sparatoria fu breve e cinque 
lavoratori caddero mortalmente 
feriti, fra cui un bambino di soli 
7 anni. Raffaele Riondino, e con 
questi 10 feriti. 

Ben 3.000 bossoli, furono rinve
nuti durante la notte dai cara
binieri: questi,-, erano 1- vasti **«** 
l a selvaggia sparatoria. 

Dnl le s in Egitto 
IL CAIRO. 7. — Un portavoce 

dei Minuterò degli Esteri egi
ziano ha annunciato questa sei» 
che il Segretario di Stato ame
ricano John Foster Dulie» si re
cherà. in Egitto all'inizio del 
maggio prossimo. 

Nel mondo 
del lavoro 

2) s o l u z i o n e d e l l ' u n i c o 
p u n t o r i m a s t o in d i s c u s s i o n e 
— lo s c a m b i o de i pr ig ion ier i 
— ad o p e r a d i u n a c o m m i s 
s i o n e n e u t r a l e di u n d i c i p o 
tenze , c o m p r e s e le part i b e l 
l igerant i ; 

3 ) e v a c u a z i o n e n e l g iro di 
d u e o tre m e s i di tut te le 
truppe s t r a n i e r e da l la Corea , 
lasc iando la s o l u z i o n e de l p r o 
b l e m a c o r e a n o a l la c o m m i s 
s i o n e neutra le . 

Zor in ha c o n c l u s o a f f e r 
m a n d o c h e q u e s t e p r o p o s t e 
m e t t o n o c o n c r e t a m e n t e a l la 
prova la b u o n a v o l o n t à p r o 
c l a m a t a dagl i S ta t i Uni t i , p e r 
m e t t e n d o u n a rapida c o n c l u 
s i o n e del conf l i t to in corso . 

L a risposta del d e l e g a t o 
a m e r i c a n o , H e n r i Cabot L o d 
ge , ha m o s t r a t o c h e , a l c o n 
trario , i d ir igent i d e g l i S t a t i 
Uni t i c o n t i n u a n o a p e r s e g u i 
re l 'ob ie t t ivo d e l l a c o n t i n u a 
z i o n e e d e l l o i n a s p r i m e n t o 
de l la g u e r r a d 'aggress ione in 
Corea. L o d g e h a infat t i r e 
s p i n t o l e propos te di Zor in 
p e r l a c e s s a z i o n e i m m e d i a 
ta d e l l e os t i l i tà e h a r i n n o 
v a t o i suo i a t t a c c h i a l l ' U R S S 
la q u a l e a v r e b b e d i m o s t r a t o 
di n o n v o l e r e la p a c e in C o 
rea con l 'oppors i a l l e n o t e 
propos te ind iane . 

C o m e tut t i s a n n o , tal i p r o 
p o s t e n o n s o l o n o n p r e v e d o 
no a l c u n a m i s u r a p e r la c e s 
saz ione de l lo os t i l i tà , m a r i 
p r e s e n t a n o so t to u n e l e m e n 
tare t r a v e s t i m e n t o il r i f iu to 
a m e r i c a n o di res t i tu ire tutt i 
i pr ig ionier i di guerra . 

L o d g e ha quind i ins i s t i to 
per la c h i u s u r a de l d iba t t i to 
su l la Corea, c o n f e r m a n d o i m 
p l i c i t a m e n t e c h e g l i S ta t i 
Un i t i s ì propongono ne l la a t 
tua le s e s s i o n e d i i m p e d i r e la 
a d o z i o n e d i m i s u r e p e r la 
c e s s a z i o n e d e l conf l i t to c o 
reano , per e f f e t t u a r e n u o v i 
pass i a g g r e s s i v i ne l la pross i 
m a s e s s i o n e d e l l ' O N U . d o p o 
a v e r e f f e t t u a t o n e l l o i n t e r 
v a l l o tra le d u e s e s s ion i u n a 
p r e s s i o n e pol i t ica e m i l i t a r e 
su l la Corea e su l la C ina . 

I n c o n t r a s t o c o n l a t e n a c e 
i n t r a n s i g e n z a a m e r i c a n a , vo t i 
p e r u n a c c o r d o s o v i e t i c o 
a m e r i c a n o c h e ass icur i la 
d i s t e n s i o n e in ternaz iona le e -
rano stati formulat i p r e c e d e n 
t e m e n t e dal d e l e g a t o f r a n c e s e 
H o p p e n o t , i l q u a l e a v e v a a u 
s p i c a t o c h e l a o f fer ta di o a c e 
fat ta da S t a l i n ne l l ' in terv i s ta 
a l New York T i m e s p o s s a d a 
re i s u o i frutt i , e d a l d e l e g a 
to i n d o n e s i a n o . P a l a r , i l q u a 
le a v e v a c h i e s t a a l l e N a z i o n i 
U n i t e un ' in iz ia t iva i n q u e s t a 
d i r e z i o n e , 

A N e w Y o r k è g i u n t o i n 
tanto q u e s t a sera A n d r e i 
G r o m y k o , c h i a m a t o a s o s t i 
tu i re V i s c i n s k i d u r a n t e l a 
p e r m a n e n z a di q u e s t ' u l t i m o a 
M o s c a . 

A i pr imi de l la p r o s s i m a 
s e t t i m a n a , in f ine , s i r i u n i r à 
p e r in i z ia t i va a n g l o - f r a n c e 
s e i l C o n s i g l i o di S i c u r e z z a 
p e r c o n s i d e r a r e la sce l ta d i 
u n s u c c e s s o r e a l s e g r e t a r i o 
d e l l ' O N U . T r i g v e L i e . 

L a q u e s t i o n e s i trova n e l 
l ' a g e n d a d e i l a v o r i d e l l ' a t 
t u a l e s e s s i o n e d e l l ' A s s e m b l e a 
a c a u s a d e l l e d i m i s s i o n i d a 
te d a T r y g v e L i e i l n o v e m 
bre scorso . O g n i d e c i s i o n e 
d e l l ' A s s e m b l e a i n p r o p o s i t o 
d o v r à p e r ò e s s e r e p r e c e d u t a , 
s e c o n d o l o S t a t u t o , da l la 
r a c c o m a n d a z i o n e di u n c a n 
d idato , fat ta d a ] Cons ig l io di 
S i c u r e z z a c o n l 'unan imi tà d i 
vot i d e l l e c i n q u e grand i p o 
tenze . 

T r a i candidat i s o n o i l m i 
n i s t ro degl i e s ter i p o l a c c o 
S o k r o s z s e w s k i . a p p o g g i a 
t o d a l l ' U R S S , i l m i n i s t r o 
deg l i e s ter i c a n a d e s e . R o m u -
lo d e l l e F i l i p p i n e e E n t e z a m 
del l ' Iran. A l l ' u l t i m o m o m e n 
to è s t a t o f a t t o a n c h e i l n o 
m e d e l l a s i g n o r a N e h r u . c a 
p o de l la d e l e g a z i o n e ind iana 
a l l 'ONU. 

Il contratto collettivo par C>> 
addati! all'industria frigorifera 
• dal ghiaccio, rinnovato vener
dì. oltre a miglioramenti norma
tivi prevede una indennità. 6pa-
ciale annua di lire 23.500 per i 
manovale comune e di L 29.375 
per l'operaio specializzato L'in
dennità è stabilita in proporzio
ne per le alte qualifiche, per gì! 
Impiegati, per le donne e per l 
minori Fra gli alimentaristi i t 
lotta prosegue per i! rinnovo d s ; 

contratti per le categorie deli» 
conserve vegetali, degli ittici, dei 
zootecnici, del v ino e a c e t o 

Il 1. Concreato dalla Commi*. 
•ioni interno dal Banco di Stes
ila h a approvato d u e ordini de1 

giorno, uno per Invitare tut t i 1 
dipendenti ad appoggiare Tazio 
ne per la st ipulazione del n u o v 
contratto di lavoro, e u n altr 
per Invitare le «• iganizzazion 
sindacali del lavoratori del cre
dito a a promuovere quelle Ini 
ziattva dirette a difendere, as
s iema a tu t t e le altre categoria 
di lavoratori, le libertà democra
tiche e sindacali sancite dalia 
Costituzione » 

Itagli stsMHmaoti meccanici 
IMAM di Vasto e Capodichlno 
(Naoo'.i) sono s tat i sospesi 126 
lavoratori per motivi di e ridi-
menzionamento > aziendale 

I piloti dalla 'inas) aera» fctr-
no concordato e o a le Società i. 
loro contratto di l a r o » per u 
1953 e hanno pardo ripreso ser
vizio. Qa parte «uà, n personal* 
tecnico (marron leti. motoria'.., 
complementari» » a deciso di so
spenderà lo adopero In aite** 
dell'esito delle trattative che 
sono stata ripresa lari Fertant-t 
l servizi aerei sono ..tati riatti
vati su l le l inee interna e Inter 

InaatonaU. 

Estrazioni del Lotto 
B A R I 
C A G L I A S I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

7 70 63 48 33 
6* 32 7 15 44 
6z 48 33 5» 82 
84 85 33 43 83 
59 89 62 23 18 
63 7 48 89 42 
78 3t 57 42 54 
71 65 57 11 16 
78 53 26 14 48 
26 44 31 28 62 

Volete avere una co
pia della reeentittima 
edizione- la XXXIV-
(aggiornata al 30-9-1953 me «ccta» 
•cinta di HO pagina) dm 

IL NOVISSIMO 

M E L Z I 
spendendo solo L. 6000 
invece di L 7800 ? 
La potr—t mmmumtm a» mmmémm aaa 

Estrazione del 
3 marzo 1953 

vuvmjtfiG €4t/l&t£(7 

del GRANDE CONCORSO 

TOTO TELEFUNKEN 
del Giubileo 20 milioni di pronti 

TELE 
F U N 
rxEN 

u 0O3 • l » 5 3 < 

I fortunati partecipanti al concorso , c h e hanno indovinato 
il n. < 5 W , s o n o invitati a comunicare entro il 2 3 marzo 
e. a. mediante lettera raccomandata con ricevuta d) 
ritorno indirizzata alla Compagnia Radioricevitori Tele-
funken S . p . A . - p iazza le B a c o n e n. 3 • Milano, il numero 
di protocol lo e la data di conval ida risultanti sul l 'avviso 
di conferma in loro p o s s e s s o (art. 6° del rego lamento ) . 

Nel l ' es traz ione del 2 9 genna io 1 9 5 3 , s o n o risultati v incent i : 

1° PREMIO del valore di L. 500.000 slg. Francesco 
VANNONI di Genova-Quarto, manovale, acquirente di 
un apparecchio T. 82. 

2° P R E M I O del va lore di L. 3 0 0 . 0 0 0 s lg . Ottavio 
C A S E L L A di Caste lgoffredo (Mantova) , c o m m e r c l a a t e . 
acquirente di un a p p a r e c c h i o Favorit . 

Altri 3 8 premi da L 2 0 0 . 0 0 0 a L 2 5 . 0 0 0 s o n o stati a e e e -
gnati ad altrettanti sorteggiat i fra i partecipanti al c o a c o r s o . 

PROSSIMA ESTRAZIONE 14-4-1953 
Ogni acquirente di un radioricevitore Telefunken he 
diritto alle partecipazione gratuita al GRANDE CON
CORSO TOTO TELEFUNKEN del GIUBILEO. 

RADIO TELEFUNKEH 
^z ma/teanufrid/aéHe & 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i tDMMKKCIALI U Vi 

A. ASPIRANTI Autisti Autotreni-
stilli Iniziamo corsi celeri eco
nomici. Iscrivetevi! Autoscuole 
« STRANO >, Emanuele Filiberto 
n. 60. Keboris. 200354 

ARTICOLI gomma, plasticanylon, 
battelli rigonfiabili. Riparazioni 
eseguisce Laboratorio specializ
zato. Lupa 4-A. 

dinarle occasioni contanti. Ma* 
trimoniale, sala pranzo, calottino, 
anticamera, cucina, blocco com
pleto L. 220.000. «VONA» Via 
Cicerone 34. 4505 

MACCHINE maglieria OMEN, 
massime perfezioni, tecnica, ga
ranzia, scuola insegnamento. Aghi 
ogni tipo, accessori, visitateci. 
< ITALMAGLIA > Salita Grillo 
1-A. Telef. 681.831. 

A. ARTI ULANI Canni gvenaoo* 
cameraletto pranzo eoa Arreda
menti granlusso - economici, ra-
dlltazlonJ • Tarsia SI (dirimpet
to Baal» Tot» 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili «mlcrou 
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4711 

O da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro. Casllina. 
£91 Telefono 776.144. 

4) AUTO CIC.LJ HFOSVI a. I* 
A. ASPIRANTI Autisti Autotre-
nistilll Iscrivetevi al nuovi corsi 
celeri economicissimi dell'Auto
scuole- « STRANO ». Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 220380 

SALOTTINI « 900 » bellissimi bre
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroncletto» GRANDIOSO AS
SORTIMENTO mobili lusso - co
muni. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unità). 4378 R 

»> MOBILI 

A. ATTENZIONE!! Gallerie m o 
bili BABUSCIlt! Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
ta. Lissono. Meda. Giussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
£o (Cinema Eden). 

J> OCCASIONI U, I» 
CALZOLERIA VENUTA Via Can
tila 38 - Marranella U. Scarpe 
uomo 2J00. £500 &900. Donna 
1.000, t.500. 2-500. Bambino SO* 
nltr*. VTSTTATFm 

' 11) LEZIONI-COLLEGI L. 12 

'PRIMA DI ISCRIVERSI corsi 
dattilografia, stenografia, conta
bilità, macchine elettrocalcola
trici, lingue, chiederete informa
zioni: « ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI » (34.379), esclusiva
mente: BOEZIO angolo TACITO 
(Piazza Cavour). 4625 

23) ARTIGIANATO L. IS 

GALLERIA MOBILI < VONA > 
colossale assortimento oltre 200 
ambienti, tutu stili. Modelli fie
ra 1952. Pagamenti fino 30 mesi 
senza Interessi. Sempre straor-

COLOR1FICO ARTIGIANO Tende 
1 pittare - alacene - olio Uno, prez
zi fabbrica. Grandi facUltacioal 
pagamente Via Lucasi, 18. (Te
lefono 4Sl.e«S). 4475 

OBILIFICIO 

••Teste VILUMI itmEi 

ummT Non dimmnticatm dt i 
ra mal pacco 11 >»<tiu nomm m Te* 
motto indirisjo. 

P. MPILEOII 
FABBRICA PROPRIA 

VASTO ASSORTIMENTO Ol 
MOBIU COMUNI E DI LUSSO 
A PREZZI BUONI 

ALCUNI ESEMPI 

SALA IMPERO 9 pezzi. . L, 95.000 
CAMERA IMPERO . . . . „ 95.000 
SALOTTO 6 pezzi , 29.000 
ARMADI GUARDAROBA 

2 sportelli „ 18.000 
ARMADI GUARDAROBA 

3 sportelli „ 24.000 
ARMADI GUARDAROBA 

4 sportelli . . . . . . . . . 36.000 
INGRESSO 3 pezzi . . . . . . 17.000 
N U O V I M O D E L L I M O B I L I L A C C A T I 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

NAPOLEONI 
Via 4M» Co» fr, «I, 43 (<wif. furiale 101) 

CopoMmo STEFER 
FACILITAZIONI DI P A G A M E N T O 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll) 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
cosUtuzionalL Visite e cura pra» 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNARD» 
Specialista derm. d o c s t OMd. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-13 a par 

appuntamento - TeL 484444 4 
Plana Indipendenza ».<stax*ane) 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto 
per la cara della dlstamfoal ses -
saall «1 orìgine nervosa, psichica, 
endocrina coaraltaxtosd a cara 

rrr irirtt irisirlm—Isti 

Grand'UH. Dr. CàRIETI) 
P j a Esqnflino, 12 - ROMA (Sta . 
rione) Visite 8-12 • 16-18. festtel 
6-12. Non al corano 

STUDIO 
icaco 
VENEREE D.sf*nM». 

S E S S U A L I 

M r m w -*o». r.on**Bm> ttftuafA 
• caave «tassa» a i < «.*.• 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenula 29 ini . 1 - B-12 16-20 

OOTTOit 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

atosruNzaam 
CORSO UMBERTO R. SM 

DàVST S f R O M 
SFRCIAL1STA OSRStATOUW6> 

VENE VARICOSE 

vSmlTmansi 
Itoti PftCT-SpKMtsti 

DUt VITO QUARTA** 
cesa 
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ASSURDA MANOVRA D.C PER ACCELERARE IL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA 
_ , - . . . • — ! • , . , . . • • - - • • • * — — J — . * 

Oggi il Senato terrà due sedute 
senza conoscere l 'ordine del giorno ! 

Una votazione illegale avallata dal vice-presidente democristiano Bertone - / / presidente 
del Cojisivlio De Gasperi vuole porre subito la questione di fiducia in termini dittatoriali 

Contrariamente alle previ
sioni di tutti i giornali go
vernativi, il dibattito sulla 
legge elettorale truffaldina 
non si è iniziato ieri nell'aula 
del Senato, e non potrà fa
cilmente iniziarci neppure 
nella seduta che la maggio
ranza ha illegalmente listato 
per questa mattina alle 10. 
Tuttavia un primo scontro tra 
la maggioranza governativa e 
l'opposizione ha concluso la 
seduta senatoriale di ieri, e 
nuovi scontri sono previsti 
oggi. La maggioranza si è 
mostrata incline, fin dal pri
mo momento, a scavalcare le 
norme regolamentari e la de
cenza parlamentare, suscitan
do la inevitabile e assai fer
ma reazione delle sinistre. 

Le cose si sono svolte in 
questo modo. Ieri, quando la 
seduta pomeridiana del Se 
nato sì e aperta, la relazione 
di minoranza sulla legge elet
torale non era stata ancora 
stampata nò distribuita; e poi
ché il Regolamento prescrive 
che le relazioni siano por
tate a conoscenza dei senatori 
24 ore prima dell'inizio del 
dibattito, l'Assemblea ha do
vuto continuare ad occuparsi 
di questioni affatto diverse 
dalla legge elettorale. Verso 
sera, però, i senatori demo
cristiani sono affluiti nell'au
la in gran numero (essi che 
disertano regolarmente le se
dute!), e l'on. Cìngolanj ha 

proposto che il Senato tenesse in votazione la proposta di 
anche oggi due sedute 

I senatori di opposizione 
hanno replicato che mai pri
ma d'ora il Senato aveva te
nuto sedute domenicali, che 
non vi era nessuna ragione 
per rompere questa consuetu
dine, e che in ogni caso non 
si poteva porre la legge elet
torale ali ordine del giorno 
della seduta di stamane in 
quanto il Regolamento ~ co
me si è detto — prescrive 
che tra la distribuzione delle 
relazioni e l'inizio del dibat
tito debbano intercorrere 24 
ore. Come ha notato il com
pagno Sereni, scopo della pro
posta democristiana è di con
sentire a De Gasperi di par
tire oggi stesso — non ap
pena posta la fiducia »uha 
legge elettorale — per Stia-
sburgo, dove i ministri fh ma
lori della CED discuteranno 
i piani per l'alienazione della 
indipendenza nazionale dei 
loro Paesi: cosi, in questa oc
casione, l'attentato alle pre
rogative parlamentari e il tra
dimento della indipendenza 
nazionale si accoppiano in 
modo eloquente! 

L'arbitrio d.c. 
La inaggioran/.a ha natural

mente chiesto di passare ai 
voti, e il democristiano Ber
tone, che fungeva da Presi
dente, ha consentito a porre 

SUPERANDO IL SABOTAGGIO D.C. 

Appi ovata dal Senato 
la Corte costituzionale 

i « * 

Le incisioni di guerra e dell" I.N.P.S. 

• La battaglia, svolta con pul
sione dalle sinistre per tre lun
ghe .sedute a favore dei pen
sionati delta Previdenza Socia
le, si è conclusa ieri mattina 
al Senato con un parziale suc
cesso dell'organizzazioni! sinda-

" cale e dei parlamentari clemo-
ctaticì, 1 quali hanno strappa
lo al governo l'impegno di pre
sentare alle Camere i necessa
ri provvedimenti per il ripri
stino degli assegni familiari e 
per l'assistenza medico-farina-
reutica a quei pensionati. 
' La letta è stata condotta a 
mezzo di una mozione presen
tata dai compagni Fiore, Bitos-
si, Berlinguer ed altri per un 
impegno governativo, oltre che 
per l pensionati sociali, anche 
a favore dei vecchi senza pen
sione e per gli inabili al lavo
ro. Il governo e la maggioran
za sono rimasti tetragoni alla 
miseria di queste due ultime 
categorie. 

Nel pomeriggio il Senato ha 
discusso la legge che reca le 
norme sulla Costituzione e sul 
funzionamento della Corte Co
stituzionale, 
' Come è noto, questa legge 
era stata modificata ni alcuni 
punti dalla maggioranza d.c. 
della competente commissione 
della Camera, ai fini chiari di 
sabotarla. 
• Il Senato ha discusso solo su 

q u e s t i punti. Governo e mag-
- yioranza. premuti dalla lotta 

dell'Opposizione per l'attuazio
ne delle leggi costituzionali, 
non hanno osato sostenere 

, apertamente la manovra di in
sabbiamento. Co>i sia il d.c 
Azara frclatore) sia ti rmni>tro 
Zoli hanno dovuto chiedere ai-
l'Assemlbea l'approvazione del 
testo pervenuto dalla Camera. 

Il compito di guastatore è 
, stato assunto dal vice capo

gruppo d.c. De Luca, il quale 
ha cercato di svalutare il te^to 
in discussone. Ma la sua azio
ne non ha avuto successo per-

• 'che le sinistre, i liberali, i so
cialdemocratici. i repubbilcnni 
e gran parte dei d e . presenti 
hanno votato il te*to della Ca
mera che, in questo modo, è 
diventato defm.t'.vo. 
. H successo delle fin -tre ha 
avuto la sanzione ufficiale, 
quando il Prendente Paratore 
ha annunciato che l'i.-t.tu.o 
della Corte Co.»t.:uz:o:iaic è 
slato- legislativamente attuato. 

Paratore ha voluto anche 

esprimere, a nome del Senato, 
un impegno che tocca tutto il 
Parlamento. Prima dello scio 
{dimenio della Camera — egli 
ha detto — i cinque giudici di 
spettanza parlamentare do-
\ ranno c->sere eletti dalle due 
Camere insieme riunite. Queste 
parole, secondo l'impressione 
generale hanno voluto preve
nire una • eventuale manovra 
governativa diretta ad elegge
re questi giudici solo dopo le 
elezioni fatte con la legge 
truffa. 

Ripresa, poi, la discussione 
sulle pensioni di guerra, i com
pagni Fioccassi e Fiore hanno 
denunciato l'irrisorietà degli 
aumenti del progetto governa
tivo ed hanno sostenuto con 
forza le richieste dei mutilati e 
congiunti dei caduti chiedendo 
l'estensione ai carabimeri dei 
benefici della legge 7-5-"48 ed 
una accelerazione del disbrigo 
delle 350 mila pratiche di OUP-
ste .pensioni attualmente ine
vase. mediante il decentramen
to dei relativi uffici. A favore 
dei mutilati sono pure inter
venuti i socialisti Giuseppe Al
berti, Fabbri, Lanzetta ed il li
berale Venditti. La discussione 
è stata rinviata a mercoledì. 

A questo punto si è avuto il 
primo scontro tra maggioranza 
ed opposizione a proposito del
la legge-truffa. Di questa par
te delta seduta, parliamo in al
tra parte di questa pagina. 

In libertà i rapitori 
dei bambini Finaly 

GRENOBLE. 7- — Il giudice 
Vignon. incaricato della istrut
toria per il caso Fmaly. ha di
sposto stamane che vengano 
messe in libertà provvisoria le 
sei pcisone tratte in arresto in 
questi ultimi giorni perchè re
sponsabili della scomparsa dei 
due b.mibini ebrei. Si tratl'i 
della signorina Marie Antoi-
nette Brun, direttrice dell'ospi
zio Municipale di Grenoble 
(principale imputala», del reve
rendo Auguste Lemoine (diret
tore di un pensionato di Mar-
vgha), di madre Dominique 
jsuperiora dell'istituto di Notrt 
Dame de Sion di Marsiglia), 
del rev. Georges Lemoine, di 
madre Antonine (supcriora di 
N'otre Dame de Sion a Greno
ble). e della signorina Isaure 
Luzet. farmacista a Grenoble. 

una doppia seduta domenicale 
senza tener conto che il Re
golamento gliene faceva di-
Vieto non essendo trascorse le 
24 ore regolamentari dalla di
stribuzione della idazione di 
minoranza. L'opposizione ha 
abbandonato l'aula, e i d.c. 
hanno raggiunto il numero le
gale solo per 7 voti. Ma, non 
appena ultimata la votazione, 
Bertone toglieva precipitosa
mente la seduta senza porre 
ai voti né comunicare l'ordi
ne del giorno delle due sedu
te odierne, tra lo sbigotti
mento dei democristiani e le 
proteste delle sinistre: per la 
prima volta nella sua storia, 
.il Senato si riunisce cosi oggi 
senza ordine del «ionio, ciò 
che porrà ovviamente, pro
blemi assai seri di procedura 
e di regolamento! Il iuttaccio. 
senza dubbio, è una prova 
singolare dello spirito di so
praffazione e, in pan tempo, 
della goffaggine della mag
gioranza democristiana. 

Anche se si aprirà stamane 
— jn virtù di nuove sopraf
fazioni — la battaglia sulla 
legge elettorale avrà comun
que inizio con dodici giorni 
di ritardo rispetto ai calcoli 
del governo: come si ricorde
rà, De Gasperi si era battuto 
perchè la procedura d'urgenza 
adottata in Commissione de
terminasse lo inizio del dibat
tito in Assemblea il 24 feb
braio. e a tale scopo non ave
va esitato ad esercitare pres
sioni sul Senato e sulla sua 
Presidenza. 

Innervosito ora da una fret
ta spasmodica e preoccupato 
dalla eventualità di non riu
scire a imporre l'approvazio
ne della legge truffa in tempo 
utile per poterne beneficiare 
e poter indire le elezioni en
tro il 31 maggio, De Gasperi 
non nasconde più — neppure 
formalmente — che egli in
tende porre il Senato di fron
te al diktat della questione 
di fiduciu fin dal primo mo
mento del dibattito. 

le fMuctai 
La sua iattanza — come ha 

notato Sereni — è giunta al 
punto di far comunicare uf
ficialmente dalla radio e da
gli organi di stampa del Vi
minale il suo proposito di 
presentarsi stamane al S e 
nato. porre la fiducia, preten
dere di conseguenza che la 
Assemblea rinunci al suo di
ritto di discutere ampiamente 
ed emendare la legge truffal
dina, e quindi partire verso 
mezzogiorno alla volta di 
Strasburgo! Questo atteggia
mento viene considerato, al 
Senato come quello di un ser
gente nei confronti di un plo
tone di reclute: atteggiamento 
forse lecito in una caserma, 
ma certamente fuori costo in 
una Assemblea legislativa e 
sovrana. 

La battaglia si svilupperà 

quindi nelle prossime setti
mane senza interruzione e in 
tutte le direzioni: procedu
rale, politica, sul merito del
la infame legge; e pei' il 
modo stessd come il governo 
si presenta al Senato, l'anione 
dell'Opposizione sarà in pati 
tempo rivolta alla difesa deile 
prerogative costituzionali del
l'Assemblea e alla difesa stre
nua dell'eguaglianza del voto 
e del regime democratico 

Principi sucri 

La ì ciarlone che ì compagni 
Rizzo e Cerruti hanno steso 
a nome della minoranza espo
ne in novantacinque pagine 
stampate i motivi costituzio
nali. politici, morali e tecnici 
per i quali la legge elettorale 
democristiana sii rivela un 
mostruoso congegno truffaldi
no che ha un solo ed eloquen
te precedente: la legge Acer
bo. che consenti a Mussolini 
di « legali/vare «> la dittatura 
La relazione ò ricca di una 
serie di dati o di tabelle le 
quali dimostrano che l'unico 

motivo ispiratore della legge 
è di trasformare in maggio
ranze assoluta alla Camera la 
minoranza democristiana del 
Paese, e di rovesciare quindi 
la volontà degli elettori quale 
si è venuta, evolvendo dal 18 
aprile ad oggi e quale si 
espresse nelle ultime elezioni 
amministrative togliendo alla 
D. C. il consenso di oltre tre 
milioni di elettori. Sia dun
que per il contenuto della 
legge, sia per i metodi con i 
quali il governo intende im
porla al Senato (metodi an
cora più illegali e brutali di 
quelli che già hanno posto >n 
crisi la presidenza della Ca
mera e squalificata la mag
gioranza di quel ramo del 
Parlamento), la battaglia che 
si apre a Palazzo Madama non 
ha solo un carattere di legitti
ma difesa dei diritti delle mi
noranze, ma viene combattuta 
in nome dei princìpi sacri che 
stanno alla base del regime 
costituzionale nato dalla Re
sistenza e in nome degli in
teressi di tutti i cittadini ed 
elettori. 

Il parere dell INAM 
sulla vertenza coi medici 

Una conferenza stampa del presidente Petrilli 
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Ieri alle 17, il prof. Petrilli, 
presidente deli'INAM, ha tenu. 
to nella sede dell'Istituto una 
conferenza stampa sulla verten
za in corso fra l'INAM stesso 
ed i medici. Egli ha chiarito al
la stampa il punto di vista del
i'INAM in merito alla conven
zione con la Federazione nazio. 
naie degli ordini dei medici, sti. 
pulata nel 1951 e recentemente 
scaduta ed il cui rinnovo ha de
terminato l'attuale controversia. 

Il prof. Petrilli ha spiegato 
che, in sede di rinnovo, le orga. 
nizzazioni mediche hanno ri
chiesto il mantenimento della 
apertura indiscriminata degli e-
lenchi dei medici ammessi a 
prestare servizio ai mutuati, un 
notevole aumento dei compensi 
per i sanitari, e altre numerose 
rivendicazioni. 

Mentre per la parte econo- ' """ . , , 
mica l'INAM si era riservata' PADOVA. 7. — A Montegrotto 
di esaminare le proposte, le di.|Teime. durante i lavoii di sca-
scussioni si sono arenate per %° Pe r 

a carico di quei medici che si 
fossero prestati a stipulare ac
cordi separati con l'INAM. 

Per quanto riguarda la criti
ca rivolta all'Istituto sull'ecces
siva incidenza delle spese am
ministrative, il prof. Petrilli ha 
affermato che esse non sono su
periori a quelle di altri, enti 
similiari italiani e stranieri, e 
che il numero degli impiegati 
è di uno ogni 1400 assicurati. 

11 presidente deli'INAM ha 
concluso dichiarando che l'Isti
tuto è pronto ad ogni accordo 
che riconosca le esigenze di en. 
trambe le parti. 

Antiche terme 
riaffiorano a Padova 

quanto liguarda gli elenchi dei 
medici. L'INAM, infatti, ha pro
posto di limitare tali elenchi 
ad un numero dì medici pro-

la costruzione di un 
gianue complesso edilizio (cine-
matogiato chiubo e all'aperto 
sede dell'azienda di cura, car
ie. ecc.), si e constatato che 

porzionale — per ogni Comune'sotto una montagnola esistei a-
— al numero degli assistitali, | no 1 resti ancora ben consei-
sempre lasciando al lavoratoreJ vati di un edificio rotondo a 
la piena libertà di scelta del pianta centrale, del quale sono 
medico. 
• Il piof. Petrilli ha delinito 

« illegittimo,. il proposito delie 
organizzazioni sanitarie di adot
tare provvedimenti disciplinari 

itati me^i in luce 1 muri a po
nente di tipica foggia romana 
uno dei quali costituisce un 
glande anello interno e delimi
ta una serie di stanze. 

LA PENULTIMA GIORNATA DELLE ASSISE DI FERRARA 

Longo sottolinea la funiioiie dirigente 
della F.G.C.I. fra la gioventù italiana 

Longo, Pujeita e Salinari presiedono i lavori delle commissioni — lina 
campagna di studio delle opere di Stalin — Oggi la chiusura del congresso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 7. — Nella matti
nata il Congresso ha ripreso la 
sua intensa attività con la con
vocazione delle varie commis
sioni. Il- compagno Giancarlo 
Pajetta, della Direzione del 
P.C.I., ha partecipato ai lavori 
della commissione per la pro
paganda: commissione che ha 
essenzialmente discusso sulla 
organizzazione della campagna 
elettorale Tra le mavse giova
nili e suUo studio dell'opera di 
Stalin; il compagno Carlo Sali
nari ha partecipato ai lavori 
della commissione culturale, 
che si è interessata sopratutto 
ai problemi della stampa gio
vanile. Ai lavori della commis
sione organizzativa ha parteci
pato il compagno Longo. 

Gli interventi, ovunque, sono 
stati numerosi; di particolare in
teresse è stata la relazione, in 
commissione organizzativa, te
nuta dal compagno Bernini, del
la Segreteria della FGCI, il 
quale ha messo in risalto come 
l'attuale struttura in cellule e 
sezioni ostacoli in parte i) con
tatto diretto e vivo della FGCI 
con tutti gli strati della gioven
tù italiana. 

Il lavoro delle cellule e del
le sezioni, ha affermato il com 

volte schematico; a questo sco
po necessita costituire dei cir
coli. Circoli che organizzino 
gruppi di fabbriche, sportivi, ri
creativi, ecc. I gruppi potran
no differenziarsi a seconda del
la quantità degli iscritti, delle 
loro attitudini, delle loro aspi
razioni; dal che risulterebbe 
alla FGCI una nias-yioio elasti
cità oiganiz^ativa. 

so. ma esserne la forza din-
gente. 

«La Federazione Giovanile 
Comunista — ha detto Longo — 
è un'organizazione di educazio
ne e di combattimento; deve 
essere l'organizzazione diriRcn-

del compagno Berlinguer e la 
nomina del Comitato Centrale 
della FGCI 

Nel pomeriggio, con un di
scorso del compagno Giancarlo 
Pajetta in piazza Ariostea, si 
chiuderà questo XIII Congres-

te della maggioranza delia gio-i.io Nazionale, che nel nome di 
ventù. Stalin si è impegnato a nuove 

« Pei raggiungei e questo ' o- ' vittorie. 
biettivo è indispensabile climi- ' 

il limite di età per l'iscrizione 
alla FGCI sia poi tato dai 14 ai 
13 anni. 

Dopo gli interventi di nume
rosi altri delegati, ha preso la 
parola il compagno Luigi 
Longo. 

Egli ha iniziato mettendo in 
risalto la forza della FGCI, che 
conta 8000 sezioni, 13.000 cel
lule, 431.000 iscritti, 16 000 capi 
gruppo, 5000 costruttori. Nono
stante questa forza imponente, 
la FGCI non riesce ad influen
zare come dovrebbe la maggio. 
ranza della gioventù italiana. 

Il compagno Longo ha prose
guito precisando i compiti del
la grande organizazzione comu
nista: avvicinare tutti gli strati 
dei giovani, parlare con tutti, 
discutere con tutti, essere non 
solo l'avanguardia della gioven
tù italiana, come spesso è stato 

pagno Bernini, è il più delle ripetuto nel corso del Congres-

Bernini lia pure pioposto che "are ogni settarismo; le formu. ! 
MARCELLO VENTURI 

Come Quaroni '"scoprì» Stalin 

le organizzative, e cioè se co-i 
stituire i circoli e ì gruppi, 0\ 
restare con le cellule e le se-i 
zioni acquisteranno un valore! 
effettivo solo se saranno stu-i 
diate le particolari condizioni 
delle varie regioni d'Italia, se 
vi saranno attività differenzia
te, intelligenti, se vi saranno 
entusiasmo e comprensione >.. 

Longo ha insistito sulla ne
cessità dello studio, ma uno stu
dio che non sia semplice ripe
tizione di testi. Uno studio che 
sia accompagnato dall'interpre
tazione pratica e quotidiana dei 
fatti. Solo così potrà essere ri
data fiducia a quella parte del
la gioventù italiana che manca 
di speranza nell'avvenire. 

Bisogna che i giovani dìso-J 
rientati sentano nella FGCI la 
forza capace di risolvere ì loro 
problemi di lavoro, di studio, 
di pace. 

Il compagno Longo ha conclu
so ricordando il giuramento che 
ieri è stato fatto dai congros
sisti nel nome di Stalin: a quel 

i giuramento ogni comunista de 

fi signor Quaroni, diploma
tico reato con grado di amba-
sctatorc, ha ieri scritto per il 
Messaggero un lungo articolo 
sui suoi rincontri con Stalin*. 

L'articolo cosi comincia: 
« Nel 1925, a Mosca, nonostan
te molte difficoltà, noi stra
nieri potevamo ancora avere 
dei contatti con l'ambiente 
russo. E una sera, mi pare nel
l'ottobre, Salvatore Aponte, 
altGra corrispondente del Cor
riere delta Sera, venne a casa 
a raccontarmi che, in una casa 
privata, aveva incontrato uno 
dei redattori importanti della 
Pravda e che questi gli aveva 
detto che l'uomo che comin
ciava realmente a comandare 
in Russia era Stalin. E A pon
te mi chiese: Lei ne sa nien
te? E gli dovetti rispondere 
— ne arro«i$co retrospetti
vamente — che non ne sapevo 
niente. E fu cosi che, insieme 

con Aponte, scoprimmo Sta
lin». 

E' il cero caso dì dire che la 
scoperta dei due fu storica. 
Crediamo, però, che te d no-
tiro diplomatico e il nostro 
giornalista avessero saputo 
fare, a malapena, il loro me

stiere, guadagnandosi tu lai 
modo t lauti stipendi che 
venivano loro largiti dal pa
trio governo e dai fratelli 
Crespi, tale scoperta sareb
be potuta avvenire assai 
tempo prima. 

L'autorevole diplomatico e 
l'informatissinio giornalista. 
nel 192S, non sapevano infatti 
chi Jo*se Stalin; £ppure risit--
decano a Mosca con lo speci
fico incarico di tenere in/or
mati ti {/onerilo e il pubblico 
itatiano su ciò che accadeva m 
URSS.. 

Ebbene, quel Giuseppe Sta
lin, *• scoperto » da Quaroni e 
Aponte nell'ottoore 1925, 
afera dietro di sé un passato 
leggendario di lotta contro 
il regime degli zar; nel 1917 
aveva capeggiato il centro 
insurrezionale costituito dal 
Comitato centrale del P.C. b.; 
nell'ottobre 1917 aerfn fatto 
parte del primo governo so
vietico, ricoprendo fino al 
1923 la carica di Commissa
rio del popolo (ministro) per 
le questioni nazionali: nel 
gnigno 1918 era stato l'eroico 
animatore delta resistenza 
alle armate bianche che as

sediavano Zurizm (Stalin
grado): nel 1919 era stato 
nominalo Commissario del 
popolo (ministro) per ti con
trollo statale; nel maggio 
1919 salvò Pietrogrado dagli 
assalti dei banditi di Jude-
m a Dall'aprile 1922, fra l'al
tro, Stalin era segretario ge
nerale del Partito, sostituendo 
praticamente Lenin nella di-
rezionc del Partito stesso; nel 
maggia del 1924 cucca diretto 
i lavori del Xlll congresso del 
PCb. 

Ma il diplomatico Quaroni 
e il giornalista Aponte * sco
prirono - Stalin in una casa 
privata, sentendo parlare di 
lui da un giornalista della 
Pravda. 

Adesso si capiscono tante 
sciocchezze della nostra diplo
mazia! Adesso si capisce anche 
perchè il governo fascista 
era convinto che l'esercito 
sovietico avesse i carri ar
mati di legno-

Adesso sì capisce perchè i 
governi borghesi italiani non 
riescono ad ottenere mai un 
successo diplomatico. Rega
lano gli stipendi a tipi come 
il Quaroni'. 

Che granile giornale! 
•• // Corriere della Sera ». 

lo .sanno tutti, e un grande 
diornale, un giornale « di opi
nione », come si dice, un fo
glio informattsiitno e di nobili 
tradizioni, una bandiera del 
giornalismo occidentale. Nel 
suo numero di ieri dice tutto 
±ulla .T7tMa2/o»ip politica nel
l'URSS. Ha un nditoriale di 
quel colto ed esimio commen
tatore politico clic e Augusto 
Guerriero, il quale cita Tucidi
de e MachiaueUi. Talteyruud e 
eli Amburgo, l'Islam e se stes
so. Uno legge e pensa: che cul
tura. che profondità di pensie
ro e limpidezza ili giudizio, che 
grande giornale! 

Peccato che * Il Corriere 
della Sera *. ira i quotidiani di 
tutto ti mondo, sia stato il so
lo che abbia dato, nel titolo di 
apertura della prima pagina, su 

ve tener fedeaffinchè la vGClì>'ol,f colonne >• con caratteri di 
sia potenziata, divenendo seni-! scatola, questa sensazionale no-
prc più operante e costruttiva.|n;«i; « / / maresciallo Vorosci-

11 compagno Togliatti ed il 
Partito dedicano le loro cure 
più attente alle giovani gene
razioni: sotto la guida di To
gliatti i giovani comunisti ita
liani devono andare avanti per 

lov a capo del Presidium dei 
mtnirtrt - Ha confuso — è una 
inezia! — il Presidium del 
Consiglio dei ministri con il 
Presidium del Soviet Supremo. 

la salvezza della democrazia.!Distrazione? IYO. solo una pro

Gregory Peck e Ava Gstrdner appassionati interpreti, con 
l'affascinante Susan Haywsml, di «Le nevi del Chilim.in-
8;aro », il technicolor del 1953, realizzato dalla 20th Centurv 
Fox, che sarà presentato sugli schermi italiani dal 18 marzo 
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ANDROCLO 
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per il rinnovamento d'Italia — 
Il compagno Longo ha fermi-

nato fra gli applausi dei con
gressisti. Altri interventi sono 
stati svolti fino a tarda sera. 

Domani in assemblea plena
ria, si avranno le conclusioni 

rn dell'abisso di ignoranza nel 
quale sono piombati gli organi 
clericalizzatt della grande bor 
qhesia italiana e i (oro paga 
tissimi collaboratori. 

Però, che grande giornale! 

a ìESTACCiO!!! 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

Per rinnovo focali LiQUMMAHO 
tatte le calzature esistenti ai segatati prezzi : 

ACARPE BAMB. e RAGAZ. da L. 350 a L 1500 
SCARPE per DONNA . . . » 600 » 1200 
SCARPE per UOMO . . . . » 1500 » 2900 
VlSiTATEtl e VOXFIIOXTATE 

nùvola, tóme una 

££unttió*teó4a. 

ri ri 
I A CHIUSURA I A M P O 
VENDUTA CON GARANZIA 

CALCAGNILE 
— Via dei Trìtone, 108-108 — 

Si pregia mMnmnàmre che da damarti LUNEDI' 
9 corrente avrà ima* Vaamaale 

VENDITA STRAORDINARIA DI CALZATURE 
per esaarimeata di articoli 

O G G I E S P O S I Z I O N E - VISITATECI 
G A L C A 611L E S M M l'i CALZATOIE i\ priM'irtine 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 

. di UOKOftE' UE BALZAC 
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.— Dal momento che Su3 
Eccellenza in persona. Sua 
eccellenza monsignor... ah, è 
molto diverso! — asciamo 
Boire t 

— Vii ha sentito ciò che 
ha detto questo signore, e mi 
pare che lei abbia fiducia nel 
suo giudizio, — riprese il fal
so possidente rivolgendosi al
la signorina Michonneau, '— 
Ebbene, ' Sua Eccellenza ha 
l'assolata certezza che il se 
dicente Vautrin alloggiato 
nella pernione Vauquer sia 
un forzato evaso dal bagno 
penale d i Tolone, dov'è cono
sciuto, sotto il. nome di Truf-
jamorte. 

— Ah, Truffamorte! — 
«•ciac»» Foiret, — dev'essere 

ben fortunato, se >i è merita
to quel nome. 

~ Ma >i. — rispose l'agen
te. — 11 nomignolo è dovuto 
alla fortuna di non aver mai 
perso la vita nelle imprese 
audaci da lui compiute. Quel
l'uomo è pericolosissimo, sa
pete? Possiede qualità che 
fanno di lui un essere straor
dinario. Anzi la condanna gli 
ha tatto grandissimo onore nel 
suo ambiente... 

— Allora è un uomo d'ono
re? — domandò Poiret. 

— A modo'suo. Ha accon
sentito ad addossarsi la col
pa del delitto di un altro, un 
falso commesso da un bellis
sima giovane a cui era molto 
affezionato, un giovane italia

no incallito nel gioco e che 
ora è entrato nel servizio mi 
litare dove si comporta in 
maniera irreprensibile. 

— Ma se Sua Eccellenza il 
ministro di Polizia è certo che 
il signor Vautrin sia Truf
famorte, perchè mai avrebbe 
bisogno di me? ^ chiese la 
signorina Miichonneau. 

— Eh già, — assentì Poi
ret» — se effettivamente il 
ministro, come lei ci ha fat
to l'onore di comunicarci, ha 
una qualsiasi certezza». 

— Certezza non è il voca
bolo esatto: lo si dubita, ecco. 
Ora le spiegherò come stan
no le cose. Giacomo Collin, 
soprannominato Truffamorte, 
gode dell'assoluta fiducia dei 
tre bagni penali che l'hanno 
scelto quale agente e ban 
ehiere. Egli guadagna assai in 
questo genere dì affari, che 
richiede necessariamente un 
uomo di marca. 

— Ah, ah, ha capito lo 
scherzo, signorina? — disse 
Poiret. — II.signore Io chia
ma un uomo di «marca», per
chè è stato segnato col mar
chio. ' 

— 11 falso Vautrin — pro
segui l'agente — riceve i ca
pitali dei signori forzati, li 
investe, li conserva e li tiene 
a disposizione di coloro che 
evadono, oppure delle loro fa

mìglie. quando ne dispongono 
per testamento o delle loro 
amanti, quando gli chiedon 
soldi per esse. 

— Delle loro amanti? Lei 
vuol dire delle loro mogli — 
fece osservare Poiret. 

— No, signore. Il forzato 
generalmente ha soltanto spo

se illegittime, che noi chia
miamo concubine. 

— Allora vivono tutti in 
stato di concubinaggio? 

— Per forza. 
— Ebbene — disse Poiret 

— queste sono nefandezze che 
Monsignore non dovrebbe tol
lerare. Poiché lei ha 1 onore 

di vedere Sua Eccellenza, toc
ca a lei. che mi pare abbia 
idee filantropiche, di i l lumi
narlo sulla condotta immo
rale di questi individui che 
danno un pessimo esempio al 
rimanente della società. 

— Ma. signore, il governo 
non li addita certo quale mo-

«II falM Vaatrim riceve 1 capitali étì aigaeri fenati...» 

dello di ogni virtù! 
— E' vero: tuttavia, signore. 

permetta... 
— Lasci parlare il signore, 

mio caro tesoro •— disse la 
signorina Michonneau. 

— Lei comprende, signori
na — riprese Gondureau — 
che il governo può avere un 
immenso interesse a metter 
le mani su una cassa illecita, 
che si dice ammonti a una c i 
fra abbastanza rotonda; Truf
famorte incassa valori consi
derevoli ricettando non sola
mente le somme possedute da 
qualcuno dei suoi colleghi, ma 
anche quelle provenienti dal 
la Società dei Diecimila™ 

— Diecimila ladri! — escla 
mò Poiret terrorizzato. 

— No, la Società dei Dieci 
mila è un'associazione di la 
dri d'alta scuola, di persone 
che lavorano in grande e 
non s'immischiano in un af
fare dove non vi siano da 
guadagnare almeno diecimila 
franchi. Questa società è com
posta del fior fiore degli in 
dividui che vanno a finire 
diritto i n Corte d'assise; ma 
che conoscono il Codice e 
non rischiano mai di farsi 
applicare la pena di morte 
quando vengono acchiappati. 
Collin è il loro uomo di fi
ducia. il loro consigliere; e l 
con l'ausilio di queste irrunen-l 

se risorse ha saputo crearsi 
una polizia propria e rela
zioni estesissime, ch'egli av 
volge di un impenetrabile mi 
stero. Benché da un anno sia 
circondato di spie, non abbia
mo ancora potuto scoprire il 
suo giuoco. La sua cassa « le 
sue capacità servono quindi 
costantemente ad assoldare il 
vizio, a fornire fondi al delit
to, e mantengono in efficienza 
un'armata di cattivi soggetti 
che sono in perenne stato di 
guerra con la società. Pren
dere Truffamorte e impadro
nirsi della sua banca signifi
cherà tagliare il male alla ra
dice, e perciò questa spedizio
ne è divenuta un affare di 
Stato e d'alta politica, suscet
tibile di far onore a coloro 
che collaboreranno alla sua 
riuscita. Lei stesso, signore, 
potrebbe essere nuovamente 
assunto nell'amministrazione, 
oppure diventare segretario di 
un commissario di Polizia, 
tutte cariche che non le im
pedirebbero di percepire la 
sua pensione di servili©.. 

— Ma perchè —, chiese la 
signorina Michonneau —, 
Truffamorte non scappa con 
la sua cassa? 

— Oh, — fece l'agente — 
in qualsia*! posto si recasse 

m i n i l i * 
sarebbe seguito, da un uomo 
incaricato di ucciderlo, qua
lora derubasse i compagni. E 
poi una cassa non si rap---e 
cosi facilmente come una si
gnorina di buona famiglia. 
Inoltre Collin è un tipo inca
pace di commettere un'azione 
simile, se ne riterrebbe diso
norato. 

— Tutto ciò non ci spiega 
perchè lei non vada sempli
cemente ad arrestarlo —. o s 
servò la signorina Michon
neau. 

— Ebbene, signorina, le ri
sponderò— Ma —, le mormo
rò all'orecchio —, impedisca 
al suo amico di interromper
mi, altrimenti non. la finire
mo più. Dev'essere assai for
tunato per riuscire a farsi 
ascoltare, quel vecchietto... 
Truffamorte, venendo qui, ha 
rivestito la pelle del galan
tuomo, è divenuto un bravo 
borghese di Parigi e si è al lo
gato in una pensione mode
sta; è furbo davvero, e non 
lo si coglierà mai alla sprov
vista. Quindi il signor Vau
trin è un uomo considerato. 
che fa affari considerevoli. 

— Naturalmente —, disse 
Poiret a se stesso. 

(Continua) 
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S I ESTENDE IL, PL.I R I S I ITO DI CORDOGLIO P E R L.A MORTE DEI, U R A J \ D E STALPfi 

Sospensioni del lavoro 
e commemorazioni nelle fabbriche 

Una camera ardente nella biblioteca del piroscafo sovietico Yorenz attrac
cato al molo dì Genova - Migliaia di assemblee, popolari in tutta Italia 

I compagni Palmiro Togliatti e Pietro Nenni, rispettivamente capi delle delegazioni del 
P.C.I. e del P.S.I. che parteciperanno ai funerali di Stalin, sono partiti da Roma alle 8,30 
ili ieri mattina. Alle 14,54. alla stazione di Ferrara, Togliatti si è intrattenuto con una de
legazione del Congresso della F.G.C.I., guidata da Longo e Berlinguer, xhe gli h.i aUitlato 

il messaggio che la gioventù comunista italiana ha diretto al Komsomol 

La morte del compagno 
Stalin continua a suscitare 
in tutta Italia manifestazioni 
di cordoglio per la scompar
sa del grande amico del no
stro paese e di fraternità per 
i popoli dell'Unione Sovietica. 
Anche oggi è impossibile se
gnalare in modo dettagliato 
tutte le manifestazioni che 
hanno avuto luogo in ogni 
parte d'Italia, in /orme di
verse, e frascrit'crc, uno per 
uno, i messaggi che sono stati 
'nviati all'Ambasciata del-
VURSS in Roma. Delle une 
p degli altri, perciò, ci limi
teremo a segnalarne i più 
significativi. 

Sullo "Yorenz,, 
Nella biblioteca della nave 

Juan Yarenz, attraccata nel 
porto di Genova, i 42 marinai 
sovietici /tanno allestito la ca
mera a r d e n t e in onore del 
compagno Stalin. Al lato 
estremo in un lungo tavolo su 
cui sono disposte le opere di 
Stalin, campeggia ini grande 
ritratto dalla cornire dorata 
circondata di «astri rossi e 
neri. Intorno alle pareti fo 
tografie che ricordano i mo
menti più salienti della vita 
di Stalin, dalla sua giovinezza 
agli ultimi anni. Grandi qua
dri illustrano le colossali ope
re compiute fieli' Unione so-

DA OGNI PARTE DEL MONDO DELEGAZIONI A MOSCA 

Ciu En-lai rappresenterà la Cina 
ai funerali del compagno Stalin 

Il Primo ministro finlandese a capo della delegazione governativa — Gottwald, Grò-

teivohl, Ulbricht e Polliit sono partiti per Mosca — // messaggio del Pandit Nehru 

Da tutti i paesi del mondò, 
sono annunciate .le -pa'rtéhze 
delle delegazioni che parteciv-
peranno domani »alle esequie 
del compagno Stalin. < 

Radio Pechino ha annun
ciato che i l ptirnp" ministro, e 
ministro degli, esteri-Ciu Eri-
lai è partito in aereo per Mon
aca alla testa di dna delega-

ba&cfata sovietica -ler^eondo 
gl ianze della Cina ìjopplàre. 

La Repubblica - democratica 
tedesca sarà' rappresentata; da 
una delegazione di 11 perso
nalità. ira le quali i l 'Pres i 
dente del Consiglio Grotewohl 
ed il vice Presidente Ulbricht. 

D a Praga partirà "una de 
legazione presieduta dal com
pagno Gottwald e composta 
dai Ministri Cepicka, Bacilek 
p Siroky. Dalla Finlandia, si 
recheranno a Mosca, in rap
presentanza del governo, il 
Primo Ministro -finlandese, 
Kekkonen, accompagnato da 
due ministri; i compagni Her-
ta Kunsinen e Vil le Pessi, in 
rappresentanza del Partito c o 
munista e la signora Kilpi, 
presidente della-Associazione 
Finlandia-URSS. A capo della 
delegazione inelese ' sarà il 
compagno Poll it i La delega
zione del Partito comunista 
austriaco, che è partita oggi, 
è composta dai compagni 
Fuernberg, F i a l a , Fischer, 
Hoenner, Kolplenig. 

Frattahto da tutti i paesi 
continuano a pervenire notizie 
sulle manifestazioni di cordo
glio per la scomparsa di Sta
lin. Il governo persiano ha 
disposto che domenica e lune
dì tutti gli edifici pubblici 
espongano la bandiera a mez
z'asta. Lo-Scià, Mossadeq e il 
Ministro degli Esteri Fatemi 
hanno spedito telegrammi di 
cordoglio al Presidente del 
Presidium del Soviet Supre
mo, al Presidente del Consi
glio dei Ministri ed al Mini
stro degli Esteri dell'URSS. 

in PotonitM 
Dalia Polonia, è pervenuto 

a Mosca un messaggio del Co
mitato Centrale del Partito 
operaio unificato, del Consi
glio di Stato, a firma di B D -
leslaw Bierut e di Alessandro 
Zawsdski, dall'Ungheria ha 
inviato un messaggio al Con
siglio dei Ministri dell'URSS 
il compagno Mattia Rakosi, 
dalla Bulgaria il compaffno 
Wilko Cervenkov; dalla R e 
pubblica democratica tede
sca. il Presidente Pieck ha in 
viato u n messaggio al com
pagno N . M. Scvemik , Presi
dente del Presidium del S o 
viet Supremo dell'URSS. Dal 
la Romania, hanno inviato a 
Mosca un messaggio il com
pagno Gheorghiu Dej ed il 
dottor Petra Groza. 

Il Primo Ministro dell'In
dia, Jawaharlel Nehru, ha in 
viato al Presidente del Con
siglio dei Ministri dell 'URSS 
il seguente messaggio di con
doglianze: 

.«Eccellenza, ho appreso con 
profondo rincrescimento la 
notizia della morte del Mare
sciallo Stalin, 

« A nome del governo e 
del popolo dell'India, espri 
mo a V. E. e per tramite di 
V. E. al governo ed al popo
lo dell'UJt&Sk, la nostra 
profondissima simpatia per 
l'irreparabile perdita da voi 
subita. Le benemerenze del 
Maresciallo Stalin verso i l 
suo popolo, in pace ed in 
guerra, gli hanno dato una 
fama unica, e la sua morte 
ha tolto al mondo contempo 

ti eccezionali e di grandi o -
pere. Nella storia della R u s 
sia, come 'del mondo, rimar
ranno per sempre • impresse 
le- sue gesta e le sue opere. 
. «Vogl iate .trasmettere le 

mie\condog!ianzé e quelle dei 
miei colleghi -nel governo a l 
la famiglia dello Scomparso 
ed al popolo > che egli seppe 

, 4 * 

\ Iti Fremete 
In Francia, da Lilla e P a 

rigi, da Lione "• a Marsiglia, 
numw-osé - fabbriche hanno 
sospeso brevemente i l - lavoro 
e "hanno osservato / in1 s i len
zio, minuti di raccoglimento. 
E' impossibile dare un'idea, 

sia pur sommaria, del fiume 
di messaggi che, con le on
de della radio, varcano tutta 
l'Europa per portare a Mo
sca le espressioni di dolore 
di un popolo amico. 

In Germania, dinanzi alla 
statua del Generalissimo Sta
l in eretta nella Stalìnallee 
(la prima arteria socialista di 
Berl ino) , sono sfilati oggi in 
cessantemente. in atto di o-
maggio, delegazioni di gio
vani pionieri, di sindacalisti, 
di membri del Partito di uni
tà socialista, di cittadini. 

I delegati depongono fiori 
ai piedi della statua, dinanzi 
alla quale prestano servizio 
d'onore due agenti della po 
lizia del popolo. Anche a 
Berlino-ovest si sono svolte 
brevi cerimonie. 

Molte corone di fiori ven
gono deposte ai piedi del 
monumento ai caduti del
l'Esercito Rosso, nel Tier-
garten (settore . britannico), 
dinanzi al quale è stato eret
to un grande ritratto del G e 
neralissimo. Grandi ritratti di 
Stalin sono stati collocati an
che sulla facciata della sede 
centrale del Partito di unità 
socialista e del magazzino 
centrale del commercio di 
Stato nella Alexanderplatz. 
Si notano molte bandiere n e 
ro-rosso-oro ed altre rosse, 
abbrunate. Da stamane de
legazioni di berlinesi si re 
cano all'ambasciata dell'URSS 
nella Unter den Linden per 
esprimere le loro condo
glianze. 

vietica e che hanno trasfor-
mata la natura. 

I marinai montano la guar
dia a Stalin alternandosi tut
ta la giornata mentre ininter
rottamente continua l'afflusso 
a bordo di portuali, di ope
rai, di donne che portano fiori 
e firmano su un grosso regi
stro. Tutta la biblioteca era 
ieri coperta di fiori. 

Nel Veneto si sono svolte 
anche ieri grandi manifesta
zioni. A Padova migliaia e 
migliata di cittadini sono af-
fuiti nel salone della Ragione 
per una manifestazione com
memorativa. A Gradisca, in 
provincia di Gorizia, non si 
era mai vista una folla tanto 
imponente come quella che è 
accorsa alla manifesta2«one di 
cordoglio per la morte del 
compagno Stalin. A Vicenza, 
nel salone della Federazione, 
ha parlato ad un folto pub
blico il segretario della Fe
derazione compagno Schiap
parelli. A Udine si sono avu
te fermate di lavoro. In Alto 
Adige è in corso la raccolta 
di firme in calce a messaggi 
di cordoglio. 

A Bologna, in piazza Ga
ribaldi, dove è stato allestito 
un sacrario continua il pel
legrinaggio del popolo. Cen
tinaia di firme sono state già 
apposte nell'apposito registro. 
A Faenza migliaia di firme 
di cordoglio sono sfate appo
ste «ella sola giornata di ieri. 
A Rimini non vi è fabbrica 
cantiere o -ufficio, campo in 
cui il lavoro non sia stato so
speso per un periodo più o 
meno lungo. A Forlì sono sta 
te tenute in un solo giorno 
60 assemblee pubbliche. Nel 
Ravennate si sono avute so
spensioni di lavoro a Mezza
no, Russi, Bagnacavallo, Vil-
lanova di Bagnacavallo, Cer
via, S. Alberto, Mandriole, 
Savarna, Casalborsetti. Mi
gliaia e migliaia di cittadini 
hanno affollato le Case del 
Popolo della provincia dove 
sono state tenute manifesta
zioni commemorative. A Mas-
salombarda sono stati allestiti 
numerosi sacrari ed è in corso 
la raccolta di firme di cordo
glio. Migliaia di firme sono 
state già raccolte nel Reggia
no e nel Ferrarese. 

Assonnite a Livorno 
A Pavia numerose sezioni 

si sono impegnate a reclutare 
nuovi compagni in onore di 
Stalin. A Como, Varese, Bre
scia, Lecco, migliaia di perso
ne affluiscono in pellegrinag 
gio nelle sedi dove sono espo
sti i ritratti di Stalin. Migliaia 
di firme di cordoglio sono 
state già raccolte. 

A Livorno il lavoro è stato 
sospeso per mezz'ora, ieri 
mattina, dalle 8 alle 8J0 al 
Cantiere Ansaldo. Tutti gli 
operai si sono riuniti in as 
semblea e alla fine e stato 
deciso di inviare un messag-

« UN ATTO CALCOLATO DI GUERRA POLITICA » SCRIVE IL TIMES,, 

Critiche inglesi a Eisenhower 
per il suo "messaggio al popolo russo, 

L'ignobile campagna propagandistica di sovversione antisovietica della « Voce del
l'America» rivelata dalla stampa inglese — I colloqui di Eden a Washington 

raneo una personalità di do-'adempiuti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — -Il presi
dente Eisenhower farebbe be
ne a tenere alla catena i suoi 
guerrieri psicologici » scrive lo 
t'eonomist nel suo articolo di 
fondo intitolato: «II- mondo 
senza Stalin... 

£' una frase che, nella sua 
asprezza, riassume tipicamen
te gli umori del governo ingle
se in queste giornate, il sospet
to e l'allarme per le nuove 
mosse aggressive che potrebbe
ro maturare a Washington, il 
carattere di urgenza che la si
tuazione creata dalla morte di 
Stalin ha indiscutibilmente im
presso all'opposizione britan
nica al «dinamismo» ameri
cano. • 

Al di là dell'espressione po
polare di cordoglio e di sim
patia verso l'URSS, questo se
gno dell'acuito dissidio fra il 
Foreign Office e il Diparti
mento di Stato americano, è lo 
elemento più importante del
l'orizzonte politico quale esso 
si presenta dopo la scomparsa 
di Stalin, e per documentarlo 
è sufficiente, anche oggi, pas
sare in rassegna la stampa go
vernativa, i suoi giudizi su 
Stalin, quelli su Malenkov, i 
i suoi commenti all'atteggia
mento americano e ai colloqui 
di Washington tra Eden Dui-
les e Eisenhower. 

L'editorialista del Daily Te-
legraph scrive che «Nehru non 
è il solo a pensare che l'in
fluenza di Stalin è stata gene
ralmente esercitata in favore 
della pace», volendo significa
re che i cìrcoli dirigenti inglesi 
concordano in questo pensiero. 
n Manchester Guardian defini
sce Malenkov - i l profeta della 
pacifica coesistenza dei due si
stemi ». e cita il discorso che il 
nuovo Primo ministro sovietico 
fece nel 1947 alla riunione del
l'Ufficio dlnfcrmazione, quan 
do egli disse: « partiamo dal 
fatto che la coesistenza del ca
pitalismo e del socialismo è 
inevitabile per un lungo perio
do, e seguiamo la linea di man 
tenere leali rapporti di buon 
vicinato con tutti gli Stati che 
manifestano desiderio di ami 
chevole cooperazione, a_ eondi 
zione che sia osservato il prin
cipio della reciprocità e che 
gli impegni assunti vengano 

Lo Econo misi, in una delle 
sue «note della settimana», ri
corda ironicamente che, nel 
1924, alla morte di Lenin, il 
Times disse che il comunismo 
sovietico era «diviso da una 
aperta disputa per la successio
n e » e si augura che tutto 
quanto è accaduto da allora sia 
servito a insegnare agli osser
vatori politici -l 'ovvia le
zione ». 

Il Times sembrerebbe aver 
imparato qualcosa, se si consi
dera il tono tra la riprovazione 
e la presa in giro con cui va
luta gli intenti del messaggio 
di Eisenhower «al popolo rus
so >». L'organo ufficioso dice che 
quel messaggio « è stato molto 
chiaramente un atto calcolato 
di guerra politica», redatto da 
Dulles e da suo fratello Alien 
Dulles, capo della Centrale In
telligence Agency, ed esso si 
proponeva di comunicare ai 
russi e ai popoli delle democra
zie popolari « la poderosa Idea 
che l'uomo è mortale e che fa
rebbero meglio a riporre la lo
ro fede in Dio piuttosto che in 
un nuovo dittatore ». 

Il messaggio del presidente 
americano viene diffuso inces
santemente attraverso le fron
tiere dell'URSS dalla stazione 
radio della Voce dell'America 
come la prima mossa in una 
campagna propagandistica de
cisa dagli Stati Uniti in segui
to alla morte di Stalin. Della 
forsennata intensità di questa 
offensiva americana e delle 
obiettivo che essa si illude di 
raggiungere ci dice qualcosa di 
più il Daily Express, attraver
so ì suoi corrispondenti nella 
Germania occidentale e a New 
York,' sotto un prande titolo: 
«Le radio USA chiamano alla 
rivolta » 

~ Appelli all'Esercito rosse 
perchè si impadronisca del po
tere in questo supremo mo
mento sono stati ' lanciati ieri 
notte da segrete emittenti an
tisovietiche nascoste nelle fo 
reste lungo la frontiera della 
Germania occidentale, informa 
il giornale di lord Beaverbrook. 
Le emittenti, operate dai russi 
bianchi contro - rivoluzionari 
organizzati nella Germania oc 
aderitale. sono 
con Radio Liberanone di Mo
naco, operata dagli americani 
E Radio Liberazione, a sua vol-

della Voce dell'America, che 
trasmette notte e giorno in 46 
lingue. 

I dirigenti del settore per la 
guerra psicologica del governo 
americano stanno sollecitando 
dal Congresso 800 milioni di 
dollari per rafforzare i loro 
attacchi ». 

Naturalmente, non è delle 
smanie della Voce dell'Ameri
ca in sé stesse che Londra si 
preoccupa, ma della possibi
lità che agenti americani, in
trodotti nelle nuove democra
zie, ricevano da Washington, 
tramite le emittenti segrete 
della Central Intelligence A-
gency l'ordine di entrare in 
azione e di provocare circo
stanze che gli Stati Uniti pren
dano a pretesto per mosse mi
litari. 

E1 prima di tutto nei Balca
ni, e precisamente nei confron
ti dell'Albania, che il governo 
inglese teme qualche repentina 
iniziativa degli americani. Pos

siamo confermare, da fonte 
molto vicina all'ambasciata gre 
ca, che se la visita di Tito a 
Londra è stata anticipata di 
una settimana, questo è avve
nuto in seffuito a una pressan
te richiesta fatta a Belgrado 
dal Foreign Office sulla base di 
istruzioni di Eden da Wash
ington. 

Dai colloqui avuti al Dipar
timento di Stato e alla Casa 
Bianca, il ministro degli esteri 
inglese ha ricavato l'indicazio
ne che è il settore balcanico 
quello dove più incombe il pe
ricolo del piano americano di 
«liberazione»., e, per preve
nire possibili suggerimenti da 
Washington a Tito, ha deciso 
di avere questi a Londra allo 
indomani stesso del suo pro
prio ritorno dagli Stati Uniti. 

Eden ritornerà qui il 14 o 
il 15, e Tito arriverà in In
ghilterra il 16 

FRANCO CALAMANDREI 

aio di profondo cordoglio al 
l'ainbasciata de l l 'URSS e un 
ordine del giorno di sdegna 
ta protesto contro V ignobile 
comporta mento dei redattori 
della RAI che hanno dato 
alle trasmissioni sulla morte 
di Stalin un tono di insop
portabile faziosità. Manifesti 
commemorativi sono stati 
lanciati in tutta le città e in 
tutti i villaggi e migliaia e 
migliaia di assemblee hanno 
avuto luogo nella serata di 
ieri. Altre assemblee elettive, 
infanto, hanno commemorato 
il grande Stalin. Cosi il Con
siglio provinciale di Bene
vento, nella seduta di ieri 
mattina, ha sospeso la seduta 
per un'ora dopo che i rap
presentanti dei vari gruppi 
politici, seppure in forma di
versa, si erano resi interpreti 
del senso profondo di com-
mozione che ha colpito tutta 
la popolazione. Dall'Ammini
strazione comunale di Melis
sa è partito il seguente tele
gramma a firma del vice Sin
daco: « Profondamente colpi
ta dalla morte del compagno 
Stalin la popolazione di Me
lissa si associa al dolore dei 
popoli sovietici che piangono 
J« scomparsa dell'uomo che 
ha fervidamente lottato per 
la liberazione del genere 
umano ». 

Do Grosstto a Rtggte 
Un telegramma analogo è 

stato inviato dal Presidente 
del Consiglio provinciale di 
Grosseto dopo che, in solenne 
seduta, aveva avuto luogo la 
commemorazione di Stalin. 
Sospensioni del lavoro, inol
tre, si sono avute in decine 
di centri grandi e piccoli. Co
sì in quasi tutti i cantieri edi
li il lavoro è stato sospeso 
per alcuni minuti. A Mon
tano Uffugo, in particolare,. 
tutti i lavoratori edili e brac-f 
ciauti, appena hanno appreso 
la ferale notizia si sono aste
nuti dal lavoro e, riuniti in 
assemblea, hanno commemo
rato Stalin. Cosi in provincia 
di Siena dove, inoltre, la Ca
mera del Lavoro, già prima 
che la CGIL prendesse l'ini
ziativa della sospensione ge
nerale del lavoro per lunedì, 
aveva invitato i lavoratori ad 
astenersi dal lavoro lunedi 

dalle 11,30 alle 12. Sospensio
ni del lavoro hanno avuto 
luogo vi vari centri della pro
vincia di Reggio Calabria. Ol
tre alla sospensione di quat
tro ore effettuata nel cantie
re Zoccoli, per un'ora si sono 
astenuti i lavoratori dei can
tieri edili Squillaci, Priola, 
Praticò, I m b e s i e Pilardi, 
mentre altre astensioni sono 
state effettuate nelle fabbri
che del legno della città. In 
provincia di Matera, a Scan
sano, la sospensione del la
voro è stata totale mentre nel 
capoluogo una grande folla ha 
ascoltato, presso la sede della 
Camera del Lavoro, la com
memorazione di Stalin tenuta 
dai dirigenti locali decidendo 
alla fine di sottoscrivere il de
naro necessario per l'invio di 
un telegramma al Comitato 
centrale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. 1 lavo
ratori dello stabilimento FIAT 
di Marina di Pisa hanno so
speso il lavoro dalle 14 alle 
14,05 nonostante che la dire
zione lo avesse espressamen
te vietato. All'interno dello 
stabilimento è stato posto un 
grande ritratto di Stalin con 
la seguente scritta: ili com 
pagno Stalin è morto. Sia il 
nostro cordoglio un impegno 
di lotta e di vigilanza contro 
i nemici della Patria e della 
umanità ». 

Nelle Morsica, durante la 
serata di ieri, hanno avuto 
luogo grandi assemblee popo
lari a Luco dei Marzi, a Ce
lano, a S. Benedetto, a Tra
sacco, ecc. Manifesti listati a 
lutto sono stati affissi nel 
centro di Avezzano e in qua
si tutti i comuni. A Catania 
le assemblee popolari s o n o 
state tenute in tutte le sezio
ni cittadine e in moltissime 
località della provincia: nel 
corso di esse è stata lanciata 
la campagna di reclutamento 
al Partito in onore del com
pagno S t a l i n . La Sezione 
« Gramsci », in città, s i è im
pegnata a superare i l tessera
mento del 1952 con un reclu
tamento straordinario del die
ci per cento. 

Altre centinaia di messaggi 
Il telegrama eli Scocdnarro e Pastore a ione dei senatori «munti 

Aìtre migliaia Qi telegrammi e 
«li messaggi «1» cordoglio conti
nuano a pervenire da tutta Ita-
lift per !a morte del compagn 
Giuseppe Stalin. 

Hanno telegrafato tra gli a.tri: 
I compagni Scocciniarro e Pasto
re. a nome del gruppo parlamen
tare del senatori comunlstt; 
;» PrealdeTìza centrale dell'U-
cione Italiana 3port Popolare; 
la Federazione italiana lavora
tori Albergo e Mensa; la Giun
ta Provinciale di Roma; fon. 
Guido Mignoli ; l'assemblea del 
cittadini di Gabbro (Livorno); 
t comunisti delia fabbrica SICK; 
1 lavoratori chimici della pro
vicela di Livorno; I comunità 
della cellula dei Porto e di Pon
te Spinola (Genova) la Camera 
del Lavoro di Sestrt e Peg»: 
le sezioni comuniste Gramsci e 

sincronizzatefporto Genova (Genora). 1 co
munisti di Fossatansaido i tram-
vieri • comunisti, la sezione co
munista di Molawana. gli operai 

ta,*lT'Xmo"dei~'po5ti avanzati Ideila officina Gugltelmetu, U 

III cellula del cantiere Ansaldo. 
l comunisti del cantiere di Se
strt Ponente, l lavoratori por
tuali. la sezione comunista Ri
nascita di Sestrt (Genova); la 
sezione del PCI di Budrione 
(Modena); :a sezione del PSI a: 
Cervia (Ravenna); la sezione co
munista di Magre (Vicenza): la 
sezione comunista di Tniene (VI 
cenza); la scuola del Partito 
comunista di Ravenna; la sezio
ne comunista di Buzzi (Udine); 
un gruppo di comunisti di Ca
stiglione ó\ Ravenna; 1 compa
gni dell'istituto Patti di Carti
na (Belluno); 1 eosronMl «Mi
la sezione onux*eT*«l Udina 

comunisti -camici;- le mi 
«tranze della ditta Bosubl CJ-
nelli Pasquali, la cellula della 
cooperativa calzolai di Lazzeret
to (Firenze); la sezlore co 
munlsta di Ade] ria Canneto (Ba 
ri); le sezioni comuniste e «o-
ctaliste di Palmi, due telegram
mi sempre da Palmi degli arre-

• 

stati per Io sciopero di prote
sta di Rosarno a nome di tutti 
i detenuti (Reggio Calabria); la 
sezione comunista di S. Giovan
ni In Fiore, t comunisti di niel
lo (Cosenza); gli operai dei can
tiere scanzano di Matera- 1 gio
vani democratici di Ginosa (Ta
ranto); la sezione comunista dì 
Pantelleria; l'Associazione don
ne trapanesi; 1 comunisti a 1 
lavoratori del rione Portletta 
di Marsala; la Federazione ao-J 
clalista di Agrigento; la r*»>*. 
ra del lavoro di Vlttorta 
guaa); la FeueiftiacclaPtt 
naie; 1 comunisti di 
del Friuli; gu operai di 
acuro; i compagni dalla 
Avvocata di Napo-1; la «azione 
P.C-I. di Porto Empedocle; Fran
co Monios:ii; Secondo Pessi; co
munisti pesaresi 

m i m i i iM,K*o <1irrtt»r« 
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Via IV Novambra, 140 

e non PAROLE! 

SEMPRE PRESENTE 
LA 

VIA APPIA NUOVA 162-164 (pressi Piano Re di Roma) 

per dimostrare l'imbat
tibilità dei suoi prezzi 

da LUNEDI' 9 MARZO alle ore 9 

FARA' A C Q U I S T A R E ' , 

MAGLIE - CALZE - TESSUTI 
e BIANCHERIA PER LA CASA 
sempre a prezzi EFFEDIP I 
N.B. - NON CONFONDETE CON ALTRI NEGOZI 

I I 
TELA per lenzuola, purissimo cotone, il m.. . 
MADAPOLAM per biancheria, il ifc 
FAZZOLETTO per signora, fantasie varie, c a i 
SOTTANA per signora, crep con merletto, c a i 
CULOTTE indemagliabile per signora, c a i . . 
PARUR due capi, finissima calotte e sottana, c a i 
CALZA Nylon velatissima, cad 
MUTANDA nomo, con elastico, c a i 
CALZINO per nomo, cad 
CAMICIA per nomo, scozzese gran moda, cad.. 
FAZZOLETTO per nomo, disegni vari, c a i . . 
PIGIAMA per nomo, cad 
CANOTTIERA per nomo, derby puro cotone, c a i 
CAMICIA da notte ricamata per signora, c a i . 
MAGLIA mista lana per signora, c a i . 
SOTTANA lana per signora, c a i . . 
MAGLIA nomo lana, c a i 
SOPRACOPERTA con frangia, c a i . . 
COPERTA pesante, c a i 
STROFINACCIO robusto per cucina, c a i 
LENZUOLO puro cotone, c a i . . . . 
PANNOLINO candido puro cotone, c a i . 
ASCIUGAMANO spugna con frangia, c a i 
SERVIZIO da tavola, completo, c a i . 
CauaDlUUNO per cameriera, c a i . . 
SERVIZIO da the, ricamato a mano punto fiorentino. 
LENZUOLO matrimoniale con die federe, ricamato a 

mano prato Firenze, c a i . . . . 
CALZINO per ragazzo, puro cotone, c a i 
BOTTINA derby puro cotone, cad. . . 

ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTTCOU 
SEMPRE A PREZZI "EFFEDiPt" 

OQGI SSPOSIZION 
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